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Mercoledì 28 giugno 2006 ore 6:45 

Ho chiuso lo zaino. Spero di aver preso tutto l'indispensabile. Ora vado... 

Mercoledì 28 giugno 2006 ore 10:05 

Sono sull'aereo. Ho fatto tutto di fretta. Alle 7 mi sono trovato con Gianni al bar 

Verdi, poi abbiamo trovato molto traffico da Milano a Bergamo. Incredibile, traffi-

co in uscita. Giurin giuretta la prossima volta prendo la Piacenza - Brescia. Ho fatto 

il check-in 5 minuti prima della chiusura. Ho trovato 2 ragazzi di Milano che sono 

intenzionati a fare come me, vanno allo sbaraglio, alla ricerca di un lavoro e di un 

alloggio. Ma si, l'aereo si alza, l'avventura comincia. 

Mercoledì 28 giugno 2006 ore 11:42 

Ok eccomi sul pullman coi miei due nuovi soci che mi hanno fatto risparmiare xché 

abbiamo fatto il biglietto studenti. Il clima è completamente diverso, fa freschino e 

mi sa che il mio abbigliamento calzoncini e maglietta cambierà presto. 

Mercoledì 28 giugno 2006 ore 14:20 

Questo viaggio sembra non finire più. Siccome non abbiamo suonato il campanel-

lo, quello stronzo di autista non si è fermato a Marble Arch. Ma dico io: se non 

sappiamo dove siamo, come possiamo chiedere di scendere? E così siamo arrivati 

fino a Victoria Station. Li mi sono comprato la mitica guida-cartina London A-Z. 

Sto cercando, dove posso, di pagare con la carta Postepay. 

 

Qui hanno la fissa dell'aria condizionata, anche se fa già freddo: vogliono proprio 

farci schiattare. 

 

I miei due amici, di cui uno, Alessandro, è in realtà di Bordighera e l'altro, di cui 

non mi ricordo il nome...(Federico?) abita in via Bramante, zona Paolo Sarpi a Mi-

lano, li ho persi. Nel senso che loro hanno preferito raggiungere il loro ostello in 

autobus. Io ho fatto il settimanale Zona 1 per 22 sterline, solo che la linea della 

metro era bloccata, allora ho dovuto pigliarne un'altra e allungare il percorso. Sono 

a Covent Garden (sotto) e inizio ad avere fame.  

 

 



Mercoledì 28 giugno 2006 ore 16:29 

Era proprio buona questa "Insalatissima Rio Mare". Me ne sono portate un paio da 

casa x il viaggio... Ho raggiunto il Generator Hotel. Non è superfigo come quello di 

Berlino, però lo stampo è lo stesso, anche se si vede che è una costruzione antica, 

mentre il Generator Berlin era modernissimo e spazioso. Cmq è un bell'ambiente, 

giovane, con musica, salotto (che funge anche da sala fumatori, con cappe aspirato-

rie), con internet (1£ per 20 minuti, mi sembra un po' caro...) 

Mi sono cambiato, sono uscito e ora sono vicino a Portebello Road, a Notting Hill. 

Ho individuato il negozio che mi ha segnalato Andrea, ma avevo fame, così ho 

cercato una panchina e... eccomi qua. La gente, come mi ricordavo, è di tutti i colo-

ri. Ci sono tantissimi pub, tutti pronti ad accoglierti x vedere le partite dei mondiali. 

Ora vado alla TESCO a comprare da bere (e magari qualcosa da sgranocchiare) poi 

mi muovo. 

Mercoledì 28 giugno 2006 ore 18:33 

Ci sono veramente persone provenienti da tutto il mondo: vietnamiti, indiani, arabi,  

europei dell'est, francesi... e ovviamente italiani. 

 

I classici taxi neri stanno cambiando: le loro livree corvine si adeguano ai tempi 

moderni e si riempiono di pubblicità. Il clima oggi è proprio bello, sembra una bel-

la giornata di primavera: se penso che stanotte non ho dormito dal caldo e mi sve-

gliavo sudaticcio, seminudo a letto senza neanche il lenzuolo e col ventilatore pun-

tato contro. 

 

L'amico Carmelo di Voghera ha un bel negozio ma non mi ha potuto aiutare x il 

lavoro. Per l'alloggio ha un amico che va via dal 8 al 23 luglio: troppo poco! Però x 

domenica mi ha invitato a una grigliata, mi sa che vado. Ora sto facendo il turista, 

passeggiando a piedi senza meta. 

Mercoledì 28 giugno 2006 ore 21:25 

Sono riuscito a contattare Phil, quello che avevo sentito x contrattare la camera, ma 

l'ha già data via oggi. Allora ho comprato il giornale di annunci LOOT, che ora 

sfoglierò. Mi sono collegato a internet, ma devo trovare un posto dove costa meno: 

in 20 minuti ho letto un'email, ho spedito 2 sms e ho guardato qualche offerte di 

camere here in London. 

Ho cenato qui al Generator. Tutte le calorie che ho perso oggi scarpinando per 

Chelsea a vuoto le ho recuperate. 4 wurstel, uovo in padella, piselli, patatine fritte. 

Il tutto a 3£. E poi una birra media a 1£!!! Sono stanco... 



Giovedì 29 giugno 2006 ore 14:10 

Sto facendo il turista. Sono qui spaparanzato in St James Park, dove 3 anni fa par-

lavo ai piccioni in inglese. Non ho voglia di fare nulla, per una volta nella vita non 

ho voglia di fare niente: neanche girare e vedere Londra. Forse perché l'ho già vi-

sta, e ora trovo più interessante vedere i londinesi. L'unica città dove non mi stan-

cherei mai di andare è Parigi, anche se so che quando ci tornerò sarò sopraffatto 

dalla nostalgia e dalla malinconia. Nostalgia di un sogno effimero. In quel sogno 

ero altrove, ero a Parigi, era tutto bello e perfetto. 

  

Quasi quasi faccio un pisolo. Ieri ho fatto un po' di conversazione coi miei compa-

gni di camera: un ragazzo australiano, poco loquace, e una ragazza anch'essa au-

straliana, che si sforza di parlarmi in modo lento e comprensibile. 

Dovrei comprarmi una cintura. Stamattina ho gironzolato x il centro di Westmin-

ster, ho comprato una sim card inglese che ho messo sull'altro telefono e sono an-

dato in un internet point, dove ho fatto l'abbonamento 5 giorni. Così ho navigato x 

un paio d'ore, anche alla ricerca di un appartamento, che non ho trovato. Se costano 

entro le 100£ a settimana sono fuori, senza neanche la metro a volte. 

Sono stato a Piccadilly Circus. In molti incroci di strade frequentate ci sono dei 

personaggi che tengono in mano dei cartelloni pubblicitari. Che menata. 

Ho sentito via sms i miei due soci: domani non possono venire a vedere la partita 

perché lavorano. Sono un po' invidioso.... ma in effetti io non l'ho neanche cercato. 

Dicono che anche loro faticano a trovare casa. Io vorrei riuscire a trovare una be-

nedetta stanza, così poi posso cercare lavoro in zona. Londra è veramente immensa. 

Ogni tanto nelle insegne sbuca qualche parola italiana come "Panini Ciabatta" o 

"Lambretta". 

Giovedì 29 giugno 2006 ore 19:37 

Che sfacchinata. Alla fine mi sono deciso, dopo aver sfogliato tutte le inserzioni del 

giornale e non avendo trovato nulla con le caratteristiche necessarie, sono ricorso 

ad un'agenzia. L'indirizzo l'ho trovato sempre su Loot. La signorina (anche lei di 

origine australiana) mi ha carpito 69 sterline e mi ha dato 3 indirizzi. Il problema è 

del poco tempo che sto a Londra, in pochi affittano per due mesi. Il primo era nella 

parte sud, a Stockwell. Zona abbastanza di merda, sembrava di essere nei sobbor-

ghi di L.A., mi sembrava che da un momento all'altro dovesse spuntare una mac-

china piena di portoricani con la radio a palla che sparava a qualche rapper di pas-

saggio. Il tizio era proprietario di una lavanderia a gettone, non era inglese, forse 

turco o giù di li. La stanza era piccola e il posto un po' così così. 

Il secondo era a Fulham, sempre in zona 2, ma da un'altra parte. Zona residenziale, 

ma molto carina. Certo se vuoi uscire a fare la spesa o a bere qualcosa non hai mol-

te scelte, però ordinata e pulita. Tutte le casettine in fila, ognuna con la propria sca-



letta. La tipa era una signora sui 50. Molto gentile e ospitale. La casa era foderata 

di soffice moquette, infatti lei girava a piedi nudi sebbene avesse un mucchio di 

calzature nella scarpiera all'ingresso. Nella casa ci vive lei e, a quanto ho capito, il 

figlio. La zona non è malaccio, la casa carina, ma mi spaventa da dio abitare in una 

famiglia, non sarei "libero" come se abitassi coi coinquilini. Mi sentirei un ospite, e 

quindi sempre un po' a disagio. Mi spiace xché sembrava proprio una brava perso-

na, abbiamo chiacchierato un po', mi ha detto che ha un cane, che in casa si può 

fumare (lei stava fumando) e che domani va via, quindi di farle sapere entro la mat-

tina. 

Il terzo era dalla parte opposta di Londra, a Bethnal Green. La zona non è bellissi-

ma, è sempre periferia, anche se sembra meglio della  prima. La stanza in sé non è 

male, letto matrimoniale e spaziosa, ma la cucina è ridicola, saranno 2x2 metri, con 

dentro cucina, lavapiatti e lavatrice (che si fa fatica ad aprire tanto è nascosta). An-

che il bagno è piccolo e la casa bruttina. Bocciato. 

Nel frattempo mi hanno chiamato Alessandro e Filippo dicendo che loro hanno 

difficoltà per l'appartamento. Visto come stanno le cose abbiamo deciso che tor-

niamo all'agenzia domani pomeriggio (al mattino forse hanno un "colloquio" di 

lavoro). Vorrebbero anche venire al Generator. Adesso sono appena sceso dall'un-

derground di Russel Square e m'informo (ormai sto diventando un esperto di ferma-

te della metro). 

Giovedì 29 giugno 2006 ore 23:05 

Prima di andare a nanna scrivo le ultime cose: il posto per i due non c'è al Genera-

tor. Stasera ho fatto un giro qui intorno (non avevo camminato abbastanza?). E’ 

passato un tizio con una BMW cabrio con la targa RIKONE. Nomen Omen dice-

vano i latini. 

 

Gli inglesi sono molto esaltati coi mondiali, si vedono bandiere ovunque: sui bal-

coni, alle finestre, tantissime anche sulle macchine: ma non eravamo noi i terroni e 

gli inglesi quelli seri? Tempi moderni. Ne ho viste tante che quando ho visto la 

bandiera della regina, quella del Regno Unito, quasi non la riconoscevo. 

 

Qui va una marca, French Connection U.K., che si scrive FCUK. Mi ricorda "De 

Puta Madre". Quando torno devo portarmi una caffettiera. Stasera ho mangiato 

penne alla bolognese: buone ma troppe... certo che qui è un bell'ambiente, proprio 

divertente e scazzato. Stamattina a colazione ho preso i flakes al cioccolato e un po' 

di pane e marmellata. Scusate se mi ripeto, ma Londra è proprio grande. Solo oggi 

e solo girando nelle zone 1 e 2 ho visto tante Londra diverse. Finora l'Italia non mi 

manca....vedremo. E non mi sono ancora stufato di non capire quello che dice la 

gente: afferro una parola su 10. Buonanotte. 



Venerdì 30 giugno 2006 ore 12:00 

Sono nella City. 

"Mind the gap" è quello che c'è scritto ovunque nella metro. Quelli la non mi hanno 

ancora chiamato. È fantastico qua, c'è quella famosa torre a forma di ....supposta? 

che si vede sempre in foto. Veramente una costruzione formidabile. E poi è stra-

pieno di gente incravattata, vecchi e giovani, che sembrano come le formiche, 

vanno di qua e vanno di la, sembrano presissimi.  

Venerdì 30 giugno 2006 ore 13:05 

Se ci pensate i più ignoranti in Europa in fatto di lingua sono proprio gli italiani e 

gli inglesi, gli unici che conoscono solo la loro lingua. Col vantaggio che un in-

glese che va all'estero non ha mai problemi. Ecco a cosa è servita la colonizzazio-

ne. In realtà ci sono anche gli americani, i canadesi, gli australiani, ecc. Qui a Lon-

dra ce ne sono parecchi, addirittura all'uscita di alcune fermate metro ci sono dei 

giornali gratuiti: uno che parla del Canada, uno del Sud Africa... Nuova Zelanda... 

Australia e, incredibilmente... Polonia. 

 

Sono lungo il Tamigi, in quel posto a gradoni dove 3 anni fa mi ha chiamato Chri-

stian. Ho memoria per queste cose. Finora i miei contatti con l'Italia sono state un 

paio di telefonate di 20 secondi l'una a casa, uno scambio di SMS con Cinzia, Sa-

brina e Michele, qualche visita al sito lomb.it e una sessione msn messenger con 

Kpanic e Laura. 

Venerdì 30 giugno 2006 ore 13:55 

Le ragazze più belle si incontrano in metropolitana. Forse perché si ha più tempo 

x osservarle meglio...e inoltre la cosa passa inosservata. Ieri ne ho visto una perfet-

ta. Alta uno e settanta, età circa 25, bionda capelli lunghi e lisci. Occhi azzurri ma 

espressivi. Fisico magro (non anoressico), gambe sottili, e un sorriso fantastico. 

 

Nei Mc Donald's ci lavorano prevalentemente non-bianchi. Come succede ormai 

anche a Milano. I quartieri di Londra sono visti come se fossero cittadine a sé stan-

ti, chiamate City. Ecco perché il London Bridge si chiama così: è nella City of 

London, più conosciuta come "City". 

Guardando la cartina sembra di leggere l'elenco delle squadre di calcio: Arsenal, 

Chelsea, Crystal Palace, Tottenham, Fulham, ecc. 

 

Sono un po' buffi gli indiani...magari in giacca e cravatta... ma con barba e turban-

te! Altro che Sandokan! 



Venerdì 30 giugno 2006 ore 15:52 

Sembra una grande caccia al tesoro. I miei amici cercano un posto dove stare... 

ma solo x un mese, praticamente impossibile. Ci siamo trovati a Gloucester Road 

vicino all'agenzia FlatLand. Io ho preso altri due appuntamenti, ma mi sa che la 

tipa non ha capito molto le mie richieste. Il primo deve essere un posto letto, il 

secondo una stanza, a 120£ PW. Ho ritrovato Ale e Filo a Earl's Court dove hanno 

cercato un ostello a poco prezzo, senza successo. 

Al Bar Milano gestito da un italiano ho bevuto un caffè pessimo, sarà l'aria di qua? 

Ora sono nuovamente in metro, come in una caccia al tesoro. 

Venerdì 30 giugno2006 ore 18:17 

Sono felice. Sono in Hyde Park. Posso capire che di notte, magari con la nebbia, 

possa essere veramente pericoloso. È vastissimo. 

Pensa te: sono anni che non vedo più scoiattoli a Brallo e li devo vedere nel cuore 

di Londra. 

 

Mi sa che ho trovato la stanza. Sono andato a vedere quella in Edgware Rd. La 

zona non è male...la via è grande, centrale e piena di negozi. Mi sa che è una zona 

asiatica perché sia i negozianti che i passanti sono arabi o indiani. 

Se dovessi eleggere una capitale d'Europa voterei Londra. Alla faccia degli ingle-

si rigidi e conservatori. Magari nel resto del Regno, qui no. Donne che girano col 

burqa con disinvoltura...ho trovato un "polacco di Roma" che mi ha indicato la 

strada. Mr David non c'era. L'ho chiamato ma oggi non era disponibile. Il suo ac-

cento indiano rendeva l'inglese comprensibilissimo. E' vero che qui si parlano più 

di 200 lingue. 

Allora sono andato a piedi al secondo posto. Sono passato in una delle tante Cra-

ven Road. Al n.7, dove dovrebbe abitare Dylan Dog, c'è un ristorante. È uscita una 

ragazza argentina esultando x un gol. Argentina 1 - Germania 0. Quando ero quasi 

arrivato ho conosciuto Linda, una affittacamere. Lei credo che sia sudamericana. 

Nella zona sembrano tutti giovani e ci sono parecchi italiani e spagnoli (o di lingua 

spagnola). Mi darebbe una stanza da dividere con suo figlio, che xò non ci sarà 

forse x tutto il mese. La stanza mi pare figa. E poi c'è internet! 380£ PM including 

bills. Mi sa che domattina le dico di si. La zona è figa. È residenziale, ma come 

dico mi pare che sia un posto dove affittano camere, quindi sembra di stare in un 

ostello. È a due passi da Hyde Park e da Notting Hill. Uscendo ho provato a cercare 

Alex, quello da cui sarei dovuto andare, ma non c'era e non risponde al telefono. 

 

Ora mi incammino, vado a vedere la partita. Forza Azzurriiiiiiiiiiiiii! 

 



Sabato 1 luglio 2006 ore 1:00 

Sono tornato nella lounge room del Generator. Oggi è stata una lunga giornata. 

Abbiamo visto la partita in una specie di panineria-focacceria italiana, "Italia U-

no", dietro Tottenham Court Road. Bella partita, abbiamo dominato e per fortuna 

il gioco abbastanza duro degli ucraini non ha lasciato contusi sul campo. È vero che 

quando sei all'estero senti di più le partite, era bello essere italiani. Poi siamo an-

dati a piedi fino a Piccadilly Circus e poi in Regent Street. Quando abbiamo deciso 

di berci una pinta... i locali chiudevano. C'era tantissima gente in giro a piedi, ve-

ramente tanta. Siamo anche finiti in una via piena di locali gay... dovevamo cam-

minare rasenti al muro, ogni tanto qualcuno faceva l'occhiolino. Forse erano tanti 

xché domani (oggi ormai) c'è il Gay Pride. 

A! Ho chiamato Linda e le ho detto che prendo la stanza. A Piccadilly ho salutato 

Ale e Filo e me la sono sparata tutta a piedi, senza quasi aver bisogno della cartina, 

inizio a ricordarmi le vie.  

Sabato 1 luglio 2006 15:32 

Oggi il sole picchia. Sta venendo il caldone anche qui? Anche oggi mi sto maci-

nando i miei bei chilometrini. Ho fatto tutta Portobello Road. Ma si... caruccio. 

All'inizio sono quasi tutti banchetti di antichità, poi si mischiano: alimentari, abbi-

gliamento, ricordini, ecc. La seconda lingua parlata qui è l'italiano. Ho comprato 

una cintura, me l'ero dimenticata, così potrò mettere l'altro paio di jeans. Oggi x 

fortuna ho su i calzoni corti. 

Volevo prenotare il pullman x l'aeroporto x mercoledì ma bisogna stampare. Boh? 

Come farò? Adesso sono in fondo a Portobello, qui non c'è un inglese purosangue 

neanche a pagarlo. Oggi gioca l'Inghilterra, chissà che casino. Però sono contento 

di essere venuto qui e non in qualche cittadina, qui è molto più cool. 

 

Certo che per i nomi delle strade hanno poca fantasia. A volte  ci sono nomi simili 

adiacenti. Per esempio potrebbe esserci Gloucester Road che incrocia Gloucester 

Street e sbocca in Gloucester Gardens per poi finire in Gloucester Place. E poi gli 

stessi nomi di via sono usati in quartieri diversi. Dove dovrei abitare io è vicino a 

Craven Road, ma a Londra ce ne sono 5, poi c'è Craven Street, Craven Terrace, 

Craven Walking, Craven Passage, Craven Park, Craven Park Mews, Craven Mews, 

Craven Lodge, Craven House, Craven Hill, Craven Hill Gardens, Craven Gardens 

(3), Craven Court (2), Craven Cottage, Craven Close (2), Craven Avenue (2) !!! 

Se dici : "abito in Craven"... non vuol dire nulla. 

 

Prima sono passato al negozio di Carmelo, ma era strapieno. Adesso volevo farmi 

un giretto a Notting Hill. È quasi ora che mi cerchi un lavoro! Ieri Ale e Filo sono 



stati "assunti" come camerieri (Filo ha dovuto comprarsi le scarpe) ma dopo 2 o 3 

ore di sfacchinaggio li hanno "licenziati". Poracci! 

Poco fa mi ha chiamato la signora dell'altro ieri: mi è dispiaciuto ancora dirle di no. 

Sabato 1 luglio 2006 ore 18:50 

L'Inghilterra ha perso ai rigori, il modo peggiore di perdere. Sono stanchissimo, 

tutta la strada fatta in questi giorni si fa sentire. Il primo tempo l'ho perso, ho fatto 

prima un giro a Notting Hill (che banalità: e' proprio una collina hehehehe), poi 

sono andato alla ricerca dei due Cristini Restaurant, il cui proprietario dovrebbe 

essere di Voghera. Il primo era chiuso, il secondo non si chiama neppure più così. 

 

Allora mi sono sparato Oxford Street fino a SOHO. Li ho gironzolato, ho visto il 

2o tempo e poi, durante i supplementari, mi sono intrufolato nelle feste dell'Euro 

Pride. Che storia, sembrava di essere in una discoteca a cielo aperto, tutti che bal-

lavano nelle viette di Soho, il centro del mondo. Ovviamente non mancavano i 

personaggi folkloristici. Ora ho riattraversato Oxford Street e vorrei andare, final-

mente, in un ristorante. 

 

Certo che le case, come le fanno qui, hanno un senso. Facendo il piano leggermente 

rialzato, con la scaletta, hanno la possibilità di fare un'altra scaletta per il seminter-

rato che diventa abitabile. 

 

L'alta moda qui è 2/3 Italia e 1/3 Francia. 

Sabato 1 luglio 2006 ore 22:31 

Ha vinto la Francia giocando nettamente meglio del Brasile. L'ho vista in una piz-

zeria, c'era pieno di francesi e italiani. Qui gira un numero impressionante di Li-

mousine, solo oggi ne avrò viste passare 10. 

 

Alla sera fa freschino, ho messo la felpa. Adesso sono all'internet cafè, dopo vado 

al Generator che c'è la serata disco. 

 

Giusto un appunto x annunciare una cosa incredibile: sono d'accordo con Prodi! 

Sto leggendo about il suo decreto sulle liberalizzazioni. Sono d'accordo in pieno. 

Basta con le categorie protette, business is business. Mi sembra che siano state fatte 

proprie le idee proposte dalla Rosa nel Pugno in campagna elettorale. 

 



Domenica 2 luglio 2006 16:07 

Saluti dall'amico del marciapiede (le mie suole si stanno consumando). Mi sembra 

di essere come Forrest Gump, ma almeno io non corro. 

 

TESCO. È il nome di una catena di piccoli supermercati. Ce ne sono dappertutto e 

sono aperti quasi sempre, alcuni anche 24h@day. 

 

Oggi mi sono preso un bel po' di due di picche, ma diversamente dall'Italia , qui 

me li prendo dai gestori dei ristoranti dove ho cercato lavoro. X ora mi sono dedi-

cato ai ristoranti italiani (o sedicenti tali) ma senza successo. 

 

Moltissime costruzioni hanno gli scarichi esterni: si vede un gruppo di tubi, verni-

ciati di nero, lungo la fiancata. 

 

Gli inglesi ci danno dentro col bere, ma non si dilungano  coi superalcolici, loro 

vanno di birra. Però sono ordinati: cominciano presto, generalmente nel tardo po-

meriggio. Nelle prime ore della sera sono 

belli che ingranati, cantano urlano e poi a 

mezzanotte sono già a nanna. 

A riprova che qui tutti amano trincare birra 

è il fatto che nei negozio è quasi impossibile 

trovare lattine da 33cl, sono tutte da mezzo 

litro. Da noi è un po' da sfigati girare con la 

lattona di birra in mano. 

 

Le linee della metro non hanno i numeri 

come altrove, ma hanno i nomi: la linea 

Bakerloo, la Circle line, Piccadilly line, 

Northern line, ecc. 

Nelle stazioni in ogni angolo c'è uno spec-

chio che permette di vedere se c'è qualcuno 

dietro l'angolo. 

Fuuuuuuuuuuuuurrrrrrrbbbbbiiiiiii. 

 

Ho visto una gigantografia di Audrey He-

pburn, tipo questa 

 

e mi sono innamorato. Ragazzi che bella. Non ha i canoni usuali della bellezza, ma 

ha un fascino pazzesco. Ecco in questo momento la mia donna ideale sarebbe così 

ma con l'accento francese. Avete visto il film "Il Codice Da Vinci" ? Ecco, una con 

l'accento come la protagonista. 

 



Prima mi sono buttato in Hyde Park...mi sono appisolato mezz'ora sotto al sole, mi 

sono svegliato che ero sconvolto! Mi ci vorrebbe un caffè. 

Lunedì 3 luglio 2006 ore 10:57 

Ieri ho gironzolato anche al pomeriggio alla ricerca di un lavoro. 

"Good evening sir. I'm looking for a job, do you need a worker? No? Thank you. 

Have a nice time". In pratica ho girato a zonzo senza meta. Così facendo vedo posti 

che altrimenti non sarei mai andato a vedere e conosco meglio le zone della città. 

Però non ho ancora visto i posti "classici", come Buckingham Palace, il Big Ben, 

the London Eye, ma avrò tempo di vederli. 

Non ho ancora imparato bene ad attraversare la strada. Fa troppo strano mettere 

giù il piede dal marciapiede e guardare prima a destra. Anche dove ci sono i sema-

fori la situazione non migliora: alcune volte c'è il rosso e il verde anche per i pedo-

ni. Il verde vuol dire "passa", il rosso "se non c'è nessuno, passa". Altre volte c'è 

solo il rosso. Rosso = "stai attento, meglio se non passi". Se non c'è il rosso = "stai 

attento". Il più delle volte non c'è proprio niente! 

 

Il mio zainetto mi sta lasciando, è conciato malissimo. Le due spalline si stanno 

staccando entrambe e si sta scucendo in fondo. In questi giorni l'avrò tolto e messo 

1000 volte. 

Lunedì 3 luglio 2006 ore 13:00 

Sono proprio dei maledetti stronzi quelli della Greenline. Stamattina sono andato 

fino a Park Lane, vicino a Marble Arch, alla fermata della corriera per Luton per 

chiedere se fosse possibile acquistare il biglietto sul bus. È passato e non ha nean-

che rallentato, anche se gli ho fatto un gesto di richiamo! Bastardo, la prossima 

volta gli mostro le due dita. Dopo proverò al capolinea di Victoria. Per fortuna ho 

provato oggi, pensa se avessi dovuto prendere l'aereo! 

A proposito di due dita, vi racconto le avventure di Ale e Filo. Sabato mattina si 

sono svegliati di buon ora per cercare un'altra sistemazione. Poi sono passati davan-

ti a un'agenzia x il lavoro che gli ha trovato un lavoro di comis waiter per il giorno 

stesso su un ristorante su di un barcone del Tamigi. Il lavoro era per un giorno 

solo. Nel frattempo hanno scoperto che dove avrebbero dovuto dormire non aveva-

no più stanze e li avrebbero fatti dormire nell'ingresso! Allora hanno chiamato 

una ragazza slovacca che lavorava sul barcone e hanno dormite da lei a sud di 

Brixton, ancora più periferia di dove ero stato io a Stockwell. Infatti la tipa aveva 

uno sfregio sul braccio xché un tizio le ha staccato un tendine con una coltellata. 

Lo dicevo io che era un bell'ambientino. Anni luce da Queensway dove dovrei an-

dare io, ma Linda me la fa sudare 'sta stanza, mi ha detto di ripassare stasera. 

 



Non ho detto cosa c'entrano i gestacci coi miei amici: Filo, quando faceva il came-

riere, per chiedere conferma a un cliente che aveva ordinato due cose, gli ha mo-

strato l'indice e il medio alzati che, per chi non lo sapesse, qui equivale al gesto 

del dito medio. Il tizio c'è rimasto male. 

 

Ieri sera, visto che loro alloggiavano nella via del Generator (ma quanti ne hanno 

cambiati?) siamo usciti insieme e siamo andati a Soho. Poca gente...e....dannazione 

chiudono troppo presto! Abbiamo anche rubato i bicchieri della birra! Loro hanno 

20 anni. È proprio vero che x andare a Londra devi avere 20 anni, come noi!!! 

Ora riprendo la metro, con la mia tessera della OYSTER settimanale. Sto pensando 

che non so se farò l'abbonamento mensile, visto che costa più di 85 sterline! 

 

Ieri ho visto un negozio (è una catena) dove porti la tua roba e loro la vendono su 

ebay, poi si tengono 1/3 del ricavo. http://www.auctioning4u.co.uk 

Martedì 4 luglio 2006 ore 12:18 

Penultimo giorno della prima parte della mia avventura. Ieri, gironzolando alla 

ricerca di un lavoro, sono finito davanti a Buckingham Palace e poi a Scotland 

Yard. 

Sono andato in un'agenzia di scommesse. Sono più o meno come le nostre, con 

dentro degli sfaccendati che scommettono sui cani, cavalli e football. Ho puntato 

sulla vittoria 2-1 dell'Italia stasera e 1£ sul gol di Camoranesi. 

Poi sono stato al Job Centre pubblico: mamma mia quanti lavori ho visionato... ma 

non uno che si adattava, non fosse altro perché tutti richiedevano esperienza o otti-

ma conoscenza dell'inglese parlato. Sconsolato me ne sono tornato in ostello, ho 

fatto le valigie e sono andato fino da Linda, che mi ha detto di tornare oggi! Nooo-

o! Ho ripreso le mie valigie e sono tornato in metro in ostello. Ho cenato con Ale e 

Filo, poi siamo andati a Chancery Lane x una birra. Allucinante: alle 11 meno un 

quarto suonano la campanella e la devi finire entro le 11, così loro chiudono! 

Che rompicoglioni, avevamo appena ordinato. Dovevo usare quel metodo per il 

Malaspina x i panini! 

 

Stamattina sono andato in qualche ristorante, compreso uno che era stato segnalato 

su uno dei siti che frequento:  

http://www.italianialondra.com 

http://www.italiansoflondon.com 

http://www.thelondonlink.net 

ma senza successo. Allora mi sono buttato sul Job Centre di Denmark Street, dove 

tutti i siti su Londra dicono di andare... col cavolo! Ho selezionato un po' di offerte, 

ma poi la tizia mi ha detto che con zero esperienza, zero lingua e così poco tempo 

era meglio se giravo a chiedere direttamente (se sapesse) oppure nelle agenzie a 



pagamento. I miei due amici stasera hanno un lavoro al Royal Albert Hall, si per-

dono la partita. Loro vivono proprio giorno per giorno... xò qualcosa trovano!! 

Ora vado a mangiare. Non sto spendendo molto per mangiare. Basta tenersi lonta-

no dai ristoranti. Sono andato una paio di volte al Mc, altrimenti alla TESCO a 

comprare qualcosa da mangiare sulle panchine, qui lo fanno tutti! Nei super le 

borse non si pagano (come in Italia). 

 

Ci sono pochissimi cassonetti e la rumenta è posata sul marciapiede (nelle borse, 

però stanno male lo stesso). 

 

Ho comprato uno zaino nuovo, il mio è morto. E oggi a Piccadilly Circus una ma-

glietta "England". C'è un meganegozio di 5 piani che sta praticamente regalando la 

roba in saldo: l'ho pagata 1,29£ !! 

Ma perché dente si dice tooth, denti si dice teeth e dentista di dice dentist? Sembra 

inglese maccheronico. 

Martedì 4 luglio 2006 18:32 

Sono in Queensway. Another time. Sarà già la 7a volta che vengo qui. Alle 7 fi-

nalmente potrò occupare la mia stanza. Sono qui in un pub dove mi sono permes-

so una birra. Ho preso una Stella Artois perché finora con le birre inglesi non ho 

avuto fortuna. Certo che il modo di gestire i pub è formidabile (per chi lo gestisce). 

Niente servizio ai tavoli (solo x il cibo), niente patatine noccioline pistacchi e si-

mili, e alle 11 PM tutti fuori dal cazzo. Peccato che Sirchia non sia ancora passato 

e qui si fuma. Da un fastidio... non sono più abituato! 

 

La metro ha quasi sempre l'entrata in un palazzo. È  uno spreco! Altrove l'entrata è 

una scala lungo il marciapiede. 

 

L'ho già detto che nelle cabine ci sono le cartoline delle puttane? Oggi ne ho pre-

se un paio per ricordo (belle fi..gliole tra l'altro) e prima ho aperto lo zaino e si ve-

devano... che figura!!!! 

Tornando alla metro: la più "strana" è quella che ho visto a Budapest. C'è una linea 

che è la più vecchia del mondo e scorre appena sotto il livello della strada. Oggi 

pensavo a una cosa: ma se uno ha un terreno, con magari sopra una casa, fino a che 

profondità è suo? Non infinita, perché dove c'è la metro è proprietà pubblica! Ci 

sarà un limite. 

Qui però i nomi delle vie sono segnalati bene: ad ogni singolo incrocio ci sono 8 

cartelli (uno per ogni lato di ogni via) che indicano il nome della via e il codice 

della zona (W1, SE2, ecc) 

Oggi lavoro nothing...sono demoralizzato. Però ho visto il Big Ben e the London 

Eye. 



Londra è una piccola New York. Per la carità, non vorrei fare paragoni azzardati, 

ma è il posto più simile ad un telefilm che io abbia mai visto (e vissuto). Qui quasi 

tutti sono di un altro posto! 

Mercoledì 5 luglio 06 ore 1:00 

12 anni fa mi rompevo un braccio. Il giorno di Italia - Nigeria con Zola e Baggio. 

Oggi è stato il giorno di Grosso e Del Piero. Che partita ragazzi! Quando vedevo 

in tv le interviste degli italiani all'estero che stravedevano per la nazionale ci crede-

vo poco, pensavo: come fanno a "sentire" la partita? Non c'è l'attesa e la tensione 

che c'è in Italia. Errore, c'è. E in più c'è l'orgoglio. Ho visto la partita ancora da 

"Italia Uno", c'era un tifo da stadio. 

Ho conosciuto un tipo di Zinasco che è qui da un mese e non ha ancora trovato 

lavoro. Non so se mi ha sollevato o demoralizzato. 

Dopo i 2 gol negli ultimi minuti Charlotte Street si è trasformata in un carosello. E 

poi via, tutti verso Soho. Attraversando una Oxford Street festosa. E in ogni incro-

cio affluiva gente da altre strade, come un ruscello che diventa torrente e poi fiume. 

Davanti al Bar Italia il finimondo: bandiere cori maglie. Io purtroppo me ne sono 

dovuto andare xché non ho ancora la chiave del portone e mi dispiaceva disturbare 

tardi. 

Anche in metro di vedevano italiani che andavano a Soho a fare festa. La nostra 

allegria folkloristica contagiava tutti. Anche gli autisti dei bus suonavano il clac-

son. 

 

Ora sono finalmente qui nella mia stanza. Che pace, posso fare i cazzi miei dopo 1 

settimana. Ho conosciuto una ragazza italiana, Silvia, che abita in questo palazzo; 

una cinese, che sembra un po' una perfettina, e una spagnola simpatica. 

Domani si torna sul suolo natio. 

Mercoledì 5 luglio 2006 ore 17:50 

Stamane mi sono ambientato un po' nella mia nuova casa. Poi sono andato a Picca-

dilly Circus (ho fatto il giornaliero bus) in quel negozio di cui parlavo e ho com-

prato un po' di maglie della Lonsdale in saldo. Faccio conto di rivenderle su ebay. 

Oh ragazzi, qui non c'è lavoro, devo pure inventarmi qualcosa! 

 

Anche coi bus raggiungi tutti i posti di London, ma, ovviamente, ci metti più tem-

po, anche se spesso ci sono linee dirette e non devi cambiare. C'è un numero im-

pressionante di bus in circolazione. 

Oggi piovischia un po': quella pioggerella che dura mezz'ora e poi smette, fine 

fine... 

 



Ho mangiato da Pizza Hut, così ho potuto prenderne una fetta x Daniele, così è 

contento. 'Sti cretini non me la volevano dare xché non è un take-away. Solo xché 

gliel'ho chiesto. La prossima volta prendo una fetta, l'avvolgo in un tovagliolo di 

carta e la metto nello zaino. Cioè esattamente ciò che ho fatto, ma prima x educa-

zione ho chiesto. L'ho pagata, mica l'ho rubata! 

Ho fatto un giretto nella mia nuova zona, poi ho preso il bus x Victoria. Ale e Filo 

sono arrivati giusto in tempo x una battuta sulla partita e un saluto. Chissà cosa 

combineranno in questi giorni. 

Ora sto andando verso Luton, certo che l'autista deve avere una pazienza in questo 

traffico, ci abbiamo messo un'ora solo x uscire da Londra. A Bergamo dovrebbero 

esserci Cinzia e Daniele. 

 

See you soon London. 

Giovedì 6 luglio 2006 ore 14:32 

Che viaggio allucinante! Il pullman ci ha messo più di due ore invece che una. 

Quindi di corsa al check-in e poi al gate x l'imbarco...ma all'orario della partenza 

annunciano un ritardo.... di due ore! Vi dico solo che sono arrivato a casa alle 2 

(ora italiana). 

Stamane ho dormito, adesso devo organizzarmi questi giorni italiani: fare la vali-

gia, studiare x l'esame di lunedì, finire di sistemare in negozio e un numero impre-

cisato di commissioni. 

Vorrei fare anche il calcolo di quello che ho speso finora. 

Martedì 11 luglio 2006 ore 11:00 

Sono in aereo. Sto tornando a Londra. Probabilmente "senza scalo" fino a settem-

bre. Sono contento così, ho "tribulato" talmente in questi pochi giorni che x un po' 

ne ho basta di viaggi. Ho (forse) dato in gestione il bar di Pregola. Il condizionale 

è dato dal fatto che finora ho firmato solo io dal notaio. Beh vedremo. 

 

Ho rotto gli occhiali, mi sono portato quelli vecchi. Certo che il personale Ryan 

scassa i maroni, continuano a passare e ogni volta mi scontrano. 

 



 
Classica foto da turista davanti al Tower Bridge 

 

Ragazzi, siamo campioni del mondo. Nell'82 ero piccolo, avevo 8 anni, non mi 

ricordo bene. Nel 86 ci ha sbattuto fuori Platini, nel 90 Maradona, nel 94 Romario, 

nel 98 ancora la Francia...e poi la Corea. Non mi sembra ancora vero. Ora non ci 

sarà più solo la corsa di Tardelli da ricordare. 

Ora dovrò sistemarmi ben bene in casa, poi vado dall'agenzia indicatami da Ale e 

Filo. All'aeroporto ho conosciuto un ragazzo che mi ha dato il numero di un'altra 

agenzia gestita forse da italiani. E poi passare alla Callan. 

Martedì 11 luglio 2006 ore 14:54 

Ho fatto un pisolino. D'altronde sia ieri che oggi mi sono alzato presto...e poi... 

all'aeroporto ho conosciuto Sara di Milano (occhi verdi, carina) e abbiamo fatto da 

Marble Arch a Queensway a piedi. Lei è in un albergo qui dietro per un paio di 

giorni. 

Adesso ho l'abbiocco... non ho voglia neanche di disfare le valigie... ma ho fame! 

Martedì 11 luglio 2006 ore 23:00 

Pensa che Sara ha la casa a Bobbio ed è venuta al Giardinetto. La maledizione 

del Giardy mi perseguita. 



Oggi ho gironzolato, anche x vedere se c'è un internet point in zona. Camminan 

camminando sono andato fino a Edgware Road, Marble Arch e Oxford fino a Tot-

tenham Court dove mi sono trovato con Ale e Filo sotto a Freddy Mercury. Ab-

biamo preso una birra a Soho. Mi hanno raccontato le ultime avventure, la finale 

vista a Londra. Mi hanno detto che l'agenzia gli ha comunicato di non avere + lavo-

ro fino al weekend. Molto male. 

Abbiamo mangiato al Generator e poi ho preso il bus x tornare. Qui ho scoperto 

che in effetti internet non c'è! Però dal giardino si riesce... devo sperare nella bat-

teria! Mannaggia. Inoltre Linda mi ha piazzato due messicani in stanza, in attesa 

che si liberi la stanza x loro (domani o dopo). 

Domani mattina punto la sveglia, una doccia un caffè e poi all'agenzia. 

Oggi alla TESCO ho preso una macedonia in vaschetta con tanto di forchetta. Son 

troppo avanti gli inglesi. 

 

Devono spiegarmi perché la stazione della metro di Bayswater si chiama Queen-

sway e quella in Queensway si chiama Bayswater. Però sono contento di questa 

zona: in Queensway alle 10 di sera i negozi sono ancora tutti aperti! 

Mercoledì 12 luglio 2006 ore 16:34 

Che giornatina. Stamattina sveglia alle 7, una doccia, un tentativo di caffè (ho 

portato la caffettiera, ma devo ancora capire bene il funzionamento della cucina 

elettrica, ne è venuto su pochissimo) e poi via verso Pembridge Road all'agenzia 

Bain. 

Li mi hanno subito detto che non c'era lavoro e di tornare lunedì. Così ho chia-

mato l'agenzia Anna, la quale mi ha dato l'indirizzo: Seven Sisters Road, quasi 

dalla parte opposta della città. Ho fatto il settimanale bus e ci ho messo circa 

un'ora e mezza. 

L'agenzia è gestita da un'italiana (Anna, appunto) e ha agganci praticamente con 

locali italiani. Funziona così: tu vai li, spieghi in 2 parole quello che cerchi e quel-

lo che sai fare e dove abiti e loro cercano, nei limiti del possibile, un lavoro per te. 

Quando hanno una richiesta "scelgono" tra i presenti la persona più adatta. Se ti 

fissano il lavoro sono 50£ per l'agenzia. Sono stato li dalle 10 e mezza alle 4 e 

mezza, 6 ore seduto, senza neanche pranzare! 

A parte il mio caffè finora ho preso un cappuccino in uno Starbucks a Notting 

Hill Gate. Più che altro sono entrato x la curiosità di capire che locale è. In pratica è 

una caffetteria, ma ovviamente "imbastardita". Puoi prendere caffè, caffè latte, 

cappuccino e altre schifezze miste. Fanno ridere le bustine di zucchero che ne con-

tengono pochissimo. 

 

Ma perché in Italia i messaggini li chiamiamo SMS, acronimo di Short MeSsage e 

qui invece li chiamano semplicemente "text" ? 

E poi quasi tutti i cinema si chiamano "Odeon", sarà un sinonimo e non un nome. 



 

 
La mitica via dove abita Dylan Dog 

Mercoledì 12 luglio 2006 ore 23:29 

Sono passato alla Callan. Devo solo decidere gli orari. Sarebbe bello fare un'ora al 

giorno oppure 2 ore per 3 giorni. Dipende dagli orari di lavoro che avrò (se trove-

rò). 

A questo punto si fa ancora più improbabile un rientro in Italia, perché interrom-

perebbe anche il corso. 

Sono andato in giardino e mi sono quindi collegato a internet. La batteria mi ha 

stupito: più di un'ora di autonomia. 

Alla sera ho fatto un giro, poi ho fatto la mia prima spesa: carta igienica, formag-

gio, pasta, sugo, zucchero, biscotti, acqua, budweiser, yogurt. Qui è problematico 

trovare biscotti "da colazione", sono tutti dolcetti da tè. Anche di merendine c'è 

poca scelta. Invece di pasti precotti o pronti da forno c'è una vastissima scelta: la-

sagne, pasta, carne, patate, ecc. È il paradiso del single. 

Devo recuperare un'altra presa inglese - italiana, una tazzona x colazione e un bic-

chiere. 

Adesso mi sono attaccato un bottone alla polo, sono proprio un bravo omino di 

casa, però ho lasciato un dito su quel cavolo di fornello elettrico. Il caffè non veni-

va mai su e ho verificato che fosse caldo. Era bollente, domani mi aspetto la bolla 

al dito. 



Giovedì 13 luglio 2006 ore 16:39 

Caspita hanno chiuso la strada...e sai per-

ché? Perché escono i bambini da scuola! 

Strada chiusa coi nastri di plastica! Mitici. 

Anche oggi la giornata di lavoro è finita. 

Che lavoro fai, direte voi? Semplice, il mio 

lavoro è stare all'agenzia in attesa di lavoro. 

Ne approfitto x salutare i miei lettori che 

seguono le mie avventure sul blog, come 

Salvatore, Sabrina, la Bi, Geppe, Kpanic, 

ecc. Ciao a tutti raga, qui tutto bene. 

Oggi giornata scarsina, sono andati via 

proprio pochi lavoretti, però Anna ha detto 

di andare là domani mattina quando apre che 

forse c'è posto x barista. Sperèm. 

 

Voglio dare un consiglio a quelli che ven-

gono a Londra x starci un po': compratevi 

"London AZ", è un libretto con le cartine e 

le vie della città. È utilissimo, non so quanto 

tempo mi ha fatto risparmiare, per vedere le 

vie, per trovare i posti, per girare coi bus e 

anche a piedi. Esiste in diversi formati e in 

diverse rilegature. Io trovo molto comoda 

quella ad anelli. 

 

Vicino all'agenzia ci sono un po' di negozi: in uno ho preso un portamonete (il mio 

si è rotto), lo scotch e una borsetta da bagno x il pettine, il deodorante, il rasoio, 

ecc. a £2. Pensa che ieri da Boots le ho viste a £12, solo perché erano marcate 

FCUK, mollami! 

Poi in un supermercatino tutto a 99p ho preso una tolla da 3 litri di spremuta, una 

confezione di merendine Bauli (costano meno che in Italia), biscotti, un boccale di 

birra, colluttorio, una pentolina dove stasera magari mi sparo una pasta, e altre caz-

zate. 

 

Ora sono sul simpatico bus a due piani che nel giro di un'ora e mezza dovrebbe 

portarmi a casa. Oggi fa più fresco, per stanotte sono previsti 18 gradi di minima: 

come si sta bene! 

Freddy Mercury, la grande statua da-

vanti al teatro dova fanno il musical, 

punto di ritrovo tra me e Filippo e Ales-

sandro 



 
Questi sono i tizi che tengono i cartelli in mano tutto il giorno. 

Quello col carretto è lo spazzino di Westminster che va in giro 

a piedi a raccogliere la rumenta. 

 

Molti dei miei "colleghi di lavoro" hanno provato i recruitment delle grandi catene 

come Starbucks, Caffè Nero, Pret à Manger, ecc. ma senza risultato. Si fa amici-

zia stando li per 6 ore! A metà mattina era saltato fuori un lavoro, ma ho rinunciato 

perché era in questa zona (nord). Orario dalle 10 alle 15:30 e poi dalle 17:30 fino 

alla chiusura. Nella pausa non sarei riuscito neanche a tornare a casa e neppure 

andare a scuola. Avrei perso l'intera giornata x il lavoro. Bocciato. 

Cavolo che traffico, qui non arrivo più. 

 

Un altro consiglio che posso dare a chi viene qui x lavoro è di passare da Anna: 

 

Anna Mundus Club 

1st Floor, 142 Seven Sisters Road 

London N7 7NS 

Tel 020 7281 8811 Mobile 07788 918 797 

Fermata Metro: Finsbury Park 

Giovedì 13 luglio 2006 ore 21:27 

Non sono abituato ai tempi della città. Non è possibile uscire da un edificio alle 4 

e un quarto e arrivare a casa alle 6 e mezza. Ok, sono passato in un negozietto a 

comprare un'altra presa italo - inglese (così ho attaccato la "ciabatta" elettrica) e 

alla Callan, dove ho prenotato il test x sabato. 

Stasera mi sono fatto i fusilli. Neanche male visto che non ho preso il sale grosso e 

quindi ho usato quello fino e che l'ho fatta nella mia pentolina. La cinese mi ha 



spiegato un trucco x velocizzare il riscaldamento dell'acqua: usare un apposito 

apparecchio. Lei nel frattempo si è fatta una zuppa con pomodori, onion, mushro-

oms, una vera schifezza. È imbarazzante condividere la piccola cucina con una 

persona e non riuscire a comunicare bene. Un po' perché è di poche parole e un po' 

perché non capisco quasi nulla di quel poco che mi dice. 

 

 
Case di studenti vicino a Edgware Road 

 

La spagnola invece non c'è mai. Stamattina mi ha spiegato che va a fare colazione 

(ma qui non fa neanche il pranzo né la cena) a casa di un amico perché ha schifo 

della cucina. Certo non è la cucina del Savini, ma se ognuno pulisce ciò che usa e 

dove sporca, ci si adatta! Non ci sono mica i topi! Ma non è mai stata in una casa 

di studenti? Certo, non essendo la vera casa è normale che ognuno se ne freghi un 

po' e quindi c'è abbastanza casino, però se ti adatti e se inizi a tenere pulito... A-

vrebbe dovuto vedere le altre case che avevo visto, questa è una reggia. Ascensore, 

moquette, camera spaziosa, giardino fantastico, badge per aprire la porta... per esse-

re una casa affittata a stanze è una super-casa. 

Venerdì 14 luglio 2006 ore 12:20 

È come quando sei innamorato, sembra quasi che vada tutto bene, poi lei di colpo 

ti dice di no. E tu stai tutto il giorno li a rimuginare: dove ho sbagliato? Come si 

può rimediare? Perché fa così? Ma non è colpa tua e non ci puoi fare nulla, e così 



sei ancora più deluso e amareggiato e impotente. A me è capitato più volte, pur-

troppo. E a fissare il cellulare in attesa di una chiamata o un messaggio, e ogni tan-

to controlli se  prende, perché non ti spieghi un silenzio simile. 

Ecco, sto fissando il telefono. Anna (che ha lavorato tanto tempo anche lei nei 

ristoranti italiani) stamattina ha ribadito che lavori ce ne sono pochissimi, ormai 

tutti hanno preso il personale x l'estate. Però verso le 11 mi chiama e mi dice che 

per le 12 e un quarto mi aspettano in un ristorante. 

Che figata ragazzi, che botta di culo! 5 o 6 giorni alla settimana, full time, zona 

stupenda a fianco dei magazzini Harrod's. Praticamente da casa mia ci posso arri-

vare a piedi in una ventina di minuti attraversando il parco! Il ristorante è carino, si 

chiama... beh per ora non lo dico. 

Ho impiegato £3 per raggiungerlo in underground e infatti alle 11:45 ero già li. A 

parte il fatto che qui i mezzi costano un assassinamento, se a Milano mi chiedes-

sero 4 euro e 50 x una corsa singola li mando subito affanculo. 

In metro già mi facevo i filmini: cosa ci sarà da fare? Capirò le richieste dei clien-

ti? Sarà necessario il gilet (che non ho)? Quanto pagheranno? Quando? E poi pen-

savo già ai corsi della scuola. Insomma ero già inariato: troppo bello, troppo "in 

centro", figata. 

Invece la mi han detto che stasera c'è già un ragazzo in prova e che domani e do-

menica non fanno prove e di ripassare lunedì. Oppure, eventualmente, mi chiame-

ranno loro!! 

 

Ma come, ma allora xché chiamare l'agenzia, ho lasciato un bel £50 io ad Anna! A 

parte il fatto che i giorni passano e i soldi se ne vanno, non so se il tizio di stasera 

sarà così imbranato da non farsi prendere! 

Beh adesso sono in Hyde Park...che faccio... 3 giorni di ferie?? 

 

 
Ecco il laghetto al centro dei Kensington Gardens, ci sono i cigni. 



Venerdì 14 luglio 2006 ore 17:00 

Ho chiamato l'agenzia e son tornato la. Il problema è che aveva chiamato la gran 

capa di più ristoranti, dicendo che dovevo parlare con un certo Luca, ma Luca non 

c'era. Ha detto che avrebbe fatto il culo a questo Luca e che avrebbe fatto sapere. 

Solo che non si è più sentita. Alle 4 Anna ha provato a richiamarla, ma non c'era.. 

Bene un'altra giornata "buttata". E non solo quella, ho fatto il daily ticket under-

ground (x evitare altre brutte sorprese) quindi oggi ho speso 8 pounds in metro! 

Ventriquattromilalire! Qui o trovo lavoro o vado a spacciare. Prima ho fatto i 

conti di quello che ho speso e ritirato finora: circa 2000 euro. Staminchia, ho speso 

un botto! 

Metti che più di mille li ho dati come affitto + caparra...135 di ostello, una settanti-

na di viaggi aerei, una trentina di corriera, una quarantina di mezzi, gli altri 680? 

Dunque ho ancora 130 euro e 70 pounds, quindi mancano all'appello 450 euro... 

mmmm... beh qualcuno l'ho investito in magliette che avrei voluto rivendere su 

ebay... ma quando mai, ho tre quarti 

d'ora di autonomia con la mia batteria, 

per vendere su ebay ci vogliono almeno 

due ore al giorno di internet... Facciamo 

un 100 euro. Mancano 350... non mi 

sembra proprio di aver stragiato, pochis-

sime spese, 3 cartoline, 3 birre... ma 

dove cazzo li ho spesi? Beh alla fine 

cercherò di fare i conti giusti. 

 

Consiglio x chi viene a Londra: NON 

comprate la presa italiana - inglese in 

Italia. Io ho girato Iper, Castorama, Es-

selunga e Mediaworld per comprarla a 

17 euro, Qui le bancarelle le danno a 3 

pounds. 

 

Ormai sono affezionato all'agenzia, è 

come essere al Grande Fratello, cono-

sci gli altri, le loro storie, da dove ven-

gono, cosa hanno fatto, ecc. Chi è qui 

per un po' chi vuole rimanere chi c'è già 

stato chi è laureato, ecc. E poi ogni tanto 

qualcuno "esce dalla casa". 

Tra di noi vedo che parliamo ormai l'ita-

liese e non più l'italiano. Non si dice 

sterlina ma pound, si dice underground e non metro, si pronuncia "bas" invece 

che "bus", se uno ha da fare è "busy", ecc. È un gergo. 

 

 
Incredibile, la strada continua, il cartello 

dice alle bici di girare...e loro girano!!! 

Fossimo in Italia tirerebbero dritto senza 

neanche pensarci. 



In underground però sono ordinatissimi: sulle scale mobili si sta tutti a destra e chi 

ha fretta sale camminando sulla sinistra e poi ci sono veramente tante belle ragazze, 

sarà perché dove sto io la gente è sempre quella. 

Sabato 15 luglio 2006 ore 00:23 

Stasera due tramezzini fatti da me, una bella pasta, un mandarino e un dolcetto. 

E poi con Ale e Filippo a Covent Garden e a Trafalgar. 

Certo che dicono che qui mangiano male, ma io non ho ancora capito cosa man-

giano: non c'è un ristorante inglese, non esiste! I ristoranti sono italiani, francesi, 

turchi, cinesi, giapponesi, greci, libanesi, ciprioti, oppure fast-food. Ma non c'è una 

"trattoria tipica inglese". Loro di tipico hanno solo i pub. Stop. 

 

Ultimo consiglio x chi viene qui: cercatevi x tempo la casa su 

http://www.gumtree.com oppure quando siete qui su Loot. Però dovete riuscire a 

sostenere una conversazione telefonica in inglese. La casa deve essere in Zona 1 

o Zona 2. Evitate le altre, se cercate un lavoro, altrimenti poi sono sbattimenti. In 

Zona 1 puntate a 90-120 ppw (dovete essere fortunati o adattarvi). In zona 2 riusci-

te ad arrivare anche a 75-80. Ovvio, se siete in 2 e condividete, i prezzi scendono. 

Se volete un lavoro: venite a maggio o forse meglio all'inizio di giugno, quando 

tutti cercano personale. Portatevi il cash x almeno un mese di sopravvivenza, il 

curriculum (in inglese), comprate immediatamente una sim card inglese e occhio 

ai polacchi. Quelli lavorano x un cazzo (anche meno di 3 pounds all'ora!). 

 

 
Eccomi a Trafalgar Square, con dietro la National Gallery 



Sabato 15 luglio 2006 ore 11:05 

I londinesi amano i loro parchi. E ci credo, spesso sono talmente vasti che non 

vedi e non senti la città. Sono nei Kensington Gardens. Oggi e domani seguo la 

mia guida e vado a scoprire un po' Londra. 

 

Ieri sera sono passato a chiedere info al musical sui Queen: deve essere molto bel-

lo, specialmente per le musiche, ma immagino anche per i costumi, solo che i prez-

zi vanno dai £27,5 ai £55 ! 

Sabato 15 luglio 2006 ore 13:54 

Ho visto Kensington Palace (da fuori) antica residenza dei reali. Quando l'hanno 

costruita nel milleseicento era in campagna fuori città. Anche Diana ci ha abitato 

dopo la separazione. Poi l'Albert Memorial. Deve aver veramente fatto un sacco di 

cose il principe consorte Albert per meritarsi un così bel monumento. Poi ho velo-

cemente attraversato la Serpentine (ho anche visitato la Serpentine Gallery, ma 

non c'era niente di interessante) per andare a prendere il 390 che mi ha portato alla 

Callan. La teacher ha spiegato come funziona la scuola e ci ha fatto un piccolo test 

orale. 

 

Ora sono tornato in K. Gardens, x riprendere il mio giro. 

Ai londinesi piace correre, tant'è che a fianco delle stradine nei parchi ci sono dei 

"sentieri" calpestati dai fans del jogging. 

 

 
Ecco il suppostone (qui chiamato "cetriolo") visto dalla zona della London Tower 



Sabato 15 luglio 2006 ore 18:23 

Everybody needs a place to think. Le panchine del South Bank hanno di queste 

fantastiche scritte. 

 

In K. Gardens oggi c'era la festa di Peter Pan ed era pieno di bimbi. Mi sono sof-

fermato a guardare un gruppo di giovani artisti che interpretavano un'operetta can-

tata sulla storia di Peter: bravissimi. Era insieme un peccato e un privilegio vederli 

li, in mezzo ad un prato, senza scarpe né microfono. Applausi. 

Poi ho raggiunto Filippo e Ale. Ho fatto un giro da Harrod's. Non fa x me. Troppo 

casino e roba di cui non me ne frega. 

Devo dire che ha di tutto, ma veramente di tutto: da Prada ai quadri coi fossili. È 

il nonplusultra dello shopping. Strapieno di gente, strapieno di personale, 7 piani 

fatti a stanzette. L'incubo di chi è claustrofobico o di chi ha il panico della folla. Da 

una parte mi disgusta e vorrei, come si dice da bambini, andare li con un bulldo-

zer e buttarlo giù. Da una parte ne sono affascinato e sono soprattutto contento 

che sia arrivato un arabo a metterlo nel culo a tutta questa gente. Onore al merito. 

Dopo un giro in centro e un po' di internet sono andato da solo a Covent Garden e 

sono venuto qui, sotto il London Eye, su queste accoglienti panchine. 

 

Non mi sento per nulla inglese, ma mi sento già molto londinese. 

 

 
Eccomi davanti all'ingresso sud di Kensington Palace 



Domenica 16 luglio 2006 ore 12:17 

Se penso alla mia prima volta a Londra... non avevo mai preso un aereo. Sono 

partito da solo, da Bergamo a Stanstead... che avventura. Eppure avevo visto un 

disastro di roba. 

 

Ieri sera sono stato in giardino con la spagnola, due sue amiche e un suo amico. 

Loro han mangiato li. Poi io, lei e la sua amica carina siamo andati in un pub qui 

dietro che eccezionalmente chiudeva a mezzanotte. Lei ha finito l'università, ha 

fatto giornalismo. La sua amica, spagnola, l'ha conosciuta a Roma in Erasmus. È 

lei che le ha trovato casa e lavoro qui. Che culo! Ha il tipo, che verrà a trovarla 

prossimamente. Anche l'amica carina ha il tipo (è l'altro ragazzo). 

 

 
Peter Pan che lotta contro Capitan Uncino, poco prima che arrivi il Coccodrillo 

che farà fuggire Uncino 

 

Stamattina volevo fare la spesa, ma la TESCO di domenica apre alle 11am, così 

sono andato alla Tate Britain. Siccome ho deciso che odio i bus (perché sono 

troppo lenti se devi attraversare la città, e poi ti riduci a prendere i ticket x l'under-

ground) ho fatto il weekly x la metro. 

La Tate non è male, primo xché è gratuita. Per il resto... diciamo che l'arte inglese 

non è male ma non mi fa impazzire (a parte qualche raffigurazione di paesaggi sul 

Thames). Insomma non ci sono i capolavori italiani... 



Nella piccola sezione di arte moderna cito un'opera di un certo Phil Collins (non 

penso che sia il cantante): un video girato in Palestina della durata di quasi 7 ore 

che inquadra due gruppi di ragazzi intenti a ballare una maratona dance. 

 

Son tornato al ristorante "Zia Teresa", dove mister Luca mi ha detto che il tizio in 

prova è in prova per una settimana, seeeee buonanotte! Speriamo che domani An-

na faccia il miracolo! 

Sono appena arrivato a Camden Town. A dopo. 

 

 
Un simpatico scoiattolo dei parchi di Londra 

Domenica 16 luglio 2006 ore 14:45 

E' proprio un posto da vedere. Non è un mercatino, è un mercato di mercatini. 

C'è quello lungo una via, quello al chiuso, ci sono i negozi, ecc. C'è un po' di tutto: 

libri, magliette, ricordini, cibo, abbigliamento vintage (= usato), negozietti x i 

darkettoni. Ce n'è uno, mi sembra "Cyberdog", che vende roba x i discotecari. Mu-

sica a palla, manichini cyber coi fili elettrici che escono, e personale dark-punk 

con acconciature che non vi dico. I "veri" punk sono lungo la via principale, a te-

nere in mano i cartelli x beccarsi qualche soldo. Cmq Camden è veramente un 

casino, bisogna provarlo. Chioschi cinesi o tailandesi dove le ragazze ti allungano 

una forchetta con su un boccone da provare... ma neanche! C'era uno che vendeva 



divani: ma come fai a portare via un divano in un casino così? E poi mille t-

shirt...le comprerei tutte: quella con Astroboy, quelle con su l'arbitro Collina  

(le avevo già viste), con su Yoda o Darth Fener, con Nicholson in Shining, Clo-

ckwork Orange, la frase di Ezechiele di Pulp Fiction, e poi centinaia di altri dise-

gnini, come quelle con scritto "COMA" al posto di "PUMA" e il gattone stecchito 

sopra, oppure un cane che insegue un gatto e la scritta "Fast Food". 

Manco a dirlo, strapieno di italiani. 

 

 
Ecco Camden High Street, domenica. E la foto non rende nulla, vi assicuro. 

 

 

Qui va una marca di scarpe da ginnastica, "Gola", sono tipo le Asics Onitsuka Ti-

ger o le Puma. 

Domenica 16 luglio 2006 ore 16:16 

Sono in Hampstead Heath, un grosso parco a nord. Precisamente sono sulla Par-

liament Hill, da cui si gode il panorama della città. 

Chi prende il sole, chi l'ombra, chi gioca a pallone, a frisbee, chi fa il barbecue. Io 

mi sfoglio il Corrierone, che mi sono comprato x sapere un po' cosa succede in 

patria. 

A Camden mi sono preso anche un libro, "Filth", che è la versione originale de "Il 

Lercio" di Irvine Welsh. 



 
La City vista dalla Parliament Hill 

 

È sempre bello il profumo dell'erba. 

 

Da qui si nota che Londra non ha una sky-line di grattacieli, ce ne sono pochi. Si 

vedono quelli della City, compreso il suppostone, la cupola di St Paul, il London 

Eye, la torre British Telecom e pochi altri. 

Domenica 16 luglio 2006 ore 21:48 

 
A Camden Town è pieno di personaggi folkloristici 

 



Ho visto anche Regent's Park. Sono parchi immensi. Spesso non sembrano nean-

che parchi cittadini, pare proprio di essere in campagna. Dentro al parco c'era lo 

Zoo, che non ho visitato. 

Poi ho preso la Circle Line e me ne sono tornato a casetta, coi piedi bollenti. 

Lunedì 17 luglio 2006 ore 12:17 

Mi spiegate perché la maggior parte dei musei qui è gratuita e poi ieri volevo 

visitare un cimitero (dov'è sepolto Karl Marx) e c'era l'ingresso a pagamento? Se 

lo sapesse Karl, proprio lui! Un po' come il Che Guevara che è diventato il business 

delle magliette. Che tristezza, i fatti li contraddicono anche da morti. 

 

 
Almeno i soldi li usassero per mantenere il cimitero in buono stato. Questa foto 

l'ho scattata da fuori: guardate lo stato di abbandono di queste tombe, e ce n'erano 

altre ricoperte dalla vegetazione. 

 

Stamattina sono tornato all'agenzia. C'era ancora la ragazza calabrese, che se n'è 

andata col suo 4° lavoro (speriamo si comporti bene), c'erano i due ragazzi giovani 

di Arese che son stati cacciati perché sono arrivati alle 11, c'era Lorenzo, quello 

nato a Londra da genitori di Agrigento che vive da 27 anni a Prato..and so on. Non 

c'era quello di Macerata, quello di Milano, quello campano... ormai sono il più 

"anziano" li dentro. 

Mi ha fissato un appuntamento x stasera. Speriamo bene. 



 

Ma come faranno queste mediorientali a girare col velo o col burqa NERO. Col 

caldo che fa. Almeno le indiane, se hanno il velo, è colorato oppure bianco. 

Lunedì 17 luglio 2006 ore 13:55 

Sono passato al Nike Town, in Oxford Circus, un palazzone contenente l'emporio 

della Nike. Più o meno i prezzi sono come da noi. Mi ha colpito il fatto che le scar-

pe sono solo in esposizione; se le vuoi provare il commesso te le fa arrivare tra-

mite un piccolo montacarichi dal magazzino. 

 

 
Roosevelt e Churchill che discutono beatamente su di una panchina di Bond Street, 

la via del lusso 

 

Poi in Bond Street, dove ci sono i negozi di alta moda e le gioiellerie come D&G, 

Armani, Miuccia Prada, Luis Vuitton, Ralph Lauren, Tod's, Bulgari, De Beers, 

Chanel, Zegna, ecc. E poi c'è Sotheby's. 

Lunedì 17 luglio 2006 ore 18:55 

Mavadaviaiciap! Sono andato al Lucio's Restaurant, ma il tizio ha detto che ha un 

po' di candidati con cui parlare e che cmq sceglierebbe una xsona con un buon in-



glese in quanto il bar è proprio all'entrata del ristorante. Eventualmente mi fa sa-

pere. Evvvvaiiiiiii.  

 

Allora ho fatto un giro in bus e poi a piedi da Hyde Park Corner a Speaker's 

Corner. Ora vorrei vedere un negozio a Notting Hill Gate, se lo trovo ancora aper-

to. 

 

 
Ecco la Westminster Abbey 

 

Beh almeno ti fai dei giri, direte voi. Si ho capito, però la pecunia scarseggia, 

continuo a prelevare, e tra l'altro non ho ancora capito dove finiscono visto che 

mangio in casa o Happy Meal o panini, non vado nei musei a pagamento, ecc. 

Prima volevo andare anche alla Westminster Abbey: è a pagamento. Capite? Qui 

le chiese sono a pagamento e i musei gratis. Boh? La prossima volta vorrei vedere 

la Tate Modern o il British Museum 

 



Lunedì 17 luglio 2006 ore 20:15 

Ma che vita fa la "Cina" (la spagnola chiama così la sua compagna di camera) ? 

Non lavora, perché gliel'ho chiesto. Oggi pomeriggio quando sono venuto a cam-

biarmi x il colloquio era in giardino col computer. Adesso è in camera a guardare la 

TV. Boh? Magari fa una scuola...?? 

Oggi sono stanco. Tanto. Via SMS ho sentito Micol, Manuela, Barbara, Elisa (oggi 

è il compleanno di queste ultime due), mia sorella Cinzia (che sento pressoché quo-

tidianamente). Magari domani chiamo casa... adesso vado che ho su la pasta! 

Martedì 18 luglio 2006 ore 11:05 

Londra ti fa capire quant'è grande il mondo. Vedi veramente tanta di quella gente 

diversa... finché li vedi in TV non ci fai caso, poi qui sei a contatto con lituani, 

brasiliani, portoghesi, colombiani, ecc. 

Poi però accendi la tele e alla BBC vedi le interviste il Libano, in Siria, in Iraq, 

dove la gente ce l'ha con gli inglesi e gli augurano le peggiori cose. E allora quando 

giri x la strada e vedi tantissimi arabi hai 

paura di avere delle serpi in seno. Paura 

purtroppo resa reale dagli attentati del 7 

luglio 2005. È brutto ma è così. Non è 

razzismo, ma quando vedi gente che è 

nata e cresciuta qui che arriva a farsi 

saltare x aria x un ideale... un po' di 

paura c'è, è inevitabile. 

 

Sono qui all'agenzia, un'altra volta in 

attesa. 

 

Per entrare a Londra c'è il Congestion 

Charge, vale a dire x entrare in auto 

devi sganciare 8 anglo-cucuzze, che 

corrispondono a 12 euro-cucuzze. Al 

giorno! Spero che li spendano bene. In 

ogni caso qui parcheggi non ce ne sono. 

I grandi viali hanno 3 corsie: 2 x le auto 

e una x i bus e taxi. A Milano la circon-

valla ha 3 corsie, ma una è un parcheg-

gio! 

 

 
Sullo sfondo: the London Eye, Houses of 

Parliament con la torre del parlamento 

(quella che contiene il mitico Big Ben) 



 

Martedì 18 luglio 2006 ore 15:42 

Guardate che inizia a diventare pesante. Non voglio fare la vittima, ma ormai è il 

5° giorno che passo qui, togliendo il weekend è una settimana! Qui, al caldo, sedu-

to su queste sedie dove la camicia ti si appiccica dal sudore. Un giorno lo fai tran-

qui, due li fai, tre te ne vorresti andare, quattro sei stufo e cinque inizi a demora-

lizzarti. Non nel fatto di non trovare lavoro. Anna è bravissima, si sta sbattendo 

una cifra, ormai vivo quasi nel suo ufficio, ha fatto un sacco di telefonate, ma... 

nothing. 

 

 
La C sta a indicare il Congestion Charge, la macchina fotografica (potevano dise-

gnarla più moderna) il fatto che ti fanno le foto e se non sei in regola col pagamen-

to.... zak, multa!! 

 

Più che altro mi preoccupa il fatto del tempo che passa. Non mi posso ancora i-

scrivere al corso di inglese. E poi anche se mi dessero 200ppw, in 6 settimane sono 



200 x 6 = 1200 P = 1800 euro. Finora ne ho speso 2000, quindi sarei sotto anche se 

da qui a settembre non mangiassi neanche più. 

 

Va beh cambiamo discorso. Qui i giornali parlano di Ronaldo. Ma non quello che 

conosciamo noi, loro intendono Cristiano Ronaldo, che ha deciso di rimanere al 

Manchester anche se ha sbattuto fuori  gli inglesi dalla coppa. 

 

Al mercato di Camden le magliette del Brasile erano a £5, ma quelle di Cannava-

ro a £10. 

 

 
Eccola la mitica Anna. Dopo tutto questo parlarne chissà che tipa vi aspettavate. È 

troppo forte, basta notare il suoi capelli tinti di azzurro e le unghie (che da questa 

fotina non si vedono ma appena riesco a fare un ingrandimento....) che sono dipin-

te di rosso, bianco e verde... 

Mercoledì 19 luglio 2006 ore 18:14 

Sono tanto stanco che non mi ricordo neanche che giorno è oggi. 

Ragazzi: ho trovato lavoro, ma non so se è un bene o un male. Di sicuro è istrut-

tivo, ho imparato un sacco di cose. Ho imparato cosa succede "dietro le quinte" di 

un grande bar (e io che al Malaspina mi facevo dei problemi), ho imparato quante 

cose diverse puoi fare in un bar inglese, ho imparato quanto sia difficile lavorare 

da straniero... 



 

Ieri, alle 4 e un quarto, Anna riceve una telefonata: vogliono un barista in un bar 

del centro. Quando il boss ha saputo che ero italiano ha storto il naso xché dice che 

gli italiani non lavorano. Però mi ha dato appointment x stamane alle 9AM. 

Mr Nick, il boss, è proprietario di 3 locali: Fiori, Rimini e un altro, e di altri ne-

gozi nella zona. Leicester Square, non so se mi spiego. Che bel lavoro, cazzo! (il 

suo, intendo). Io ovviamente sono finito nel locale più busy. Fortunello eh? 

Ieri me la sono sciallata un po', poi alla sera una navigatina di due ore (ho speri-

mentato bene Skype: 10 minuti di telefonata = 17 centesimi di euro!) e poi un gi-

retto e una birra coi miei soci. C'era anche un loro amico, che è arrivato ora dall'Ita-

lia, sta qui una settimanella e riparte con loro. 

 

 
Piccadilly Circus, splendida piazza londinese 

 

Stamattina @ 9 o'clock ero la. Mr Nick mi ha fatto una breve interview (scusate se 

uso questa terminologia, ma come ho già detto è italiese, tra italians qui ci si parla 

così) e poi mi ha messo dietro al bancone. Paura! 

A parte il fatto che ci sono troppi tipi di caffè: espresso (il nostro caffè), cappuc-

cino (cappuccino con cacao), white coffee (cappuccino con meno schiuma), black 

coffee (un caffè molto lungo in tazza grande), ice coffee (una merda confronto al 

nostro caffè shakerato). E poi frappè (milkshake), tortine, OJ (le prime volte non 

capivo cos'era: Orange Juice). 

E poi i trucchi del bar: un limone = Coke, due limoni = Diet Coke (che qui va da 

matti). Un limone = acqua minerale, due limoni = Sprite. 

Poi il montacarichi (lift). Alcuni piatti sono preparati li, altri di sotto in cucina e c'è 

il montacarichi apposito. Se per caso non ti accorgi che è arrivato, le cameriere ti 

cazziano. L'altro serve a mandare giù le stoviglie sporche e altro (scatoloni, conte-

nitori, ecc) e a portare su il ghiaccio, le stoviglie pulite, ecc. 



Poi c'è la lavabicchieri da caricare e scaricare. E poi gli ordini. C'è una piccola 

stampante che ogni tanto sforna gli ordini delle cameriere. Quindi oltre a controlla-

re i montacarichi, a preparare la roba, a chiedere di sotto ciò che manca o sta finen-

do, pulire i bicchieri, ecc devi avere il 500° occhio a disposizione di quei foglietti-

ni. Se escono e non ti precipiti a preparare la roba... sono cazzi. Ti cazziano le ca-

meriere e anche il manager. 

Devi avere mille occhi e ventisette mani. Avrei altre cose da dire ma ora sono pro-

prio KO, vi parlerò dei miei colleghi un'altra volta. 

 

Mercoledì 19 luglio 2006 ore 22:55 

Non ho neanche detto che ieri sono andato a vedere la chiesa di Saint Paul, la 

chiesa dei londinesi (Westminster Abbey è la chiesa di tutti gli inglesi. È notevole, 

ma la cosa più notevole è proprio la cupola, visibile da molti punti della città. Poi 

ho fatto un giro fino alla Mansion House, la casa del sindaco di Londra, passando 

dalla graziosa chiesetta di St Mary-le-bow. 

Nei pub qui c'è un curioso cartello che recita: "Siamo felici se dimostri meno di 

21 anni, ma in tal caso ti chiederemo un documento che provi che tu ne abbia 

almeno 18". 

 

 
Bei tempi lontani, qui eravamo da Italia Uno a vedere Italia – Ucraina 

 

Stasera è venuta Linda a far vedere la stanza a un nuovo ospite. Mi ha confermato 

che suo figlio non ci sarà per tutto luglio, ma siccome non ci sarà neanche ad ago-

sto, lei affitta il letto a questo cuoco torinese giramondo che a settembre andrà in 

Giappone. Spero solo che non sia uno scassamaroni. Già mi sta sul culo perché è 

qui da una settimana e vuole saperla lunga...vedremo. 



Giovedì 20 luglio 2006 ore 16:30 

Shit. 

Cappuccino. And then I must make two black coffee and one ice coffee. The man-

ager also asked for a small coffee two sugar and a tea without milk take away. 

And a strawberry milkshake. And what's this, this isn't a cappuccino, this is a 

white coffee! Check the lift! Check the printer! Ask the kitchen porter for a box of 

ice. Send these cold drinks down. Check the lift. The cappuccino is for today? 

Sorry, sir, I forgot. 

Why you idiots drink this fucking coffee whit milk! For lunch! You are crazy. 

You're drinking shit! 

 

 
E i classici Cab londinesi tutti neri?Ci sono, ma molti hanno le pubblicità 

Giovedì 20 luglio 2006 ore 17:01 

Sono in Carnaby Street a farmela passare. Vi dicevo dei colleghi di lavoro. Ci 

sono altri due baristi: David, est Europa, giovane, simpatico, scazzato. Joaquin, 

portoghese, avrà la mia età, in gamba, simpatico. Mi ha spiegato un sacco di cose, 

visto che mi hanno mandato allo sbaraglio. Pensa che oggi mi hanno detto che da 

Caffè Nero ti fanno 10 giorni di training! 



Poi c'è il manager, Chicco, portoghese, in due giorni ci saremo parlati si e no due 

volte. Poi quelli che fanno le cose da mangiare "veloci" (panini, kebab, ecc): Pe-

dro, portoghese, i primissimi momenti mi ha aiutato molto, e sottolineo che lui non 

è li a fare il barista e Alisondo, portoghese. Poi le cameriere: Tania, simpatica, 

molto carina. Poi un'altra antipatica come la merda che non si è neanche mai pre-

sentata. Mi chiedeva le cose in inglese strettissimo (una volta mi ha ordinato di 

chiedere del salmone affumicato in cucina, figuratevi io cosa potevo capire), se non 

capivo si incazzava e se non capivo ancora, invece di ripetere lentamente, si incaz-

zava ancora di più. E sfotteva Tania perché lei invece cercava di farsi capire. Poi 

altre due, insignificanti. 

 

Stamattina ho cominciato alle 7, poi alle 11 ho avuto un break di mezz'ora, durante 

il quale mi sono fatto un panozzo. Oggi all'inizio andava tutto bene, sentivo che 

stavo imparando. Tagliavo le pizze, preparavo le bibite, ricevevo col montacarichi, 

lavavo i bicchieri, facevo i caffè, tagliavo i panini, pulivo la vetrinetta, ho anche 

bagnato i fiori!! 

Poi verso mezzogiorno è iniziato il casino. David aveva altro da fare, Joaquin era 

in break e gli ordini fioccavano copiosi. Controlla il lift, prepara un te, due white 

coffee e un cappuccino, e poi ascolta il manager che vuole 1 coffee take away con 

2 sugar and a half. Ma che minchia bevono questi? A mezzogiorno ti spari un 

caffèlatte da portare via con due cucchiaini di zucchero...e mezzo?? Ma qui son 

tutti malati. 

Fatto sta che alle 12 e mezza Nick mi chiama nel suo ufficio e mi dice che non 

vado bene. Non capisco quello che mi dicono e quindi non sono abbastanza rapido. 

E che non mi paga xché è una prova. E io cosa devo fare? Mettergli le mani 

addosso e tiragli due schiaffi? Se volevi fare una prova mi fai stare li massimo 

una giornata, poi decidi. Invece ieri 8 ore e oggi 5. A gratis. Un brillantone 'sto 

tizio eh? Neanche dire: tiè ti faccio un regalo. Almeno poteva cacciarmi dopo pran-

zo! 

 
Questo è un banchetto del mercato di antiquariato e altro di Portobello Road al 

sabato 



E così son tornato mestamente in agenzia, dove xò non è saltato fuori nulla. 

Adesso me ne vado a zonzo, non ho voglia di tornare a casa a conoscere il nuovo 

inquilino. 

Giovedì 20 luglio 2006 ore 18:00 

Sono passato al famoso Trocadero, non è nient'altro che un posto con bowling, 

sala giochi, negozi, cinema... sembrava di stare al Medusone. 

Adesso sono alla National Portrait Gallery. Certo che gli antichi erano tutti brut-

ti. Nei quadri ce ne fosse uno, non dico bello, ma almeno non un cesso. Le donne 

poi, son tutte dei rospi improponibili. 

Magari è il gusto del bello ad essere cambiato, sono disegnate tutte con occhi a 

palla inespressivi e la fronte alta. 

Comoda questa penna che ho "rubato" dall'agenzia di scommesse William Hill. A 

proposito di furti, a quel fetente di Mr Nick ho fottuto lo "scosarin" da lavoro. Non 

so come si traduca in italiano dal brallese (o zerbese forse) quel bavagliolo che i 

camerieri si legano in vita. 

 

Qui a Londra si vedono tanti "risciò". Il tizio che pedala e i customers seduti dietro. 

Che gusto c'è a girare in centro città in quel modo? Almeno fatelo lungo il Tamigi. 

 

 
Soho durante il Gay Pride. Non c'erano solo culattoni,  c'era un po' di tutto. (Ma è 

politicamente corretto dire culattoni? Beh chi se ne frega) 



Venerdì 21 luglio 2006 ore 13:16 

Sono andato con William e Danilo a prendere un sano Happy Meal. Pensa che 

William aveva solo 1 Pound e 30 Pence e gli altri 70 gliel'ho dati io. Intendiamoci, 

non è che siamo messi così male, non siamo allo stremo, però visto che soldi ne 

escono parecchi, tutti qui riducono all'osso le spese. È un esperienza di vita anche 

questa. 

Adesso, al ritorno, hanno trovato lavoro x loro due. I polacchi sono spariti tutti. 

Mauro è andato via stamattina. Sono rimasto solo io, mitico! Ho vinto il grande 

fratello. Stamattina è saltato fuori un lavoro come dog sitter, ma la tipa miliarda-

ria italiana non dava lo stipendio, ma davo l'alloggio. Ok, va bene, ma come man-

gio? E poi ormai la casa l'ho pagata. Adesso un lavoro come lavapiatti, ma 7 giorni 

su 7, 8 ore al giorno. E l'inglese come lo imparo? Naaaa. 

Ieri ho visto un funerale troppo figo: banda musicale, carro funebre coi fiori anzi le 

scritte fatte con i fiori e dietro una "carrozza funebre" con la bara con cocchiere in 

livrea. Dietro 3 limousine coi parenti. Mitico. 

Venerdì 21 luglio 2006 ore 15:10 

Ma vaff! Veramente un 

sistema malriuscito quel-

lo degli incroci senza i 

semafori x i pedoni. An-

che poco fa ho attraversa-

to, ma non potevo sapere 

se le auto avevano il ver-

de o il rosso. A metà 

strada probabilmente è 

scattato il verde e si son 

messi a fare a gara x 

prendermi. 

Sono nel quartiere di 

Southwark, vicino al 

Blackfriars Bridge, il 

cosiddetto "Ponte dei 

frati neri", dove avevano 

trovato impiccato il banchiere Calvi negli anni 80. Beh sembra la scena di un film. 

 

Ecco il negozio di Carmelo a Notting Hill Gate 



 
Ecco lo Stanford Bridge, lo stadio del Chelsea 

 

Sono venuto qui con la Jubilee Line, la linea più nuova, la più importante x il sud 

del Tamigi. La "vera" Londra è tutta a nord. La metropolitana ha le sue linee pre-

valentemente a nord, i quartieri che contano sono a nord: la City, Westminster, 

Mayfair, Soho, Covent Garden, Bloomsbury, Chelsea, Notting Hill, Knightbridge, 

Kensington, Bayswater, Marylebone, Pimlico, ecc. A sud, a parte dove sono ora 

che ha notevoli punti di interesse sul lungofiume (uno per tutti: la Tate Modern 

dove mi appresto ad andare) offre Vauxhall, Brixton... non so se mi spiego, posti 

dove hai quasi paura a girarci di giorno. Un po' più lontano c'è in verità anche Gre-

enwich è molto a sud Wimbledon, ma li non c'è molta "attività" 

La metro costerà, però serve benissimo. Non c'è un punto che non puoi raggiungere 

con facilità. 

 

Che ci faccio qui? Anna mi ha spedito da un tizio che mi ha spacciato come amico 

suo x farmi fare il volantinatore domani.... meglio di niente. 



Venerdì 21 luglio 2006 ore 16:36 

La Tate Modern, anch'essa gratuita, occupa una vecchia centrale dismessa, pro-

prio dalla parte opposta di St 

Paul's, a cui è collegata dal 

Millenium Bridge, il più 

nuovo ponte sul Thames da 

un secolo in qua. 

C'era qualcosa di interessan-

te: Dali, Magritte, persino 

alcuni De Chirico, Boccioni 

(quello dei 20 cent di euro 

italiani), Manzoni (quello 

della "merda d'artista"), 

Picasso, Kandinsky, Mirò. 

Però tutte opere di secondo 

piano. Probabilmente le più 

importanti sono nelle colle-

zioni private. 

A tirar su il livello c'era 

Marylin di Andy Warhol. 

 

Mi stupisco sempre più di 

quanto ho girato 3 anni fa: io 

in quasi un mese non ho ancora visto tutti i posti in cui ero stato in 28 ore!! 

E in Italia che si farà? Al Tg solite notizie immagino: c'è caldo, bevete tanto, esodo 

delle vacanze, anziani state in casa nelle ore + calde... Ci sarà ancora il Mortadel-

la al potere? Poveri loro. Ho sentito che hanno scarcerato il re. Che sfigato, ci 

teneva tanto a tornare in Italia e adesso non può uscire. 

 

Qui c'è una particolarità: quando una strada a doppio senso incrocia un'altra più 

importante, sono disegnati per terra dei triangolini pieni, come quelli che da noi 

indicano il "dare la precedenza", solo che qui sono disegnati sulla corsia sbagliata e 

al contrario., ovvero con le punte girate in fuori. È difficile da spiegare, se riesco 

faccio una foto. 

Venerdì 21 luglio 2006 ore 21:45 

Avevo progettato di fare un giretto in centro, magari a Trafalgar, ma adesso dopo 

cena son stanco...andrei a dormire. Il problema di questa casa è che al mattino en-

tra troppa luce anche con le tende, non ci sono persiane e allora mi sveglio sempre 

prestissimo. E poi alla sera crollo. 

 Marylin è sempre Marylin. Ed era li a pochi centi-

metri! Un originale di Andy Warhol... Ad alcuni farà 

effetto vedere uno del Grande Fratello... a me avere 

di fronte un'opera di Warhol (vera!!!!) mi fa strippa-

re. 

 



 

Sto guardando il Grande Fratello, è veramente demenziale. Il mio socio non c'è, 

anche ieri è arrivato all'una di notte. 

Domani è sabato, voglio uscire! Un altro problema di questo flat è che adesso sia-

mo in 5, ma ognuno si fa i fatti suoi. Sarebbe bello mangiare assieme, trovarci in 

giardino, uscire. Invece siamo degli estranei. Stamane x la prima volta ho visto il 

colombiano, l'ho incrociato in corridoi. Aaaaah che sonno, oggi sono un'ameba. 

Prima mi ha chiamato Kasia. Mi ha fatto molto piacere, è la prima "vera" telefo-

nata sul cellulare inglese. Se riusciamo magari ci vediamo prima di settembre. 

 

 
Londra è stra-pie-na di locali italiani (o finti italiani) 

Sabato 22 luglio 2006 ore 13:30 

Sono davanti al British Museum. Stamane ho distribuito i volantini di un bar 

vicino a King'S Cross, gestito dalla signora Dominique. Mi sono dovuto spacciare 

come "l'amico di Natale". 20 sterline mai guadagnate così facilmente, neanche 

due ore di lavoro. Per il culo che mi sono fatto Mr Nick avrebbe dovuto darmene 

2000! 
Che bello , il mio primo "stipendio". Mi son sentito come quando da piccolo qual-

che parente ti dava 1000 lire di mancia di nascosto, o come quando arrivava lo zio 

Renzo e mi comprava il gelato. 

 

Tutti i londinesi, ed anche la stampa e la TV, non fanno altro che lamentarsi x il 

caldo. Non sono abituati. Oggi mi spiegavano che sono più di trent'anni che non 

faceva così caldo qui. Il sole di solito va e viene, adesso erano due settimana di afa. 



Infatti... adesso sta piovendo! Volevo anche andare ad un mercatino di computer 

pensando che fosse a Greenwich. Quando ero già sul bus 188 mi sono accorto che 

era da tutt'altra parte, così sono venuto qui in Gt Russel Street dove dovrebbe 

essercene un altro. Intanto che ci sono (e intanto che piove) mi visito il museo. 

 

 
Intanto che distribuivo mi sono imbattuto in una Fiat 500 cabriolet! 

Sabato 22 luglio 2006 ore 14:30 

Stamattina ho sicuramente imparato bene due parole inglesi: "No, grazie", cioè 

quello che il 90% delle persone mi diceva. 

 

Certo che son proprio un culturalone, mi sono sparato una cifra di musei. Andare 

al museo è come andare a un concerto: le canzoni le conosci già, ma dal vivo è 

un'altra cosa. E quanti possono dire di aver visto da vicino la Stele di Rosetta? O 

un'autentica maschera da samurai giapponese? O un De Chirico? O un'opera di 

Cattelan? (Beh diteglielo ai milanesi, quando ha impiccato 3 "bambini" a un albero, 

mitico Cattelan!) 

Qui al British ci sono reperti di tutto il mondo: egizi, greci, romani, cinesi, persiani, 

giapponesi, africani, ecc. 

 

Nel Regno Unito ci sono tantissime compagnie di telefonia mobile. Non ho anco-

ra conosciuto due persone con lo stesso operatore. O2, Vodafone, Virgin, Orange, 



3, e mille altre. Infatti ho un messaggio in segreteria, ma non ho ancora trovato 

nessuno che sa come ascoltarlo, o come disattivare la segreteria. Stasera vado sul 

sito di T-Mobile. 

 

 
Questa è una copia, fotografabile e "toccabile", della 

Stele di Rosetta. È veramente interessante pensare 

a cosa hanno potuto scoprire grazie ad essa. 

Domenica 23 luglio 2006 ore 15:12 

Dopo una settimana di ristrettezze, ieri è stata la giornata delle spese. Alla fiera 

dei computer (1£ di entrata) ho preso le cuffie x il computer (3£) e una schedina x 

il palmare (£25. L'avrei presa cmq prima o poi in Italia). 

 

Ieri sera invece siamo andati al Ministry of Sound. E giù £20 anche li (senza con-

sumazione). Mi son tolto lo sfizio xlomeno, visto che A&F giovedì partono e in 

futuro potrei non trovare compagnia da discoteca. Oltre a loro e a Mattia c'era un 

messicano che lavora con loro. 

 



 
Cosa c'è di più britannico di una guardia di Buckingham Palace? 

 

Il Ministry è un po' una delusione, per la fama che ha è piccolo , e messo giù anche 

male. Ha 3 sale, ma è come se ne avesse una sola: una è l'entrata e in un'altra ci 

staranno 30 persone. Però la musica merita. C'era quella elettro-house che va 

adesso, devo dire il primo genere musicale bello dopo la progressive di 10 anni fa. 

O forse sono io che x troppo tempo ho frequentato prevalentemente posti rock o 

dance commerciale pacco o revival. Per capire cosa di cosa parlo ascoltatevi Star-

dust su M2O e tenetevi lontano da Disco Radio. 

Verso fine serata mettevano pezzi più tendenti alla Techno. 

Sono arrivato a casa alle 5. Io che mi facevo problemi sul tornare di notte, invece 

faceva già chiaro, così ho risolto i problemi. Ci sono i bus notturni che girano sem-

pre. Mi sono svegliato alle 2, ero proprio cotto. Adesso sto andando a Greenwich x 

fare un giro, magari riesco a beccarmi coi due disgraziati, che lavorano in zona. 

 

Poco fa ho ricaricato il telefono e ha voluto i contanti. Poi ho fatto il settimanale. 

Volevo pagare con Credit Card, ma il tipo mi fa: "I believe in cash". Idolo. 

Domenica 23 luglio 2006 ore 15:54 

A e F non rispondono, staran lavorando. 

 

È troppo una bella sensazione: sono qui seduto su dei gradini a North Greenwich. 

Londra periferia. A fianco ho il Millennium Dome, il gigantesco tendone creato in 

occasione del nuovo millennio. Anche se periferia (che poi non è vero, siamo in 



zona 2) di fronte a me, dall'altra parte del fiume c'è pieno di grattacieli. Dovrebbe 

essere la zona dei West India Docks. 

Che bello essere qui, in un punto qualsiasi del mondo.  

 

 
Il Millenium Dome 

 

Domenica 23 luglio 2006 ore 17:00 

Sono le 5. Ora di Greenwich naturalmente. A Londra c'è veramente tanto da 

vedere, a costo zero, o meglio avendo del tempo, che al giorno d'oggi è una risorsa 

preziosa. Ok fare il turista, ma speriamo che domani la situazione si sblocchi, ho 

chiuso il negozio il 24 giugno e da allora dinero non ne è più entrato in tasca. 

Un problema sapete qual è? L'età. Anche se tutti qui mi dicono che ne dimostro 

meno (grazie, grazie), appena sanno che ho 32 anni... non vado più bene. Alla mia 

età non danno "lavoretti" come comis waiter. Quindi ho fatto bene a sfruttare l'ul-

tima occasione che avevo di venire qui così, all'avventura. Dovessi tentare un'espe-

rienza simile mi devo prima procurare un lavoro "serio", altrimenti niente! 

Anche oggi mi son fatto il mio bel museo. Il National Maritime, il museo nauti-

co più grande del mondo. Ci sono quadri, reperti, modellini, prove pratiche (ad 

esempio provare come vede e si muove un sommozzatore), mappe, pezzi di nave. 

Ti fa veramente pensare a quanto coraggio devono aver avuto gli antichi esplora-

tori. Affrontare il mare a bordo di quei legni... era come mettersi nelle mani di 

Dio. 

La sala degli oggetti recuperati in fondo al mar mi ha invece fatto riflettere su 

quanta gente ha finora abitato la Terra. Quante vite, quante storie, quante av-

venture. C'era un disco. Il proprietario di quel disco probabilmente oggi non senti-



rebbe più questa città come "sua": non c'è più il grande porto, nuovi quartieri, nuovi 

palazzi, nuove ferrovie. E nuova gente. 

Leggevo che storicamente gli stranieri in maggior numero son sempre stati gli ir-

landesi. Ora invece sono i polacchi. E su Time c'è scritto che gli indiani in UK 

sono un milione. 

 

 
Avete mai visto una mitica "scatola nera" ? 

In realtà questa black-box è rossa, ma fa lo stesso.... 

Domenica 23 luglio 2006 ore 22:40 

Anche il parco di Greenwich è immenso. Qui c'è tantissimo verde, a Londra fan 

le cose in grande. Anche qui hanno abitato re, che meglio controllavano le navi in 

arrivo e la flotta armata. 

Sono andato fin sulla collina dell'osservatorio, dove è segnato il meridiano 0. 

Un altra caratteristica dei parchi è che son sempre puliti, anche se sono pieni di 

gente. C'era un angolino fantastico, il flowers garden, con fiori siepi alberi, scoiat-

toli... Angolino si fa per dire, ma rispetto al parco... 

Tornato in paese ho preso x la prima volta la DLR, Docklands Light Rail, la fer-

rovia leggera automatica costruita dopo il riutilizzo delle Docklands. Sono quelle 

aree che fino agli anni 60, quando c'era ancora il porto, contenevano magazzini e 

strutture x il carico e scarico e che a partire dagli anni 80 sono stati oggetto di una 

colossale opera di recupero. La ferrovia è passata sotto il Tamigi e mi ha portato 

nella penisola stretta nell'ansa del fiume conosciuta come "Isle of Dogs". 

Ho fatto un giro: bello, moderno, ma un po' spettrale, girava poca gente. Da proprio 

l'idea di essere una zona portuale. Tra l'altro c'è pieno di canali che probabilmente 

permettevano alle imbarcazioni l'accesso ai docks. Tutti i ponticelli ti danno la sen-



sazione di essere ad Amsterdam, o a Venezia se volete, a parte il panorama e l'at-

mosfera, ovviamente! 

 

 
Dalla collina dell'osservatorio di Greenwich si vede la Queen's House che si affac-

cia sul Tamigi. Sull'altra sponda si ergono i grattacieli di Canary Wharf nelle West 

India Docklands 

 

Poco più a nord ci sono quei grattacieli di cui parlavo prima, che poi sono quelli 

che vedevo domenica scorsa dalla Parliament Hill. Anche qui un'atmosfera strana. 

Palazzoni altissimi in vetro e acciaio, la DLR che passa rialzata... mi ricorda Bla-

derunner. 

Se siete a Londra, prendete la Jubilee e uscite dalla stazione di Canary Wharf: lo 

"spettacolo" vale la strada. Pare New York. Una delle innumerevoli facce di Lon-

dra che passa dalle residenze reali coi turisti, alla City e le sue cravatte, alle vie 

residenziali piene di immigrati... 

 

Un'altra cosa da dire sull'italiese. Quando si usano parole inglesi, in italiese cambia 

la pronuncia. La parola "bakerloo" ad esempio, si pronuncia beik'lu in inglese e 

bacherlù in italiese. 

Lunedì 24 luglio 2006 ore 17:00 

Sono qui sui gradini di Trafalgar. Non so neanche cosa scrivere. Sono... non stan-

co... non mi viene la parola... demotivato. Anche oggi ho passato la giornata in 

agenzia. A che serve? A nulla! Non vedo niente, non parlo inglese... Anche oggi 



sono andarti via parecchi lavori, ma niente x me. Quei pochi che potevano andare 

bene richiedevano inglese oppure uno più giovane. Mi rimangono 5 settimane e 

un po'. Non ho ancora iniziato la scuola. Che palle. Con quelli che ho conosciuto in 

agenzia non ci si trova: chi xché ha altri giri, chi xché non ha un penny... 

 

 
God save the queen 

 

Oggi ho provato a chiamare un ufficio che recluta spazzini, gestito da un italiano, 

ma, non ci crederete, chiedeva di sapere bene l'inglese! La favola che qui si trova 

subito lavoro è proprio una favola. A meno che tu non abbia 20-25 anni, oppure 

parli bene l'inglese, oppure sei polacco, oppure sei donna. Comunque... x ora va 

bene così. 

Martedì 25 luglio 2006 ore 9:00 

Sono in metro x andare "in ufficio". Ieri giornata fiacca al pomeriggio x gli italiani. 

Siamo rimasti io, i due giovani di Arese, la calabrese (che si è presa una super caz-

ziata x il fatto che non chiama mai quando xde i lavori), una di Monza e una di 

Savona. 

Ieri sera ho fatto un giro a piedi x Oxford Street, giù fino a Soho finché mi sono 

sparato del pollo arrosto a pezzetti alla Spar (catena presente anche in Italia col 

nome Despar) che mi è rimasto sullo stomaco. 

 



 
Che ci fai qui? 

 

Eppure loro sono sempre li a mangiare. Ovunque ti giri vedi gente che mangia. 

Eh si xché loro la mettono giù come se mangiassero tanto a colazione e poi niente 

fino a sera. Invece "paciugano" tutto il dì. Vedi gente che mangia negli angoli delle 

strade, nei mille bar, gastronomie, alimentari, nei parchi, sulla metro, negli internet 

point! Hanno il loro bel beverone take away che può essere una bibita o un caffe-

ronzolo e una vaschettina con dentro qualsiasi cosa: riso, tramezzini, thailandese, 

yogurt, pollo, schifezze varie. 

Sul giornale c'è scritto che un quarto dei business di Londra riguarda il food. 

 

Qui non c'è caldo (x me, x gli inglesi si) però c'è afa. Vai sul bus e sudi, vai in me-

tro e sudi, entri 2 minuti in ascensore e sudi. Non è bello, specialmente al mattino 

quando sai che fino a sera non tornerai a casa. 

Martedì 25 luglio 2006 ore 12:10 

Siamo solo noi, che andiamo a letto la mattina presto ci svegliamo con il mal di 

testa. 

Siamo solo noi che non abbiamo vita regolare, che non ci sappiamo limitare. 

Siamo solo noi che non abbiamo più rispetto per niente neanche per la mente. 

Siamo solo noi... quelli che poi muoiono presto, quelli che però è lo stesso. 

Siamo solo noi che non abbiamo più niente da dire dobbiamo solo vomitare. 



Siamo solo noi che non vi stiamo neanche più ad ascoltare. 

Siamo solo noi quelli che non hanno più rispetto per niente neanche per la gente. 

Siamo solo noi quelli che ormai non credono più a niente e vi fregano sempre 

...sì... 

Siamo solo noi che tra demonio e santità è lo stesso, basta che ci sia posto. 

Siamo solo noi che facciamo colazione con un toast, del resto  

Siamo solo noi quelli che non han voglia di far niente, rubano sempre  

Siamo solo noi generazione di sconvolti che non han più santi né eroi Siamo solo 

noi  

 

 
Ascoltando Vasco in cuffia dell'Mp3. Qui sopra io e Gloria dopo la vittoria dell'I-

talia campione del mondo! 

Martedì 25 luglio 2006 ore 17:30 

Penso che la sdraio sia una delle invenzioni più stupide e scomode del genere 

umano, al contrario del lettino, ma a caval donato... Sono in Kensington Gardens 

a riposarmi. 

Alle 11 Marilena (la figlia di Anna, che lavora con lei) mi ha spedito, con un ap-

pointment per le 3,30 PM. 

Avevo bisogno di una camicia nera. Ho cercato nei negozietti in Seven Sisters, poi 

sono andato alla vicina Camden Town, ma senza successo. 

Arrivo a casa, pranzo, ennesima doccia e vado all'appuntamento. Breve interview 

da parte del manager, che sottolinea il fatto che li non sapere bene l'inglese è un 

problema (e ti pareva) e mi rimanda a venerdì pomeriggio x la prova. 



(Mannaggia, caval donato un paio di palle, è passato il negro addetto a riscuotere il 

vile denaro, pensavo fossero gratis invece 'ste merde di sdraio £1,50. Che inculata, 

ora che lo so, in futuro col cavolo!) 

Dicevo... me ne son tornato a casa, mi son cambiato x la centesima volta e me ne 

sono riuscito. 

Grrrrrr, che rabbia. Dovrei andare all'agenzia Bain, oppure a chiedere nei negozi 

che fanno distribuire volantini, ma tutti i giorni spero che Anna mi trovi qualcosa, 

visto che ho pagato! 

Giuro: se domani non trovo nulla, domani sera vado a chiedere e giovedì mattina 

vado alla Bain. E continuo a trovare gente che mi dice: ooooohhh come fai a non 

trovare lavoro! Che rabbia! 

 

 
Eccomi spaparanzato sulla scomoda sdraio a pagamento, 

di fronte al laghetto di Kensington Gdns 

 

Certo che anche Gianluca, il mio compagno di camera, è fuori. L'ho incontrato 

prima in metro. Fa degli orari assurdi, è sempre al lavoro. Ieri Linda voleva essere 

pagata, solo che il suo bancomat non funzionava. Ha chiesto i soldi al ristorante 

dove lavora, ma gli han risposto che non pagavano cash. Allora è sclerato, è tor-

nato a casa, ha dato 50 pounds a Linda, ha fatto le valigie, è tornato al ristorante e 

ha detto: "datemi i miei soldi che me ne vado". Poi alla fine l'hanno convinto a ri-

manere promettendogli che lo pagavano cash. Ha dormito da un amico e oggi è 

tornato in camera. 



Anche la cinese è strana. A parte che parla un inglese che non si capisce nulla. poi 

è lunatica, a volte non ti saluta, a volte ogni singola volta che ci incrociamo in casa: 

Hi! 

Si, hi, ho capito!!! Si fa le sue zuppone improponibili che beve facendo rumore col 

cucchiaio (mi hanno spiegato che da loro si usa così). Alla sera non fa altro che dire 

"I'm so tired". E poi diciamo che ha un concetto di pulizia tutto suo. Alle stoviglie 

da una passata con l'acqua e stop. A volte neanche quella. La sua tazza ha i cer-

chi all'interno che indicano i vari livelli del suo beverone. Vorrei lavargliela io ma 

ho paura che si offenda. Idem x la doccia. Spesso la trovo sporca e ho il sospetto 

che sia lei. Che palle! 

La sua compagna, la spagnola, non c'è mai. Poi in questi giorni c'è il suo moroso. 

Anche il colombiano non c'è quasi mai. O è fuori (sempre) o è in camera col volu-

me a palla, o è sotto la doccia. Diciamo che vivo con gente socievole, ci frequen-

tiamo molto e sotto questo aspetto il mio inglese non può che migliorare. Tanto 

valeva che me ne stavo da solo. 

Mercoledì 26 luglio 2006 ore 10:20 

 
L'ultima cena. Filippo, Alessandro, Mattia e io al B.King 

 

Rimbalzati anche a Londra, e vai! Ieri sera sono uscito col trio, per salutarli visto 

che domani se ne vanno. Dopo una sosta al Burger King dove loro si sono sfama-

ti, era già troppo tardi x una birra. Allora siamo andati allo "Sport". Dopo 

mezz'ora di coda non ci hanno fatto entrare perché non siamo studenti inglesi. A 

Soho ci han dato i biglietti x un locale gay. X farci due risate volevamo andare, ma 

anche li non ci hanno fatto entrare perché "si vede che non siete gay". Beh, per 

fortuna. Alla fine siamo andati al Cheers in Regent Street, ma anche li rimbalzati 

perché non eravamo accompagnati da tipe. 

Sono riuscito a tornare alle 2 facendo un cazzo. 



E così rimango "da solo". Mi spiace che se ne vadano. Beh la loro esperienza 

l'hanno fatta: hanno visto Londra, hanno lavorato, hanno conosciuto gente, e ades-

so hanno ancora un mese di estate. 

Io sono in eterna attesa. 

Mercoledì 26 luglio 2006 ore 18:30 

Stamattina mi chiama Filippo dicendo che l'agenzia li paga giovedì prossimo, 

quindi mi ha chiesto se posso andare io a ritirarli. Domattina passo, così mi presen-

to (ovviamente ha i miei dati) e gli chiedo anche x lavoro. 

Oggi nulla come al solito. Mi sa che ho buttato 50 pound, ma soprattutto 2 setti-

mane. Eppure vi giuro che anche oggi un po' di lavori sono andati. Ma vedi qual è 

il problema? O sanno fare BENE il loro lavoro (barista, cameriere, per non parlare 

di pizzaiolo o cuoco) oppure parlano bene inglese oppure accettano lavoracci 

sottopagati. Oggi un gruppo di napoletani li ha mandati a distribuire panini in 

bicicletta a 5P all'ora, 3 ore 

al giorno, 5 days @ week. 

Sono 3 x 5 x 5 = 75 P a set-

timana, io ne pago 95 solo x 

la stanza. 

Appena vedo Linda le chiedo 

cosa succede se me ne vado 

via prima, e mi cerco un altro 

posto. 

 

Dopo l'ufficio sono andato a 

vedermi il nuovo stadio 

dell'Arsenal. Bello, moder-

no. Pensa se l'Inter ne avesse 

uno così. La megascritta in 

cemento INTER, il superlogo 

sulla fiancata con la scritta 

Football Club Internazionale Milano 1908 e poi la scritta "PIRELLI STADIUM" 

Adesso me ne vado in giardino a navigare in internet, aggiornare il blog, leggere le 

email e telefonare con Skype. Grazie ai preziosi consigli di Christian sono riu-

scito a farlo funzionare anche dal mio PC. 

Giovedì 27 luglio 2006 ore 8:40 

Per prima cosa: tante felicitazioni e auguroni a Nicoletta e Roberto che oggi si 

sposano: evvivaaaa!!! 

 Ecco il nuovo stadio dell'Arsenal 

 



Sono alla Bain, ho compilato il super questionario e sono in attesa. Mmmmmmm, 

sembra una sensazione già vista. Però perlomeno qui non paghi l'iscrizione e l'at-

tesa dura fino alle 11. Se il lavoro arriva bene, altrimenti a casa! Di italiani nean-

che l'ombra in questo scantinato. Certo che da Anna ho trovato proprio dei tipi 

strani. Ieri il tipo di Cecina che gestiva un pub e adesso è qui da 5 mesi in ostello. 

Ma come fai??? 

 

 
Al piano sotterraneo dei magazzini Harrod's c'è il memorial 

di Dodi e Diana, con l'anello che lui le aveva regalato 

 

Ieri leggevo le nuove sentenze sul calcio. L'Italia non si smentisce mai, è il posto 

dove i furbi vincono sempre. Non lamentiamoci se poi qui all'estero siamo visti 

così male. Un ragazzo mi raccontava che quando hanno letto sul suo curriculum 

che era italiano glielo hanno ridato indietro. 

Con questi sconti di fine stagione hanno accontentato un po' tutti ed è finita come 

sempre a tarallucci e vino. Che delusione. E che teatralità, prima lo spauracchio di 

pene severe, poi una sentenza con pene meno severe e infine una semi amnistia x 

tutti. Hanno perso credibilità. 

 

Qui il gioco del golf è molto seguito. Nei giorni scorsi c'era un importante torneo e 

la quasi totalità delle pagine sportive era dedicata a questo sport. Un po' quello che 

succede da noi x il calcio. Sulla BBC2 addirittura lo facevano vedere in prima 

serata. 



Giovedì 27 luglio 2006 ore 20:53 

E per la serie: Carramba che sorpresa! Dalla lontana Italia mia mamma Rita è 

quiiiiiiiiiiiiiiiiiii!!! 

 

Stamattina, dopo due ore e mezzo il signor Bain mi ha trovato un lavoretto x do-

mani. Non contento, me ne sono andato fino a Finsbury Park (Bain è in Notting 

Hill Gate, chi conosce Londra può capire la distanza) dalla cara Anna a passare 

oltre 2 ore in compagnia. Ormai sono affezionato (o forse assuefatto??). 

Dopo l'una sono andato a Victoria Station a recuperare la mamma, in arrivo da 

Stansted. Siamo andati a casa, ab-

biamo fatto un giro fin da Carmelo 

in Pembridge Road a bere un caffè. 

Volevamo andare al parco ma ini-

ziava a piovere. 

Per telefono ho sentito Sabrina, che 

mi ha passato la Nico. 

 

Ve lo ricordate il giornale milanese 

"La Notte", che usciva al pomerig-

gio? Qui c'è ancora, si chiama "Eve-

ning Standard" ed esce dopo mez-

zogiorno. 

 

Un'altra cosa che ho notato è la bassa 

% di anziani. Se ne vedono pochi 

rispetto all'Italia, specialmente sui 

mezzi e in centro. 

 

Venerdì 28 luglio 2006 ore 23:30 

Sono a pezzi, ma come succede quando sei troppo attivo, non ho sonno, ho suxato 

quel periodo.  

Stamattina, seguendo le indicazioni di mister Bain, mi sono recato all'appuntamen-

to x il lavoro: era sul barcone "Millenium of Peace" che gironzola sul Tamigi 

carico di turisti, da Greenwich a Westminster. Che bel lavoro, perdinci. Per prima 

cosa è interessante perché giri sul fiume. Poi hai poche cose da servire: coca, diet 

coke, acqua, caffè (uno schifo: nescafè + acqua calda), tè, patatine, Kit-kat, Mars 

e poco altro. Pensate che le lattine vengono vendute a £1, il caffè (?) a £1,25 e l'ac-

qua £1,50 !! 

 
 Una ruota di bicicletta? No il London 

Eye visto da molto vicino 

 

 

 



Seconda cosa: non c'è casino, perché la gente sale x fare un giro, stare di sopra e 

vedere la città. Pochi venivano giù al bar. Inoltre la maggioranza era di stranieri, 

pertanto parlano chiaro x farsi capire. 

Ci sono due bar, l'altro è x gli alcolici (birra, vino e liquori). La tipa dell'altro bar 

(che è quella che comanda, simpaticissima) e la tipa del mio bar non hanno fatto 

quasi nulla. Erano sempre sedute con tramezzini, dolcetti, cocacola... bella vita. 

Dopo 5 minuti ero padrone del bar, cassa compresa. Inoltre quando ho detto che 

sarei dovuto andare via prima: nessun problema, mi hanno sbarcato alle 4 alla Lon-

don Tower, ma sul foglio ha scritto che ho lavorato fino alle 7. Mitica. 

Un salto a casa, una spesa alla Tesco con mamma Rita, un cambio di camicia (da 

bianca a nera) e sono andato al ristorante Strada, vicino a Regent Street. Dalle 5 e 

mezza alle 10 e mezza. 

 

 
Ecco la mia collega al bar. Il nome non me lo ricordo. 

 

Bello, carino, bella esperienza, non incasinato come Fiori in Leicester, un lavoro 

che mi dava buone sensazioni. Invece non mi hanno preso, dicendo che il mio 

inglese non va bene e che non so fare il lavoro bene. Sull'inglese le ho dato ragione 

(alla manager, donna, razza africana, età stimata circa la mia, bella gnocca), 

sul lavoro no. Infatti faccio notare che gli unici stronzi che hanno lasciato la 

mancia ai baristi sono stati due italiani che ho servito io e quando sono andato a 

salutare i miei due colleghi baristi, c'era un francese, che ho servito io, che se ne 

stava andando e mi fa: X essere il primo giorno sei in gamba, vedrai che migliore-

rai. Tiè! 

 

Domani ferie. Domenica anche. Lunedì vedremo. 



Sabato 29 luglio 2006 ore 11:48 

 
Eccoci sul Millenium Bridge 

 

Stamattina, appunto, turismo. Covent Garden, Leicester Square, Chinatown, Pic-

cadilly Circus, Regent Street, St James Park, Buckingham Palace, Westminster 

Abbey. 

Tra l'altro in giro c'è pieno di turisti. 

 

Il Corriere dice che Di Pietro è contro l'amnistia. Giusto. Ributtiamoli a mare, 

altro che liberi. Poi quando succedono le disgrazie tutti a piangere. 

Spero che gli stranieri xlomeno li ricaccino al loro paese. Se io dovessi compiere un 

reato qua prima mi menano, poi mi schiaffano dentro. Se la cosa non è molto grave 

ti mettono sul primo aereo e... a casa! Se ti comporti bene sei il benvenuto, altri-

menti via. 

Eccheccazzo: abbiamo già tanti criminali nostrani, dobbiamo anche importar-

li? 

Sabato 29 luglio 2006 ore 23:45 

Houses of Parliament, London Eye, Passeggiata sul Bankside, Tate Modern, Bla-

ckfriars, Millennium footbridge, St Paul's. Poi in metro e in DLR nelle Docklands 

fino al parco di Greenwich. Tutti posti già visti e descritti. 

Al ritorno tutto in bus, così da vedere i negozi del centro. 

 



Certo che se ci penso è strano stare qui. Però mi sembra quasi normale. Pensa in 

futuro, potrò dire di aver fatto due mesi a Londra, non è da tutti. Da vecchio (se ci 

arrivo) potrò raccontare di quando ero un barista sulle barcone del Tamigi (e 

tutti: si nonno, ce l'ha raccontato 1000 volte, basta!) 

Mentre in Italia si dipana questa estate. Che si farà a Brallo? Nei prossimi 20 

giorni ci sarà il clou dell'estate. E al Malaspina? Dove ho passato 6 delle ultime 7 

stagioni estive. Si faranno ancora le 6 

del mattino osservando le stelle caden-

ti? Oppure mangiando un panino, chi 

un'altra birra, chi un'ultima sigaretta. 

Brindo da qui, con la mia Bud in ma-

no. 

E ci sarà chi si diverte, chi si conosce, 

chi litiga, chi si ama, chi si ubriaca... E i 

ragazzi del centro tennis? E i mister e 

gli amici del Milan? E tutti gli amici e 

le amiche? Chissà. 

Chissà se è bello, spero di si. 

 

E spero che ci sia sempre qualcuno, 

quando il bar chiude, con le luci 

spente, che si fermi su una seggiola, 

ascoltando il silenzio ed osservando il 

buio. Che buio non è perché ci son 

sempre le stelle. 

 

L'anno prossimo, chissà, magari ci sarò 

pure io. 

Domenica 30 luglio 2006 ore 15:12 

Stamattina un bel girellone nei due parchi vicino a casa. Poi un bel pranzo e infine 

ho accompagnato Rita alla stazione Victoria, dove poco fa ha preso il coach x l'ae-

roporto. 

 

A me sembra normale, perché ci vivo assieme, ma a pensarci bene quante donne di 

77 anni suonati riuscirebbero ad arrivare qui dall'Italia da sole? Viaggio aereo 

(check-in, controllo bagagli, imbarco) e viaggio in corriera fino a qui. In aereo ha 

già viaggiato (con me, a Bruxelles e a Budapest), ma da soli è un'altra cosa. 

Oggi Gianluca, che non lavora, ha preparato la pasta x la pizza che farà stasera. 

Sophie, la cinese, era estasiata dal fatto di avere un cuoco in casa e gli ha chiesto se 

prima o poi le fa una pasta italiana che ha mangiato una volta e che non riesce più a 

trovare in nessun ristorante: gnocchi. 

 
Piccadilly Circus 



Ora me ne sto andando a Brixton, x vedere questo famigerato quartiere e, se c'è, il 

suo mercatino. 

 

 
Anche qui riesce a trovare "Rapallo" 

Domenica 30 luglio 2006 ore 17:17 

Hilghbury Park...un nome simile, a sbevazzarmi una lattona di Budweiser. Ma 

come faranno... bere birra in lattina al parco mi da proprio dell'ubriacone, ma qui 

è normale. E poi gira la leggenda che non si potrebbe bere x strada. Non so se è 

vero o no, cartelli non ce ne sono. 

 

Brixton non mi è sembrato un quartieraccio, anzi è pieno di negozi (il mercatino 

non l'ho visto). La particolarità che ho notato è che è un quartiere a maggioranza 

negra. Occhio, se uso il termine "negro" e non "nero" o "di colore" è perché io 

amo chiamare le cose col loro nome, senza vergogna e senza che gli altri debbano 

vergognarsene. Mi spiego meglio: per me "negro" non è x niente un insulto, è una 

parola. Se poi, per paura di parlare chiaro, hanno inventato il termine "di colore" 

non è affar mio, anzi penso che così facendo sì che si discrimina. Spesso il polit i-

cally correct serve solo a nascondere un cinismo perbenista camuffato da "vole-



mosebbene". Quanto odio queste falsità. Scusatemi non volevo finire in questo 

discorso ma non riesco a non dirlo: lo sapete chi sono gli inventori di questo? La 

sinistra (ecco: l'ho detto), che pensa di essere la paladina assoluta della solidarietà 

e dell'uguaglianza sociale, poi si vergogna (vergogna) di chiamare cieco un cieco e 

allora lo chiama "non vedente". Questo sì che è ghettizzare, cara la mia sinistra. 

Aprite gli occhi voi che credete alle favole che vi propinano, oppure teneteli chiusi 

perché è più bello così, ma con la coscienza di sapere che sono favole. Ok, basta 

con questo. 

 

Brixton, dicevo, è un po’ terrone, in quanto passano i giovanotti atteggiandosi a 

rapper di L.A. e le macchi-

ne hanno i vetri giù e la 

radio a manetta. Tutto qui 

(insomma, sarebbe il mio 

posto). 

Poi ho cambiato comple-

tamente zona e me ne sono 

venuto a Angel. Qui ho 

trovato una zona carina, 

chiamata Camden Passa-

ge (a Londra, forse l'ho già 

detto, hanno zero fantasia 

nel dare i nomi, li ripetono 

sempre. Questo Camden 

non c'entra nulla con Cam-

den Town, anche se non è 

lontanissimo) dove in altri 

giorni c'è un mercatino di 

antiquariato. 

Lunedì 31 luglio 2006 ore 23:00 

Ultimo giorno di luglio. 

 

Stamattina Mr. Bain non ha fatto il miracolo. Però ha un sistema più giusto: ti fa 

andare alle 8, ma se entro le 10 e mezza circa non ti ha trovato lavoro, manda tutti a 

casa e si scrive i numeri di telefono, così nel caso ti chiama. 

 

Dopo sono andato.... indovinate dove? Ecco, da Anna. Ormai ci ho messo le radi-

ci. Mi ha trovato un appuntamento, così mi è saltata l'iscrizione alla Callan. 

 

Ristorante italiano a West Hampsted, qui vicino (mezz'ora). Cercavano un aiuto 

in cucina, che sapesse perlomeno tagliare una cipolla. Eccomi. Come al solito mi 

 

Ecco uno dei tantissimi tunnel dell'underground. 



facevo i miei filmini. Si lavora solo alla sera, dalle 6. Bene, ho tutto il giorno libe-

ro. E poi è abbastanza vicino. La zona è tranquilla, il posto è piccolo, così non c'è 

casino. I proprietari due ragazzi italiani di Caserta, avranno la mia età o forse me-

no. Benissimo. 

 

Invece subito doccia fredda, cercano uno con esperienza. Mi hanno fatto provare lo 

stesso, non facendomi fare in realtà nulla di quello che dicevano: ho grattugiato 

formaggio e lavato pentole. E poi mi hanno fatto andare. Perlomeno stavolta ho 

cenato gratis e non mi hanno preso per il culo più di tanto, solo 3 ore. 

 

Un saluto a Davide, che è e Brallo da solo e non gli passa. 

Un saluto al maestro (anzi Teacher) Michele, che mi ha assegnato tanti punti per il 

blog e un saluto a Eva che dice di aver trovato la donna della mia vita. 

 

 
Portobello Road 

Martedì 1 agosto 2006 ore 9:40 

Le 10 regole d'oro per trovare lavoro a Londra nel campo del catering / bar / 

ristorazione. 

1) Avere culo. 

2) Avere esperienza. Nell'ordine: cuoco, pizzaiolo (se sei tra questi trovi subito) e 

poi cameriere, barista. 

3) Inglese. Se lo parli bene puoi fare molti lavori che non richiedono esperienza 

(non sto parlando di lavapiatti). 

4) Spirito di adattamento, specialmente per il primo lavoro. Può darsi che non 

trovi proprio il lavoro che cerchi, oppure vicino a casa, oppure per gli orari e i tem-

pi che vuoi tu. 



5) Cercare. Ovunque: lasciando curricola, sfruttando le conoscenze, job centres, 

agenzie, ecc. 

6) Essere donna e/o polacco e/o intorno ai 25 anni.. 

7) È  più facile se non avete: capelli lunghi, dreds, piercings, tatuaggi in vista. 

 

 
Alcune istallazioni alla Tate Modern 

 

8) Abbigliamento. Per l'interview è meglio quello da "bravo ragazzo", per il lavoro 

portatevi camicia bianca, pantaloni (o gonna, per le donne) neri, scarpe e calze ne-

re. L'abbigliamento nero, deve essere nero, non grigio, come hanno fatto alcuni che 

hanno perso il lavoro per questo motivo. Poi potete portarvi una camicia nera, un 

gilet nero e una cravatta nera (alcuni vogliono queste cose). 

9) Venite a settembre, quando pare che tutti gli avventurieri tipo me se ne vanno e 

i locali sono in cerca di personale. Oppure in altre stagioni, ma se potete evitate 

l'estate, quando tutti gli avventurieri (sempre io) sono a caccia di lavoro (e siamo in 

tanti, credetemi). 

10) Cercate una casa dove si spende poco e/o dove si paga l'affitto settimanalmente. 

Potrete iniziare coi lavori pagati poco, per poi magari trasferirvi. 

 

Dimenticatevi la favola del "a Londra si trova tutto il lavoro che vuoi e subito". 

Gli stessi italiani che sono qui da anni confermano che le cose sono cambiate. Ieri 

sera me lo hanno detto in faccia: a parità di esperienza nel lavoro io prenderò un 

polacco rispetto a un italiano perché lavora di più, lo pago di meno e quando lo 

sgrido non risponde. 

 

Chiaro no? 



Martedì 1 agosto 2006 ore 17:23 

Oggi ho fatto del movimento. Sono stato da Bain, ma anche oggi nulla. Dice che 

ad Agosto c'è pieno (di aspiranti lavoratori). Ho sentito Anna x raccontarle di ieri 

sera e mi ha detto di andare la. Esco e vado nuovamente in Seven Sister Road, 

fermata di Finsbury Park della Victoria e della Piccadilly Line. 

Mi trova da fare il lavapiatti, evabbè meglio di niente. Si parte oggi dalle 3 e mez-

za alle 11 e mezza. Nooooooo, e la scuola? Allora vado alla Callan School e mi 

metto d'accordo x il mattino a partire 

da domani. Torno ancora a casa, pran-

zo, mi preparo psicologicamente e vado 

al ristorante pizzeria Dino's, a Earl's 

Court, qui vicino (3 fermate di Tube, 

linea District). Solo che la manager 

Maria non c'è e al suo porto trovo Ar-

turo, portoghese, il quale, ovviamente, 

non sa nulla di nulla. Arieccoci! Esco, 

chiamo l'agenzia, ritorno la e ci mettia-

mo d'accordo per domani alle 10, così 

trovo Maria. Chiamo la scuola, mi fac-

cio spostare al pomeriggio. Ritorno a 

casa. E adesso sono pronto x la mia 

prima lezione, vado. 

In questi giorni di lunghe attese... ho 

imparato a fare il Sudoku. Io che in 

Italy l'ho sempre snobbato, adesso non 

vedo l'ora di avere la mia copia di "Me-

tro" col sudoku quotidiano. Ecco a cosa 

serve venire a Londra!!! 

Martedì 2 agosto 2006 ore 16:08 

C'è un test infallibile qui x scoprire gli italiani: basta guardare chi indossa le Nike 

Air Max 97. Anche ieri a lezione c'era un ragazzo con le Silver: era di Palermo. 

La scuola non è male, certo che la prima volta è un casino, x fortuna me lo avevano 

raccontato. La prima ora è di ripasso, entra il teacher e inizia a parlare a manetta, 

ti fa le domande, prima velocemente e poi un po' meno, e poi ti aiuta nelle risposte. 

Nella seconda ora si usa il libro e si impara qualcosa di nuovo. Sono due ore in cui 

devi sforzarti al massimo di capire ciò che dicono, pertanto impari a capire, pro-

prio quello che manca a me. 

 

 Eccomi con un abitante dell'Isola di 

Pasqua al British Museum 

 

 

 

 



La tizia di fianco a me in metropolitana si sta facendo le sigarette col tabacco e le 

ripone in un pacchetto di legno. Qui è un pratica diffusissima, causa alto costo 

delle sigarette. 

 

 
Eccomi sulla riva sud del Thames, dietro di me il Tower Bridge e il Suppostone 

 

Ieri sono crollato davanti alla TV. Oggi mi sono alzato tardi e me ne sono andato 

da Dino's, dove la sciura Maria (non è italiana, non fatevi ingannare dal nome, 

nelle catene di italiani c'è solo il nome del locale), la quale mi ha detto che il la-

voro era x il pomeriggio / sera. Non posso cambiare ancora gli orari della scuola, 

quindi... niente. Son andato da Anna per dirglielo e sono rimasto tutto il giorno la, 

facendo esercizi di inglese. 

Che pizza, oggi avrei voluto fare un giro. Ieri ho chiesto a Linda se ha una stanza x 

il Varni e il Tomasoni che vengono su, ma forse non ne ha, cercherò altrove. 

 

Auguri a Daniele, oggi è il suo compleanno! 

Giovedì 3 agosto 2006 ore 11:36 

Perché i soldati che muoiono sono sempre giovani? Oggi su Metro ci sono le foto 

di tre ragazzi britannici morti in Iraq. Che tristezza: quelli che decidono le guerre 

hanno una bella poltrona comoda sotto il culo e le tasche piene e quelli che 

muoiono sono ragazzi. 



 
La famosa catena di caffetterie c'è in tutto il mondo e c'è anche a Londra. Ovvia-

mente non si permettono di aprire in Italia (per ora) 

 

 

Ieri seconda lezione di inglese. La ragazza turca è carina e sembra simpatica, 

però ha un inglese pessimo e si fa fatica a comunicare. Dopo pioveva, quindi sono 

tornato a casa e non sono più uscito. Grazie al telecomando universale che ho com-

prato a 99p ho potuto mettere i sottotitoli del televideo. Ho preso anche un rasoio 

allo stesso prezzo, funziona a pile, oggi lo provo. 

 

Un salutone ad Anna e Marilena, che sono diventate due lettrici del mio blog. Spe-

cialmente a Marilena, che altrimenti dice che la nomino troppo poco. 

Giovedì 3 agosto 2006 ore 16:02 

Oooooooohhh ci voleva, mi sono mangiato un altro panino da una simpatica si-

gnora in Seven Sister, al modicissimo prezzo di 1 Pound. L'ho scoperto oggi a 

pranzo con altri ragazzi italiani (Nocera, Lecce e Veneto). Sapete quei negozietti 

tipici di una volta, quelli che hanno di tutto, dove regna il disordine. Mi ricorda 

quando io e Matteo eravamo ragazzini (cioè l'altroieri) e andavamo da Isa a farci 

fare un panino con la coppa o il salame, i cioccolatini Kinder e una coca. 

 



 
Questa la capiscono i milanesi 

 

Certo che la Cirle Line e la District sono veramente pallosissime.. pochi treni e 

quei pochi lenti. La migliore è la Victoria, poche fermate e arrivi subito. 

 

Domani ho un appuntamento con Mr Andy, per fare il kitchen porter a Liverpool 

Street. Se va male anche stavolta giuro che vado a fare la statua a Covent 

Garden o sotto il London Eye. A proposito, prima o poi vorrei andare a vedere la 

mostra di Dalì. 

Adesso provo ad andare da Bain, se c'è ancora, x farmi dare il soldi di Alessandro e 

Filippo (e i miei). 

 

 
Horse Guard visto dal lago di St James sembra un paesaggio delle favole 



Mi ha mandato un text Enea dicendo che il pub senza di me non è la stessa cosa. 

Un po' mi rattrista, un po' mi inorgoglisce. Dovrebbero sentirle queste cose gli 

stronzi che mi dicono che non so lavorare. 

Giovedì 3 agosto 

2006 ore 22:39 

Anche Sabrina mi ha scritto 

un'email dicendo di tornare al 

Malaspina. Mah... a riprova 

che non sono comunque pen-

tito di essere qui devo dire che 

ricordo volentieri le tante not-

tate passate al pub, ma riman-

go dell'idea che non ho voglia 

di essere la. Ogni tanto ho 

bisogno di staccare dalle 

cose routinarie x ricaricare le 

pile. 

 

Un saluto a Daniele, che mi 

ha lasciato un commento: 

certo che mi ricordo di te. I 

pantaloni della Colle li avevo 

comprati a fine stagione e tu 

sei stato il primo cliente. Dai 

che a gennaio ci rivediamo 

sulle piste di sci (prima non ho 

tempo). 

 

L'agenzia Bain mi ha dato i 

soldi di Filo e Ale, che ho 

prontamente usato x pagare l'affitto di agosto. E mi ha dato il mio assegno: 49 

pounds x una giornata di "lavoro" non sono niente male, no?? 

 

Sto ripensando a quel cretino di napoletano che era all'agenzia. Prima si lamenta-

va tanto di Napoli, diceva che lui non voleva più starci, ecc. E in questi giorni 

invece dice che lo fanno lavorare troppo, che lui esce pazzo, che non trova la casa, 

ecc, e che vuole tornarsene a casa al più presto. E prende 600 sterline a settima-

na. Ma che cazzo ti lamenti! Non li prendevo io a fare lo sviluppatore software a 

Banca Intesa con tanto di contratto di collaborazione (quindi non da dipendente, 

 
Ogni tanto sui muri delle case ci sono dei cartelli 

blu e rotondi come questo che indicano l'abitazio-

ne di qualche famoso personaggio del passato. 



stipendio lordo). Sono 900 euro a settimana e 'sto rimbambito si lamenta. Se aves-

se un po' di testa rimane qui un paio di anni e si mette via dei bei soldi. 

 

Qui i canali televisivi hanno praticamente tutti i programmi sottotitolati alla pagina 

888 del televideo, anche le news (in leggera differita). 

Venerdì 4 agosto 2006 ore 11:19 

Io la tv inglese non la capisco. A parte le BBC news delle 10pm non trovo nulla 

di interessante. Stamattina sono andato in Piccadilly da mr. Andy e, finalmente, 

squillo di trombe e rullo di tamburi, ho firmato un contratto di lavoro. Poco fa 

ho sentito l'agenzia, erano contente e mi hanno confermato che Ponti è una compa-

gnia seria. 

Ora sono a Richmond, sud ovest di Londra, sto cercando di raggiungere Hampton 

Court coi mezzi, ma ci sto mettendo una vita. Qui sugli autobus c'è gente più 

normale, tanti anziani, gente che va a fare la spesa, ecc, non c'è pieno di turisti e 

indaffaratoni come in London. Per farvi capire il freschino di oggi vi dico che sul 

bus c'è il riscaldamento acceso. 

Sopra le nostre teste continuano a passare aerei che atterrano a Heathrow, che è 

qui vicino e deve essere immenso. 

Venerdì 4 agosto 2006 ore 17:21 

Mi sto abituando a mangiare i cetrioli, o come cavolo si chiamano quelle verdure 

che mettono nei panini. Qui ovunque: McDonald, Pret, ma anche un qualunque 

paninaro sotto casa, quando ti fa un panino puoi stare tranquillo che lo apri e den-

tro ci trovi quel cavolo di cetriolo. Qualunque panino. Così mi sono abituato e 

buonanotte. 

 

 
Ma si può che io vengo a Londra e incontro il fratellone di Bambi? 

A Milano al massimo puoi incontrare delle pantegane 



 

Sono passato a Twickenham, a Teddington e mi sono fatto a piedi il Bushy Park. 

Che bello, c'è un parco all'interno del parco con un rigagnolo e una vastità di tipi 

di alberi e di volatili impressionante. Veramente ti sembra di essere altrove. Un 

posto dove fare una bella chiacchierata con un amico o una passeggiata romantica 

con una signorina. 

All'esterno, ma sempre nel parco, ci sono cervi e cerbiatti che si lasciano avvicina-

re (fino ad un certo punto) 

Al ritorno, ancora in bus fino a Richmond e poi Hammersmith. 

Sabato 5 agosto 2006 ore 10:42 

Ragazzi che botta di ricordi. Sono in Liverpool Street Station. Io per le persone, 

i nomi e i visi non ho x niente memoria, ma per i posti in cui sono stato, sono 

meglio di un cartografo. Mi ricordavo la forma della stazione, dov'è la biglietteria, 

dov'è la libreria, dov'è il Mc, dov'è la panchina su cui mi ero seduto. Tenete pre-

sente che a Londra c'ero stato solo 28 ore nel 2003. 

 

 
Hampton Court, residenza reale molto a monte del Tamigi 

 

Sono qui x vedere dov'è il ristorante Ponti: è proprio dentro la stazione, ed è bello 

grosso. Non capisco questa cosa di spacciarsi per italiani. In vetrina hanno un 

cartello che invita a scoprire i cibi dell'Emilia Romagna. Ma dove? Ma smettetela. 



E come se io aprissi a Voghera un ristorante spagnolo, assumo un francese, un gre-

co, un irlandese e prendo un cuoco brasiliano che cucina le ricette spagnole. Che 

significato ha? 

Ad Amsterdam c'è pieno di posti che cucinano italiano in modo egregio (Varni 

può confermare), ma non per questo si spacciano x italiani. 

 

Ieri dopo la Callan sono andato con Danilo (il ragazzo che avevo già conosciuto 

all'agenzia Mundus Club) al pub li a fianco a farmi 2 pinte. Bell'ambientino, giova-

ne, musica, birra... 

 

Quando sono in giro, specialmente in metro, mi fa piacere aiutare gli italiani che 

cercano la strada. Quando li sento parlare tra di loro chiedendosi quale potrebbe 

essere la linea giusta, se posso, li aiuto. E' un metodo x fare facilmente una buona 

azione e scambiare 2 battute, del tipo "Mi fai vedere la prima pagina della Gazza?" 

 

Inizio a capire gli accenti in inglese. Quello portoghese è il più riconoscibile, poi 

anche quello spagnolo, italiano, francese. 

 

Ci sarebbero mille cose da raccontare di Londra, tantissimi piccoli aneddoti. Ieri sul 

bus c'era una mamma, coi figli già grandicelli che aveva i capelli completamente 

fucsia, e nessuno ci faceva assolutamente caso. È Londra! Ieri sera ho aperto una 

bottiglia di birra con l'accendino a un gruppo di punk che non erano capaci. Pazze-

sco. 

 

Devo scoprire in che anno hanno co-

struito il suppostone della City, l'altra 

volta non c'era. 

Sabato 5 agosto 2006 

ore 15:14 

Sono stato al London Museum, un 

fantastico museo appena accennato 

dalle guide. Racconta la storia della 

città di Londra, molto interessante. 

Fu fondata intorno all'anno 50 d.c. 

dai Romani col nome Londinium 

dove attualmente sorge la City. Il 

London Bridge è stato per centinaia 

di anni l'unico ponte. Dopo il 400, a 

causa del declino dell'impero roma-

no, Londinium viene via via abban-

 
Nella City anche gli alberi escono dal 

cemento. 



donata, e va in rovina. Dopodiché arrivano gli Anglo Sassoni, che si stabiliscono 

nelle rovine, ma soprattutto in campagna. Nel 500 Londra ha 1000 abitanti. Nel 

600 più a ovest viene fondata Lundevich. Nel 750 siamo a 8000 abitanti. Nel 886 

c'è la cosiddetta rifondazione col nome di Lundemburg, sempre nell'attuale City. 

 

Nel museo c'è la ricostruzione di una casa dell'anno 1000, che pare una capanna e 

non è paragonabile a quella romana di molti secoli prima, che poco ha da invidiare 

ad una modesta casa italiana degli anni 50. Erano avanti i romani (pensa te se 

devo imparare i Romani a Londra!) C'è anche il modellino della prima cattedrale 

di St. Paul, in stile gotico, completamente diversa da quella di oggi. 

 

Dopo ci sono stati i danesi e poi i normanni. Dopo il 1000 hanno costruito il pa-

lazzo reale e l'abbazia a Westminster, che all'epoca era fuori città. Nel 1100 c'era-

no 25000 abitanti, che diventano addirittura 90000 nel 1300. 

 

Nel 1348 la peste uccide la metà della popolazione. Ci sarà poi un nuovo aumen-

to (chi ha studiato economia o demografia ricorderà le idee di Malthus) che porta 

nel 1450 a 50000 abitanti e un secolo dopo a 120000. 

 

La lingua inglese deriva da lingue germaniche come l'olandese e il tedesco, mi-

schiate a lingue nordiche con qualche influenza di francese (dovuto ai normanni) 

e di latino (anche qui era la lingua delle scritture pubbliche e della religione). Co-

me è successo anche in Italia, un poeta londinese del 1300 è la "causa" del propa-

garsi del londinese come dialetto ufficiale. 

 

Nel 1666 c'è il grande incendio che brucia i 4/5 della City. I poveri ricostruisco-

no, i ricchi si spostano a ovest, anche se nel '700 a monte di Westminster era cam-

pagna. Il 1800 è il secolo della regina Vittoria, di suo marito Alberto e della 

Grande Inghilterra. Londra si trasforma, si modernizza: è la città più grande del 

mondo e il porto più importante (sebbene non fosse sul mare). Nel 1851 la Great 

Exibition in un avveniristico palazzo di vetro e acciaio (nel 1851!), il Crystal Pala-

ce, accoglie più di 6 milioni di visitatori (ripeto, nel 1851!). La città ha problemi 

di sovraffollamento. Arrivano fiumane di irlandesi poveri e ebrei perseguitati in 

fuga. Considerate che l'impero in quegli anni era vastissimo, e Londra ne era la 

capitale, quindi immaginatevi il casino. Alla fine del 1800 grandi lavori pubblici 

come l'enbankment... come si dice in italiano? Insomma hanno tolto spazio al letto 

del fiume x costruire un terrapieno dove far scorrere la rete fognaria (in quegli anni 

di gran folla, colera e diarrea erano comunissimi), i cavi del telegrafo e la metropo-

litana. 

E poi le nuove tecnologie, la macchina a vapore, il cinema... fino arrivare alla co-

struzione del Tower Bridge, l'ultimo ponte non solo pedonale che è stato costruito. 

 



All'inizio del '900 Londra faceva 10 milioni di abitanti, di cui un milione lavorava 

per il porto. Nel 2006 sono poco più di 7 milioni. 

Se vi piace la storia, ve lo consiglio. Ora me ne sono venuto a Green Park a ripo-

sarmi. 

Domenica 6 agosto 2006 ore 14:28 

Oggi ho fatto il pensionato. Per la prima volta da quando sono qui sono stato in 

casa a cazzeggiare. Computer, tv, libri, ecc. Adesso me ne sono uscito x tentare di 

vedere il mercato di Petticot Lane e per scappare dal nauseabondo odore della 

zuppa ai mushrooms di Sophie. 

 

Ieri il pensionato l'ha fatto Gianluca, che non lavorava ed è stato in casa tutto il 

giorno. Alla sera abbiamo stappato qualche birretta come aperitivo, poi lui ha 

fatto la pasta alla salsiccia che abbiamo mangiato tutti e tre. Era ora, un momento 

di vita sociale comune. Sono saltate due bottiglie di vino, così, complice l'alcol, io 

e Luca ce ne siamo usciti giusto per andare al Cheers (dove anche stavolta non ci 

han fatto entrare, posto di m....) e quindi in un bar di Soho, che ha suonato la fami-

gerata campanella 2 minuti dopo. 

 

È simpatico Gianluca, all'inizio l'avevo preso un po' a male a causa del suo modo di 

fare "so tutto io sono un super cuoco che ha girato il mondo". Maria, la spagnola, 

invece se n'è andata senza neanche salutare. È da una settimana che non la vedo 

(attenzione: in teoria vivevamo nello stesso appartamento) e ieri sera ho beccato la 

sua amica che mi ha detto che ieri se n'è tornata in Spagna. Chissà adesso chi arri-

va? 

 
Sabato davanti a Green Park, in Piccadilly (la via  non la piazza P. Circus), c'era 

una manifestazione anti guerra in Libano, anti Blair, Bush e compagnia briscola. 



 

Ieri ho visto un cartina del 1824 che mostrava come Londra arrivasse esattamente 

alla via prima di dove abito io, mente un'altra del 1880 riporta il quartiere com'è 

adesso. Anche il giardino della casa era uguale a quello di oggi. 

Lunedì 7 agosto 2006 ore 10:51 

Ieri ho perso il mercatino per colpa della Circle che è arrivata dopo 45 minuti! 

Non la aspetterò mai più. Allora ho ritentato con Brixton, ma ho trovato solo il 

mercato della frutta. Alla fine me ne sono andato in Trafalgar alla National Gal-

lery. Anch'essa gratuita, molto grande (è un labirinto) e piena di dipinti, alcuni dei 

quali veramente meravigliosi (come le rappresentazioni di Venezia del Canalet-

to), ma devo dire che la pittura mi emoziona molto meno della storia. 

 

 
La sede della mitica Scotland Yard 

 

Alla sera mi sono visto un paio di documentari coi sottotitoli: almeno quelli par-

lano chiaro e abbastanza lento, nei film non si capisce niente neanche sottotitolati. 

 

Stamane prima lezione del mattino e adesso sono qui in attesa di cominciare il la-

voro. Ho mandato i miei orari a Klaudia (l'amica di A&F) per riuscire a vederci, ma 

non mi ha ancora risposto. 

 



Martedì 8 agosto 2006 ore 10:50 

Veramente, non so quanto resisterò. Il mio lavoro consiste in questo: comincio 

alle 11:30. Il posto è un ristorante con anche self-service. Il casino c'è fino alle 2 

del pomeriggio. Io sono il washing-up, quindi devo pulire. Tutto. I camerieri por-

tano i vassoi coi piatti, posate, tazze sporche (i bicchieri li lavano loro altrove). 

Quando ho un po' di tazze pronte le porto al bar, intanto recupero dai "cuochi" (cioè 

quelli che danno da mangiare al self-service) pentole, contenitori, piatti, utensili, 

ecc. da lavare. Poi c'è la cucina di sotto che manda su viveri, da portare ai "cuochi" 

e roba sporca, da lavare e rispedire giù. Non contenti quando c'è casino (all'ora di 

pranzo), spesso e volentieri il capo (il signor Ottavio di Agrigento) mi chiama per 

il servizio ai tavoli. I clienti che non aspettano pagano alla cassa, si prendono un 

numerino e vanno a sedersi. Tu devi leggere il numero sullo scontrino e girare 

come un pirla x i tavoli alla ricerca del numero corrispondente. 

Anche quando vanno in pausa i camerieri ho preso il loro posto. Molto meglio co-

me lavoro: dici qualche parolina, recuperi le cose sporche, ecc. 

 

I miei compagni di lavoro sono An-

dre (non so come si scrive), ceco, 

simpatico. Poi c'è Michal, polacco, 

che effettivamente ha avuto la pa-

zienza di spiegarmi parecchie cose, 

ma non brilla x la simpatia (sai, lui 

è "cameriere"). Poi c'è uno del Paki-

stan o giù di lì. Poi ci sono un paio di 

cassiere (Polonia e Lituania), il bari-

sta (Polonia), i cuochi (penso Porto-

gallo), e l'altro italiano, Antonio, di 

Crotone, simpatico. 

Alla sera c'è poca gente, però verso le 

6 i cuochi, sia quelli in cucina che 

quelli in sala, iniziano a sbaraccare e 

mi arrivano una montagna (letteral-

mente) di cose da lavare. Siccome io 

sono l'ultima ruota del carro, alle 8 

il ristorante chiude, tutti finiscono di 

pulire il loro angolino, mi portano la 

roba sporca e vanno a casa. Io devo 

pulire tutta la roba loro e poi quando 

ho finito, pulire il mio angolino e 

buttare la spazzatura. Quindi sono 

l'ultimo. 

 
Uno dei moltissimo teatri che ci sono nella 

zona si Soho-Tonnenham Court-Piccadilly 

Circus-Leicester Square. Sono decine e 

decine. 



Le pause sono 2, la prima x pranzo l'ho fatta alle 2 e dura mezz'ora. La seconda x 

cena (si fa per dire, alle 5, 3 ore dopo il pranzo) di 20 minuti. Praticamente, ti fai 

preparare qualcosa da mangiare, ti siedi... e devi mangiare in fretta con l'orologio 

in mano. Che stress. 

E poi è ridicolo il cartello che ti dice in pausa cosa puoi prendere. Se non prendi la 

bibita, ma l'acqua, hai diritto ad un caffè. Ridicolo. 

Ieri a casa son crollato dal sonno. 

 

Le lezioni della Callan procedono bene, solo che al mattino siamo tutti italiani e 

quindi non si può "sperimentare" l'inglese tra un'ora e l'altra. 

Mercoledì 9 agosto 2006 ore 10:46 

Eccomi qua al mio appuntamento quotidiano sulla panchina di Liverpool Street 

Station. Ieri il lavoro è andato meglio, sto imparando come muovermi e come or-

ganizzare il lavoro. Il casino c'è fino alle 3, quando il mio socio ceco se ne va e io 

rimango il padrone della lavapiatti. È potentissima, farebbe invidia a qualunque 

casalinga. Dalle 4 alle 7:45 c'è stato veramente poco da fare, il problema è che alle 

8 il locale chiude, quindi... quindi mi arrivano contenitori, mestoli, piatti, ecc. del 

self-service, le parti della macchina del caffè e della spremi agrumi dal bar, e fino 

alle 8:15 le ultime stoviglie usate dagli ultimi clienti. I cuochi alle 8 e 5 minuti 

hanno finito e se ne vanno. Idem il barista. le cassiere ovviamente alle 7:59:59 

hanno già la borsetta in mano. I camerieri alle 8 (anzi IL cameriere, a quell'ora ce 

n'è uno solo) ha già pulito tutti i tavoli, dopo passa l'aspirapolvere, sparecchia i 

tavoli dei ritardatari e se ne va. Indovinate chi rimane! Alle 8 e mezza ho finito di 

lavare tutto. Poi devo buttare la spazzatura, mica semplice: prendi le chiavi, porta 

il carrello fuori, fai il giro, apri il montacarichi, metti il carrello, chiudi e mandalo 

giù, vai giù con le scale, apri tira fuori e chiudi, vai ai bidoni, apri con la chiave, 

butta via tutto, chiudi ritorna riapri, metti dentro, chiudi manda su, vai su x le scale, 

apri tira fuori chiudi, fai il giro rientra nella cucina. Poi..... pulire x terra, passare il 

mocio (tutte cose che anche gli altri fanno, ma alle 8 e un secondo) e poi finalmen-

te... a cambiarsi. 

 

Ma volete sapere una cosa disgustosa? Tornando su dagli spogliatoi ieri sera ho 

visto due cosini muoversi furtivamente. Chiamo Daiva, la tizia che sostituisce il 

manager alla sera. "Daiva, there are some mice!" e lei sorridendo candidamente: 

"Yes, plenty!". Cosa? Ci sono i topi che gironzolano, tu lo sai e sorridi beatamen-

te. Non so se sto violando qualche policy o qualche regolamento del cazzo dicen-

do questo pubblicamente, ma occhio a dove e cosa mangiate. D'ora in avanti solo 

ciabatta fresca con pomodoro fresco e lattuga fresca da Ponti's. 

 



 
Guardate che signor lavapiatti! 

 

Un grosso saluto a tutti i Lombers. Non li cito perché sicuramente ne dimenticherei 

qualcuno. Mi spiace solo x l'inconveniente che è capitato a qualcuno (va beh, un 

nome facciamolo: a Magofeo) dell'intrufolarsi di alcuni malware tramite il mio 

blog. Vorrei capire se è capitato solo a lui o ad altri? Mi informerò con la società 

che gestisce il blog. 

Giovedì 10 agosto 2006 ore 10:58 

Gli inglesi sono troppo gentili. Quando gli porti le cose ai tavoli ti ringraziano: 

"Thank you", allora tu dici prego: "You're welcome", e loro, non contenti, ti dico-

no ancora "Cheers". Basta! Troppi salamelecchi. 

 

La teacher della seconda ora è veramente buona. Avrà si e no 22 anni, uno e set-

tanta, capelli alle spalle riccioli, si chiama Rachel, fisico giusto. Sto dormendo in 

piedi (o meglio seduto) alla solita panchina. Adesso mi sparo la mia bella Red Bull 

quotidiana, visto che quei rabbini di Ponti's non mi concedono neanche un caffè. Io 

capisco che ci debbano essere regole, ma qui si esagera. Da Fiori i baristi bevono e 

mangiano tutto il giorno, addirittura c'era chi si portava la roba a casa nello zaino, 

ma qui non posso neanche bere una coca fuori dai pasti. 

 



Ormai al lavoro ho i miei ritmi. Il sciur Ottavio mi ha chiamato nel suo ufficetto e 

mi ha detto che sono bravo, lavoro bene, che so organizzarmi, pertanto avrebbe 

potuto cambiarmi posizione. Io gli ho detto che sto qui per qualche mese e lui mi 

ha detto che è troppo poco. Dopo che ho scoperto che il barista, polacco, è qui dal 

20 giugno, poco prima di me, e andrà via a metà settembre. Ha fatto subito quel 

lavoro e per una settimana gli hanno fatto pure il training. Cosa diceva la prima 

regola della mia lista x trovare lavoro? Ci vuole culo! 

 

Klaudia mi ha detto che torna al suo paese (che non so qual è), ci vedremo quando 

torna (ma io più che lei vorrei vedere le sue amiche). 

 

 
La stazione di King's Cross, nella cui metropolitana l'anno scorso è scoppiata una 

delle bombe di luglio. 

 

Ieri si discuteva con Antonio, il cuoco, su Londra e il suo stile di vita. Qui non 

hanno molto il senso della famiglia che abbiamo in Italia. È notorio che l'italiano 

è mammone. Invece quelli dell'est non hanno problemi a trasferirsi lontano dalla 

famiglia e dove non hai amici, solo conoscenti. Lui è qui da 8 mesi e dice che 

sgobba come un somaro, esce poco, deve stare attento alle spese...insomma una 

vita un po' di merda. O fai il salto di qualità o te ne torni. 

Ieri Daiva non c'era e il suo posto l'ha preso Kasia, ovviamente polacca. Mi diceva 

che lei è qui da anni, all'inizio non parlava inglese, poi si è abituata. Ecco, a questi 

ritmi non ti integri, ti abitui. 

Ora vado a lavare le mie pignatte. 



Giovedì 10 agosto 2006 ore 22:46 

Incominciamo con le cose "leggere": Matarrese presidente della Lega Calcio, ev-

viva una faccia nuova! Che palle ma è possibile che ci siano sempre gli stessi per-

sonaggi? Il prossimo chi sarà? Carraro? 

Passiamo alla cronaca. Solo stasera, tornando a casa, ho saputo degli arresti che 

hanno sventato degli attacchi terroristici qui a Londra. Un po' perché al lavoro 

non abbiamo neanche tempo di salutarci, figurati sapere le notizie. Però, nonostante 

io fossi in una stazione, non ho visto girare molti uomini della MET (come la 

chiamano qui, la METropolitan Police, cioè Scotland Yard). E poi qui leggono 

solo della merda. Dall'Italia stiamo a vedere quello che scrive... che ne so... il Fi-

nancial Time, ma tanto qui non lo legge nessuno. Hanno tutti in mano Metro, il 

Sun, il Mirror, tutti giornaletti di pettegolezzi che parlano solo di Beckham e la sua 

Spice Girl. 

 

 
Ecco la parte della mia camera dove NON sto io,prima che arrivasse Gianluca e la 

sistemasse un po'. 

 

Speriamo che non succeda nulla, soprattutto nelle metropolitane, come un anno 

fa. Pare che gli arrestati abbiano passaporto inglese. Certo che ce l'hanno con 

Londra, o forse xché qui hanno terreno facile, qui ci cono tanti di quei popoli mi-

schiati (è proprio il bello di questa città) che mimetizzarsi è facile. Ma io mi chie-

do: con chi ce l'ha Al Qaida? Risposta: con l'occidente. Domanda: perché? Rispo-

sta: Boh? Perché questi pazzi spendono vagonate di soldi in bombe e sono pronti a 

morire? Non gli va bene come viviamo? O forse x la solita storia di Israele? Min-

chia che palle. Pensa se devono attentare a me, che di Israele, Arabia, Pakistan e 

compagnia bella non me ne frega esattamente un belino. Io prendo l'aereo e 



buuuummmm! Per cosa? Per dei fottuti stronzi di merda pazzi che odiano Blair? 

Ma cosa minchia c'entro io? Mongoloidi pieni di soldi che invece di divertirsi o 

fare del bene vivono nel deserto in una capanna, dementi malati di mente, che gli 

venisse la diarrea permanente. 

Linda stasera non c'era, cazzo, e adesso i miei due amici dove li sistemo? Tra l'al-

tro qui in stanza dovrebbe venire una tipa con Gianluca. 

 

Stasera ho finito prima, ma ho dovuto aspettare Kasia, che non può giustamente 

rimanere da sola con una parte dell'incasso. Ho parlato anche a lei (che tra l'altro è 

la tipa più simpatica li dentro) dei topi e mi fa: "Yes, I know, they come from the 

station, They're my friends, sometimes, they say me hello". Contenta tu. 

Venerdì 11 agosto 2006 

ore 10:32 

Auguriiiiiiii! Oggi mia sorella Cinzia 

compie gli anni. 

La gente qui non è sconvolta più di tan-

to x il fallito attacco. D'altronde cosa ci 

si può fare? 

Adesso devo avvisare i due che l'appar-

tamento x loro x ora non c'è. Quando 

sarò in pausa, verso le 2, chiamerò Lin-

da. 

L'estate sembra irrimediabilmente 

tramontata, stamattina giro col ma-

glioncino di cotone. Ora vado a casa, 

lascio giù i libri della Callan e poi me ne 

torno a spalare m... volevo dire a pulire 

teglie unte, coltelli imburrati e piatti 

sporchi di sugo e di fagioli. 

Sabato 12 agosto 2006 

ore 13:28 

Bella li, oggi è il compleanno del Var-

ni, che stasera pagherà da bere. 

Ieri i due sono arrivati, con un po' di 

ritardo, poi sono andati ad aspettare Lin-

da x farsi dare la stanza. Al lavoro era 

l'ultimo giorno di Michal. Mi ha voluto 

 
In metropolitana ci sono u-n sacco di car-

telli: occhio alle scale, occhio allo spazio 

tra il treno e la banchina, tieni bassa la 

musica del lettore mp3, attento ai borseg-

giatori, se hai valigie ingombranti pensa 

anche agli altri, ecc. 



dare l'ultimo consiglio: "Run away from here". 

Alla sera abbiamo fatto un giro a Soho, a Trafalgar e Westminster. Oggi invece a 

Portobello dove sia io che il Varni ci siamo presi un cipollone da taschino. Ora 

siamo sulla Jubilee x Greenwich (ci siamo dovuti fermare ad una stazione inter-

media perché uno di noi che non cito per rispetto della privacy, ma in ordine 

alfabetico è l'ultimo, doveva andare in bagno a tutti i costi). 

 

 
Ecco i miei due amici a Portobello 

Domenica 13 agosto 2006 ore 7:40 

La strada da casa alla stazione del Tube sembra più lontana alla domenica matti-

na. Sto andando da Ponti's, oggi ho lo shift festivo dalle 8 alle 4 e mezza. 

Ieri a Greenwich (che noi in Italia pronunciamo "grinuic", invece qui pronunciano 

"grénic") abbiamo visto anche l'interno dell'osservatorio, che quando son venuto 

da solo non avevo visto, ma non mi ero perso molto. Al museo abbiamo cono-

sciuto una certa Francesca. 

Alla sera abbiamo fatto un po' di spesa, poi in realtà abbiamo cenato con Gianlu-

ca e la tipella (mannaggia x i nomi sono negato). Poi in un pub x girarla in birre. 

Giorno di messaggi: mi hanno scritto dall'Italia, via email e sms, Michele, la Bi, 

Umbe, la Sa, Barbara. 



 

 
Davanti al museo navale di Greenwich io e Tom Cruise...ehm volevo dire Lorenzo 

 

Devo dire la verità sul mio soggiorno a Londra? Non mi manca l'Italia. Certo, 

dovessi vivere qui x sempre o per un lungo xiodo mi mancherebbe credo tutto: 

amici, famiglia, abitudini, ma sapendo che è una cosa provvisoria, non ho nostalgia 

di nulla, o quasi. Cosa mi manca? Beh un po' mi manca la mia nipotina Gloria, 

quest'estate me la sarei potuta godere un po'. E poi mi manca quella sensazione del 

"pomeriggio libero" che avevo d'estate. Lavorando di notte e dormendo al matti-

no, al pomeriggio dovevo solo decidere cosa fare: bicicletta? Un tuffo al Trebbia? 

A Voghera o a Tortona a fare la spesa x il bar? Oppure mare, Bolleblu, merenda al 

Colletta, giro al Penice, gelato a Varzi... D'inverno il pomeriggio non ce l'ho mai 

libero. 

 

E poi basta, non mi manca null'altro. Penso che mi mancherà Londra. Perché è 

stata (è!) una bella esperienza, ho "vissuto" Londra, ne sono stato parte. Non è co-

me un altro posto che vedi da turista e basta. Certo, ci tornerò, è così comodofaci-

leconomico, ma non sarà la stessa cosa. Questa città o si odia o si ama. Coi suoi 

eccessi, con le sue stranezze, con le sue disparità...tantissima gente che lavora in 

posti che non potrebbe permettersi come cliente. Londra e la sua velocità, la sua 

attività, la sua modernità integrata in una città famosa per la tradizione. 

  

A me piace. Ripeto, non da viverci x sempre, però vivendo un po' qui impari tante 

cose. 

 

"Vivi anche a Londra per un po', ma lasciala prima che ti indurisca". 



Lunedì 14 agosto 2006 ore 10:33 

Oggi è la festa nazionale del salagiochista. Quando ero ragazzino delle medie, a 

metà degli anni '80, c'era il boom dei coin op da bar e si passavano le giornate e le 

serate estive al Kursaal, mitica discoteca-bar-gelateria-salagiochi di Brallo. Così 

avevo inventato questa "Festa Nazionale", da celebrarsi il giorno prima di ferrago-

sto. In che modo? Per prima cosa il vero salagiochista, durante la festa doveva 

giocare il più possibile, potevano esserci sfide e tornei. I miei preferiti erano (e 

sono, anche se non gioco praticamente mai) i platform, non sono mai stato un fan 

degli shoot'em up e neanche dei giochi sportivi. Ovviamente non c'erano i video-

giochi di adesso, era l'epoca di Super Mario Bros e Dragon's Lair. 

 

Un altro compito dell'esperto era quello di aiutare i neofiti con i suoi consigli e 

con i "trucchi" che solo il vero salagiochista conosceva. Spendevo 1000 lire al 

giorno, che erano 5 partite, eppure riuscivo a rimanere li per ore. 

Certo che i miei due amici hanno portato brutto tempo. Da quando ci sono loro il 

clima è decisamente peggiorato e pare autunno. Di giorno si indossa il maglionci-

no e/o la giacca e spesso piove. D'altronde, siamo a Londra. X me sempre meglio 

del caldo insopportabile di Voghera. Io ho il sonno pesante, mi sveglio solo in due 

casi: troppa luce e troppo caldo. 

 

 
Il Millennium Bridge che porta a St Paul 

 

Ieri al lavoro brutta giornata. Pochissima gente, ma avevo mal di schiena. Un po' 

xché son sempre in piedi, oppure chinato nel lavandino, oppure coi vassoi in mano 

a servire o sparecchiare. Poco prima delle 4 si è riempito. Così ho finito alle 5. 

 



Con gli altri due siamo andati sul Thames near Tower Bridge e poi il maestro Lol-

lo ha cucinato x noi una pasta con le melanzane. Purtroppo gli orari corti della 

domenica ci hanno fregato e quando siamo usciti era già tutto chiuso. 

 

Pare che negli aeroporti, specialmente a Heathrow, ci siano ancora problemi e non 

lascino portare il bagaglio a mano. Qui in stazione ci sono cartelli che consigliano 

di arrivare negli aeroporti con largo anticipo, perché ci sono forti ritardi ai check-

in. Visto che ho tempo, vado a informarmi sul treno x Stansted. 

Martedì 15 agosto 2006 ore 10:33 

Stamattina ho preso ancora un cappuccino Take Away da Starbucks, giusto x 

recuperare altri 10 minuti di sonno, e non mi sono neanche fatto la barba. 

 

Ieri sono arrivato a casa alle 10 dal lavoro (mentre mi ha chiamato Sabrina, che 

era al Malaspina), ho mangiato coi due soci e poi un piccolo giretto. Si, una vita 

un po' piatta se ci pensi, però va bene. 

 

Al lavoro c'è una cosa che mi ha fatto incazzare. C'è un nuovo cameriere, Fabio, 

che sostituisce Michal. Capisco se l'avessero mandato da un altro Ponti's. Capisco 

anche se avessero preso un washinup e l'avessero passato a cameriere (come il mio 

compare Andre), invece hanno preso 'sto tizio, assunto apposta. È qui da 2 giorni, 

ed è stato assunto la mattina stessa, in agenzia. 

Un'altra prova che la prima regola è "avere culo". 

 

Ieri ho sentito casa, si vuole dare in affitto il Cevenini. 

 

Mind the gap, specialmente nelle stazioni in curva come Bank, dove può essere 

anche di 20cm. 

 

Cmq le donne qui sono strane. Ieri le veci del manager alla sera le faceva Patricia 

e io e Inga, la lituana, l'abbiamo aspettata. Hanno visto i topolini ed erano conten-

te come fossero scoiattolini. Ora, i topolini sono graziosi animaletti, non sono to-

poni di fogna, però il fatto è che in un ristorante NON dovrebbero esserci, punto e 

basta. 

 

Sia stamane che ieri alla seconda ora di scuola c'era un pazzo come teacher, trop-

po forte. Come funziona il metodo Callan? È difficile da spiegare bene se non lo 

si prova. È  poco rivolto alla grammatica e all'ortografia e molto al dialogo. In ogni 

lezione c'è una parte di reading, dove ogni studente legge un pezzo del libro, e un 

dettato. Tutto il resto della lezione è composto da domande e risposte. Nella pri-

ma ora, col primo teacher, si fa solo ripasso; nella seconda ora, con un nuovo tea-

cher, si fanno anche cose nuove. Ogni giorno viene spiegata qualche nuova parola 



o qualche nuova regola grammaticale. Poi si passa alla raffica di domande-

risposte. L'insegnante fa le domande prima a velocità alta, poi le ripete a velocità 

normale (mai lenta) e lo studente indicato deve rispondere. Se sono cose nuove col 

libro davanti, altrimenti col libro chiuso. Il teacher suggerisce le risposte. Le classi 

hanno un basso numero di studenti, x fare il modo che per due ore tu continui a 

parlare. 

 

 
Alla Tate Modern potete ammirare anche questa opera "Forme uniche della conti-

nuità nello spazio", una delle fusioni in bronzo di Boccioni, che noi che usiamo 

l'Euro possiamo vedere sui 20 centesimi italiani. 

 

È un metodo molto particolare che però ti "costringe" a sforzarti di capire l'inglese 

parlato e rispondere usando la forma della frase più corretta. Le risposte non de-

vono mai essere "si" o "no", ma un'intera frase, ad esempio: 

 

"Were you able to speak English a few yars ago?" - "No, I wasn't able to speak 

English a few years ago" 



"If you lose your way in a large city, what do you do?" - "If I lose my way in a 

large city, I ask a policeman" 

 

A lungo andare le "impari a memoria", però così facendo conosci tante parole, i 

tempi dei verbi, che puoi utilizzare per quello che vuoi dire in semplici conversa-

zioni. 

Mercoledì 16 agosto 2006 ore 10:37 

Ragazzi, ieri era Ferragosto e in Italia era festa, me ne sono accorto solo dal sms 

di mia sorella. 

 

Oggi forse c'è il sole. A parte che io non mi accorgo di nulla, sto chiuso dentro 

fino a sera. Ieri parlavo col ragazzo che ha iniziato il training da cuoco, anche lui è 

stato mandato da Anna, come metà di quelli che sono li. 

 

 
Il Giardino dietro Liverpool Street Station 

 

Ieri sera volevamo cercare un locale, che si chiama Ice Bar, fatto tutto di ghiac-

cio, dove la temperatura è di meno 5 e ti danno la giacca x entrare. Puoi stare den-

tro 40 minuti. Solo che non l'abbiamo trovato, allora siamo andati al pub vicino 

alla Callan. Stamattina mi han detto che l'ingresso costa 12 carte, col piffero che 

mi vedono. Forse c'è anche a Milano. 

Gianluca si è comprato una chitarra a Camden. Usata ma pare nuova e gli ha 

dato solo 50 pounds. Così può strimpellare un po'. 

 



Mi sto facendo un giretto intorno alla stazione. È carino qui, anche se un po' finto: 

alberi, panchine, fontane, ma tutto un po' "squadrato", ma d'altronde siamo nella 

City. Praticamente sono sopra ai treni, che evidentemente x il primo tratto scorrono 

sottoterra (o meglio: hanno costruito sopra). Qui arrivano e partono i treni x Stan-

sted. Però mi sta sul culo il fatto che non ci siano cestini. Anche l'altro giorno vole-

vo gettare una lattina e ho dovuto farlo al lavoro, perché in tutta la stazione non ho 

trovato un cestino. 

Giovedì 17 agosto 2006 ore 11:01 

Mi ha scritto Alessandro, mi ha mandato il testo di una canzone, facendomi no-

tare come io stia facendo un lavoro umile, ma in modo temporaneo, posso smette-

re quando voglio, mentre c'è tanta gente che non ha scelta...cazzo piove! 

...Rieccomi, e pensare che alle 9 c'era un bel sole... questa è Londra, fratelli. Di-

cevo: è vero, io non faccio quel lavoro per mantenermi o mantenere una famiglia, 

ma questo non è x forza una cosa negativa. Rimane un'esperienza, niente di ec-

cezionale, ma che cmq non tutti avrebbero i coglioni di fare. Stare tutto il giorno 

con le mani infilate fino quasi ai gomiti in un lavandino pieno di scarti di quello 

che la gente ha mangiato o bevuto. E quando il capo chiama lavarsi col doccino 

l'unto che si ha sulle mani, asciugarsi in fretta e andare a servire i clienti, sempre 

col sorriso anche quando non ti vola per niente, o quando la tua schiena si lamenta. 

È un lavoro triste, ecco il problema. Alcuni colleghi sono ok, ma è il lavoro che è 

triste. Devi sempre aiutare gli altri e nessuno aiuta te, xché dovrebbero sporcarsi le 

mani a buttare i sacchi della spazzatura pieni di caffè o bucce di arancia o lavare i 

posacenere con le dita x fare in fretta, o andare di sotto in magazzino a recuperare 

sapone, caffè, piatti... 

Penserete che usi i guanti. Si bravi, dovrei metterli e toglierli 3 volte al minuto. 

 

Però, anche se temporaneo, ti fa capire com'è quel tipo di lavoro.  

 

Certe cose se non le provi non le capisci. 

 

Ieri ultima serata coi soci. Una paio di suole di sc.. ehm bistecche a casa e poi un 

giro fino in centro, allo Sports Bar, fino alle 2. X ora non sono stanco, ma le 9 di 

stasera sono moooooooooooooolto lontane. 

 

Luca e Fabio, i ragazzi che lavorano da Ponti's da lunedì, abitano nella mia zona in 

ostello, ci si beccherà x una birra, magari. 

Ieri mi ha chiamato Maurizio, quel tipo del centro Italia che avevo conosciuto in 

agenzia i primi giorni, che stava vicino a Wimbledon, per raccontarmi un po' le sue 

disavventure. 



 
Ecco l'entrata del ristorante self-service Ponti's di Liverpool Street 

 

Venerdì 18 agosto 2006 ore 10:58 

Se non mi ricordo male stasera c'è la festa a Bocco. E mi sono perso Corbesassi, 

Cortevezzo, Valformosa... 

 

Quando esco di casa, al mattino, sono sempre allegro, passeggiando x i marcia-

piedi ascoltando Vasco o "Enjoy the Silence" dei Depeche Mode, mangiando una 

mela coi libri di scuola... Libri della Callan ovviamente. E in quanto alla mela, una 

di quelle che mi hanno lasciato i miei friends. Non volevo fare l'incivile, e come al 

solito ho girato x tutta la stazione e anche fuori, ma non si trova un bidone, pazze-

sco! 

 

Aaaaaaaaaaahhhhhhhh che bello essere qui. Oggi Francesca, di Roma, dice che 

domani torna e che Londra le ha fatto veramente schifo. Sono in tanti a pensarla 

così. Dicono che qui il tempo fa schifo e non ci sono i 35 gradi di Roma. Ma x for-

tuna dico io! Mica devo andare in spiaggia. Poi che qui non c'è niente da fare e 

da vedere. Beh, certo, se togli quel centinaio di musei, la cinquantina di piazze 

principali caratteristiche, il Tamigi con le sue passeggiate e i suoi ponti, le mille 

chiese, i monumenti principali, le ville reali, le cento e più strade dello shopping, i 

diecimila pub, le dozzine di club, ecc. ecc. non c'è proprio niente... Ma cosa pensa-



no, di essere a Gardaland? Mi sembrano turisti del consumismo. Dicono che piove 

e non si può andare nei negozi. Ma che cazzo me ne frega dei negozi. A Londra 

puoi stare qui un anno facendo ogni giorno una cosa diversa. Forse pensavano 

di essere a Ibiza? (altro posto che vorrei visitare) 

A Londra, lo ripeto x la millesima volta, varrebbe la pena venirci solo x vedere la 

gente. Finora ho conosciuto persone delle seguenti nazionalità: italiana, cinese, 

inglese, spagnola, peruviana, colombiana, giapponese, lituana, russa, portoghese, 

polacca, brasiliana, australiana, canadese, neozelandese, bangladesh (come si dice, 

balgladese?), indiana, algerina, messicana, ceca, argentina, francese, giamaicana, 

marocchina, turca... vi basta?? 

 

 
Turista al 200% 

 

Ieri sul giornale c'era un editoriale dove l'autore si dichiarava stufo di sentir dire 

che non bisogna continuare a isolare le comunità musulmane, ma sarebbe ora che 

loro non si isolassero da sole (e che isolassero invece le mele marce che hanno 

all'interno). 

È vero, qui gli unici che non si "mischiano" sono gli arabi. Sono un gruppo a sé 

stante. Se vuoi più integrazione te la devi cercare, non puoi fare così. Tutte le per-

sone di razze e nazionalità diversa diventano londinesi, loro no. Non si può dare 

sempre le colpe alla "società", è una cosa ipocrita e falsa. Come al solito non biso-

gna fare di tutta l'erba un fascio, ma la maggioranza è così. Un po' come quando 

all'estero mi elencano i difetti degli italiani. Io posso anche non averli tutti, ma mi 

rendo conto che molti italiani sono così, e accetto la cosa, e mi sforzo x far vedere 



che magari non sono così. Non mi isolo, non ce l'ho con quelli che me lo dicono, 

non faccio la vittima e non metto bombe, non ce l'ho col mondo intero. 

 

La prox settimana c'è il carnevale di Notting Hill. 

Venerdì 18 agosto 2006 ore 22:52 

Ho appena avuto una crisi di riso iste-

rico. Probabilmente è una cosa psicolo-

gica da malati mentali come il pianto 

isterico, però, ragazzi, è molto più di-

vertente. Ero li sotto la doccia e stavo 

pensando a un sacco di cose quando 

sono scoppiato a ridere, e più ridevo più 

pensavo e più mi veniva da ridere, non 

riuscivo a smettere, sai come i pazzi 

assassini dei film di Derrick? A cosa 

pensavo? Che di là c'è una cinese rom-

picazzo ficcanaso, mentre io sono, a 

Londra, sotto una doccia di una casa 

qualunque, in un posto qualunque, un 

puntino nel mondo, ma sono a Londra. 

Pensavo che poco fa, tornando a casa con il mio collega Fabio di Piacenza, ci sia-

mo fermati da Pizza Hut. Poi lui mi dice: "io prendo un decaffeinato, tu hai fa-

me?". E siccome lì fanno pizza, non caffè, e io non avevo fame, abbiamo preso e 

siamo usciti, con la cameriera che ci guardava strana. D'altronde eravamo fusi, io 

non riesco neanche a ragionare la sera, come se fossi ubriaco. Non me ne frega 

un cazzo di niente, sono talmente stanco che vado dove tira il vento. 

Fabio mi raccontava di come lui beve con la cannuccia dalle bottigliette delle bi-

bite avanzate e io di come "rubo" le patatine che arrivano col montacarichi. E mi 

immaginavo lui, laureato in giurisprudenza, venuto in Inghilterra in una cittadina 

dove ha fatto la scuola di inglese x 4000 euro e poi a Londra x fare esperienza, che 

beve di nascosto le robe avanzate. Ecco a cosa pensavo. E io tutto il giorno col 

segno di unto sull'avambraccio e le mani che puzzano di sugo che alla sera prima 

di venire via devo lavare 3 volte. Che ritmi porcatroia. Oggi mi han dato la busta 

paga. 54 ore alla settimana, e in Italia chiedono le 35 ore! Ho preso 222 sterline 

nette, all'ora penso che siano circa 4 (lorde sono 5,17). E poi pensavo a mille altre 

cazzate, a tutti quelli che non farebbero mai quello che ho fatto, soprattutto alla mia 

età, e anche a quelli che non capiscono perché l'ho fatto. 

 

Semplice: xché mi va di farlo. Xché Londra mi affascina (penso che ormai l'avrete 

capito), perché c'è tanta gente che fa cose veramente "impossibili", altro che; io mi 

limito a fare piccole cose facili da fare, ma che non tutti fanno. Come iscriversi 

 
Nella stazione del Tube di Gloucester Road 

potete ammirare le opere di Chiho Aoshima 



alla 2a laurea. Tanti dicono che lo faranno, o lo farebbero, tanti dicono che non lo 

farebbero mai... pensavo a tutto questo. E pensavo che non me ne frega nulla. E 

pensavo che sono felice. E quindi ridevo ridevo. Buonanotte. 

 

 

Mi dicevano il matto perché prendevo la vita 

da giullare, da pazzo, con un' allegria infinita. 

D' altra parte è assai meglio, dentro questa tragedia, 

ridersi addosso, non piangere e voltarla in commedia. 

 

Quando mi hanno chiamato per la guerra, dicevo: 

"Beh, è naja, soldato!" e ridevo, ridevo. 

Mi han marchiato e tosato, mi hanno dato un fucile, 

rancio immondo, ma io allegro, ridevo da morire. 

 

Facevo scherzi, mattane, naturalmente ai fanti, 

agli osti e alle puttane, ma non risparmiavo i santi. 

E un giorno me l' han giocata, mi han ricambiato il favore 

e dal fucile mi han tolto l' intero caricatore. 

 

Mi son trovato il nemico di fronte e abbiamo sparato, 

chiaramente io a vuoto, lui invece mi ha centrato. 

Perché quegli occhi stupiti, perché mentre cadevo 

per terra, la morte addosso, io ridevo, ridevo? 

 

Ora qui non sto male, ora qui mi consolo, 

ma non mi sembra normale 

ridere sempre da solo, ridere sempre da solo! 

F.Guccini 

Sabato 19 agosto 2006 ore 20:42 

Oggi sono un po' malaticcio. Ho dormito fino a mezzodì, e quando mi sono ranca-

to dal letto non avevo un osso che non mi facesse male. Sono stato un po' in casa, 

non riuscivo a pensare di uscire, allora ho pulito, sistemato e ho lavato i panni. Nel 

tardo pomeriggio mi ha chiamato Maurizio e con Gianluca siamo andati dalle parti 

di Oxford Circus e Bond Street a bere un paio di birre e raccontare le nostre storie 

(soprattutto le mie). 

Poi siamo tornati e ora sto vegetando sul letto... sono proprio cotto, ho preso un'a-

spirina. 

Gian mi ha invitato ad un rave, ma non credo di andare, se voglio sopravvivere. 



Domenica 20 agosto 2006 ore 19:27 

Vi dico solo a che punto siamo arrivati: sia io che Gianluca non buttiamo più la 

nostra spazzatura nel bidone della cucina, ma abbiamo ciascuno la nostra borset-

ta privata di rumenta. 

 

Non è cattiva Sophie, tutt'altro, ma è una palla. E poi le pulizie non sa neanche 

cosa sono. 

 

 
La Met ha anche le barche sul Tamigi. 

 

Ieri sera è venuta a trovarla una sua amica, Daniela, italiana, che ha vissuto qui con 

lei. Ci ha raccontato che Sophie è una che ha avuto il grano, ha un sacco di vestiti 

belli , e ha sempre avuto la serva, pertanto non è abituata a pulire. Si va be', po-

trebbe anche imparare. Io non sono certo un manico della pulizia, ma non mi piace 

neanche vivere nel rudo. 

Ieri sera ha rotto i maroni x uscire. E va be' usciamo. Prendiamo il bus fino a Mar-

ble Arch e poi la metro fino a Tottenham (ma prima un salto da KFC perché deve 

mangiare un po' di pezzi di pollo con le ossa... tutti unti e bisunti). Da li giriamo 

come dei coglioni per più di un'ora. Io ero più morto che vivo, figuratevi voi. Poi 

siamo finiti in un club.. niente di che. Uno si immagina che a Londra ci siano dei 

posti della madonna, poi scopre che sono ugualiuguali a quelli italiani. 

 



Siamo tornati alle 3 e alle 7 mi sono alzato x andare a lavorare. Grazie a una Red 

Bull e un double espresso sono sopravvissuto. La giornata è stata nella media, né 

bella né brutta, sopportavo la stanchezza, il mal di schiena e la tosse + maldigola 

che si sono aggiunti di recente tanto... era l'ultimo giorno. 

 

E si, me ne vado. Chiamatemi pappamolla, ma non ce la facevo più. Ragazzi io al 

Malaspina stavo tutta la notte, ma qui è diverso. Sempre in movimento, sempre 

mal di schiena. E poi la condizione psicologica di essere sempre lo schiavetto di 

tutti. Uscivo di casa early in the morning e tornavo che erano le 9. A letto e stop. 

Non la "vivi" Londra così. E poi con chi lo parlavo inglese? Tutto il giorno a lava-

re i piatti che mi portava in cucina un cameriere italiano! 

 

Oggi l'ho accompagnato qui (Fabio, il cameriere), con Luca (il cuoco), per vedere 

la mia stanza, visto che loro vorrebbero andarsene da dove sono. 

 

Adesso ho cenato e sono qui sul letto, semi malato. Cazzo non voglio essere così 

debilitato. Odio passare le giornate a letto. E domani? Vedremo. 

Lunedì 21 agosto 2006 ore 11:14 

Quante persone si incontrano nella vita e quanti ne ho incontrati qui? Ognuno 

con la propria storia. Nel film "Fight Club" vengono definiti "amici yoghurt": con 

la scadenza. 

Maurizio, che vive qui da suo fratello che è a Londra da tanti anni, ha una video-

teca ad Ancona. Vuole stare qui un po', un anno, e poi magari tentare l'avventura 

altrove, magari a L.A. Daniela, parrucchiera, che sta qui col suo ragazzo, cuoco, 

facendo la cameriera, ma che se non trova da fare il suo lavoro vuole tornare. Dani-

lo, venuto qui x passare l'estate. Fabio, che vuole migliorare l'inglese x fare un 

master, Maria che è laureata in chimica, ecc.. 

 

 
Eccomi col mio socio Andre, nella nostra abituale posa di lavoro. 



Oggi sto meglio. Stamattina sono passato da Bain, ma lui non c'era, c'era la tipa. È 

stata molto freddina e mi ha detto che non si fida degli italiani xché magari stanno 

qui solo 2 mesi e poi se ne vanno. Figurati, cosa devo stare qui, un anno? Mi è ca-

duto un mito. Vabbè, allora mi faccio un po' di vacanza e me ne torno a casa. 

 

È di nuovo bello girare x Londra. Vedere i giapponesi passare x Bond Street pie-

ni di borse. Vedere i piccioni che arrivano a frotte perché un tizio gli ha lanciato il 

pane. Vedere tutta questa strana pazza gente. Vedere che quando mi sono seduto 

su questa panchina ho dovuto mettere gli occhiali da sole e adesso sento le prime 

gocce... Chissà perché mi affascinano anche gli aspetti malinconici della vita. Fan-

no sempre parte della vita. Come le canzoni. E non mi rendono triste, tutt'altro. 

Lunedì 21 agosto 2006 ore 15:30 

La tipa mi ha chiamato proponendomi un lavoro part time dalle 6 alle 10. Non 

posso. 

 

 
Una delle cose che si possono arrivare sulla riva sud del Thames 

 

Me ne sono andato nella zona dei musei e mi sono visto il Victoria & Albert Mu-

seum. È un museo di musei. Ci sono le cose più disparate: design, quadri, sculture, 

antiquariato, tessuti, arte in vetro, ferro battuto, opere moderne, ecc. La cosa che mi 

ha colpito di più sono state le music boxes, delle specie di scatole contenenti un 



rullo o un disco inciso che riuscivano a suonare una musica. Una specie di carillon, 

ma più evoluti. 

 

Dopo sono stato al vicino museo di storia naturale. Ci sono gli scheletri dei dino-

sauri, ci sono insetti, aracnidi, uccelli, ecc. E poi sono spiegati i fenomeni delle 

frane, eruzioni, terremoti. Sinceramente non mi sono fermato molto e un po' mi 

dispiace, ma l'ho trovato un po' troppo didattico e strapieno di bambini, che si 

buttavano su tutte le dimostrazioni, quindi alla fine non si vedeva nulla. 

 

Ora sono all'adiacente museo delle scienze, dove c'è di tutto: dalle sonde spaziali al 

cubo di Rubik, dalla scoperta dei materiali ai primi computer, dalle macchine a 

vapore alle apparecchiature biomediche, dagli aerei alle attrezzature per la naviga-

zione... 

Adesso me ne andrò a casa a recuperare Gianluca. 

 

Oggi ho fatto la mia cazzata: uscendo da Oxford Circus ho perso la Oyster. Porca 

paletta: avevo ancora su 2 settimane di abbonamento, 45 pounds buttati nel cesso, 

shit! 

 

 
Al museo delle scienze potete imbattervi in una navicella spaziale 

Martedì 22 agosto 2006 ore 13:46 

Io non sono certo un buongustaio, spesso mangio solo xché ho fame, non m'im-

porta del cibo. Solo talvolta godo nel gustare qualcosa di buono. Come i ravioli di 

brasato che facevano al "Torino" a Voghera, come la carne che ho mangiato al 

"Biancospino" recentemente, come la pizza di ieri sera, che forse non era eccezio-



nale, ma da quasi due mesi non ne mangiavo una e io, d'estate, ho una media di 3 o 

4 pizze alla settimana. 

Ma (quanto amo iniziare le frasi con "ma", "però", ecc. Molti professori incartape-

coriti non hanno mai capito che le regole della grammatica non sono come quelle 

della matematica, ma variano col variare di ciò che la gente dice e scrive. Sabato 

sul corriere c'era l'intervista ad un professore che invece riteneva quantomeno inte-

ressante il nuovo lessico usato negli sms) dicevo... ma il massimo secondo me è 

una buona bottiglia di vino rosso (e magari una stanza buia, un divano, una can-

dela e una ragazza hehehehehe) 

 

(X chiacchierare, cosa avete capito?) 

 

 
Cheers!! 

 

Ieri il buon Dio mi ha ripagato dell'improvvido smarrimento della Oyster con l'ap-

parizione mistica di Jennifer, from Australia, la nuova room mate di Sophie. Non 

male, solo che è sparita subito e non l'ho + rivista. 

 

Io e Gian siamo usciti, appunto, per una pizza dalle parti di Portobello e poi... min-

chia mi viene il nervoso... in giro alla ricerca di un pub con un po' di gente che non 

abbiamo trovato. 

 

Stamattina, dopo la scuola, ho trovato Luca e Fabio, che davanti a una tazza di 

Starbucks mi hanno raccontato che in "cucina" adesso ci stanno Manolo e un tizio 



nuovo, di Napoli, al quale già non passa un cazzo e vorrebbe smettere.. hehe. Poi 

me ne son venuto a casa a mangiare e ora... boh?? 

Martedì 22 agosto 2006 ore 20:29 

E poi dicono che non c'è niente da vedere. Oggi sono stato alla British Library, 

in Euston Road, vicino a St Pancras, dove c'era una mostra intitolata "Front Page", 

che raccoglieva molte prime pagine storiche di giornali inglesi. Dall'entrata in 

guerra, alla morte di Diana, l'assassinio di Kennedy, gli attentati dell'IRA, la clona-

zione di Dolly, il primo uomo nello Spazio, i Beatles in America, l'attentato al Pa-

pa, l'11/9, il matrimonio di Beckham, la fine del governo Tatcher,ecc. Interessan-

te. 

 

Poi sono stato in zona Whitechapel dove ho visto una mostra di un artista tedesco 

contemporaneo. Uscito di li ho visto Brick Lane. 

Che carina! Una zona tutta del Bangladesh. Mi ha colpito molto perché noi siamo 

abituati a vedere una zona... non lo so... cinese, forse araba... ma indiana è difficile. 

Li vicino c'era un mercato dove pareva di essere in una località a metà strada tra 

l'Arabia e l'India. Donne col velo o col sari. Caratteristico. E li vicino c'è una mo-

schea. 

Dicevo di Brick Lane: sicuramente meriterebbe di essere visitata durante il merca-

tino della domenica. Ci sono anche tanti negozi che vendono articoli in pelle. 

Tutto questo mi ha impegnato il pomeriggio e non era assolutamente organizzato, 

tutto "strada facendo". 

 

 
Un caratteristico negozio di Brick Lane 



 

Cambiando discorso: a Londra c'è una stagione cinematografica estiva. In Italy 

c'è solo a Natale, qui invece quest'estate sono usciti Cars, Superman, Snakes on a 

Plane, Volver di Almodovar, Miami Vice, ecc. ecc. 

 

Qui dovrebbe trasferirsi un'altra ragazza, Patricia, spagnola. Oggi l'ho intravista. 

Mentre pare che il figlio di Linda abbia anticipato il rientro. 

Mercoledì 23 agosto 2006 ore 23:23 

Avete mai provato a mettere la testa fuori dal finestrino che sta in fondo, tra una 

carrozza dell'underground e l'altra? È fortissimo.  

Vedi le rotaie che scorrono velocissimissime, le pareti anche, piene di tubi, c'è un'a-

ria che ti alza i capelli... e la gente dell'altro vagone che ti guarda malissimo. 

 

Oggi a lezione. Dopo ero stanco e son venuto a casa, in questo periodo non sono 

molto in forma. Dopo pranzo sono andato con Gianluca da Mattia, un suo amico 

che abita a Shepherd's Bush. Carina la sua casa, ampia, con giardinetto dietro. 

Siamo andati a Victoria e da li a piedi fino a Covent Garden in un pub, dove è ini-

ziato il nostro pomeriggio londinese. Dopo un paio di ore ci siamo spostati, sotto la 

pioggia, in un altro a Chinatown e infine a casa. Giornata divertente ma con po-

che cose da raccontare. 

 

 
La moschea di Londra Est 



Giovedì 24 agosto 2006 ore 17:07 

Stamane prima ora di lezione con una nuova tipa, ripasso di grammatica: paura. 

Seconda ora sempre col mitico David. Che mito che è, veramente un grande. Infat-

ti ha detto che lui ha una scuola tutta sua in Polonia (lui è mezzo inglese e mezzo 

polacco). Si vede che è in gamba. 

 

Poi mi ha chiamato Maurizio che non trovava l'agenzia Bain, allora sono andato a 

fargliela vedere, in effetti è veramente imboscata. Poi siamo stati in Oxford dove 

si è preso uno zaino e in Covent Garden dove ha lasciato il curriculum alla sede 

centrale di Caffè Nero. Lì ho trovato Luca di Palermo, che veniva con me alla 

Callan la prima settimana. Ha detto che l'hanno assunto praticamente subito, ad 

agosto! E gli hanno fatto fare una settimana di training PA-GA-TO! Ma porca-

troia, ma solo a me lavori di merda? 

 

Allora ce ne siamo andati a nord, a Finsbury Park, vicino a dove lavorava lui, in un 

posticino italiano dove una super milanese + insalata + Peroni Gran Riserva + 

caffè = 8 pound. Buono da cinema. 

 

 
Ecco una regata sul Tamigi... scherzo sono modellini 

nella pool di Kensington Gardens! 

 



Tanto per non fare della strada siamo andati nel profondo sud a Kew Gardens (so-

pra Richmond). Solo che volevano più di 11 carte x entrare. Alle 3 del pomeriggio? 

Naaaaaa. Ce ne siamo venuti via, dandoci appuntamento x andare a Camden forse 

sabato e poi al carnevale i giorni successivi. 

Venerdì 25 agosto 2006 ore 11:06 

Il giornale (Metro) dice che i metereologi hanno sentenziato la fine dell'estate. La 

smentita arriva dal fatto che invece c'è un bel sole caldo. Sono a Clapham Com-

mon, Lambeth. 

 

Vi spiego una cosa: Londra è formata da sobborghi o distretti, i quali a loro volta 

contengono vari quartieri (i sobborghi centrali) o paesi (quelli periferici). I sobbor-

ghi sono Westminster (dove abito io), Chelsea & Kensington, Lambeth, Green-

wich, Islington, City of London, Camden, ecc. Westminster è molto grande e com-

prende tutta la zona da, appunto, Westminster fino ai confini di Nottingh Hill. 

 

Anche qui c'è un parco, non grandissimo ma gradevole, dove questo weekend ci 

sarà una specie di Heiniken Jammin' Festival. 

 

Ieri sera sono andato con Gian fino a Liverpool Street, dove ci aspettava Fabio. 

Siamo arrivati in ritardo a causa di un cretino che si è buttato sotto al treno, così 

abbiamo preso il bus che ha fatto un giro allucinante, attraversando i punti più 

trafficati della città. 

Siamo finiti in un simpatico pub, dove c'era un bel casino causa serata karaoke, 

in compagnia di un brasiliano, una sua amica e due inglesi ubriachi che si erano 

auto invitati. L'italiano che mi ha sostituito da Ponti's è durato due giorni, poi c'è 

stato un polacco, per un giorno solo e ieri, appunto, il brasiliano, che non mi pareva 

molto convinto. Visto? Quando lo dicevo io che era un lavoro di merda non ci 

credeva nessuno. 

 

In questi giorni sto spendendo un po' troppi soldini, soprattutto visto che non 

lavoro più. Diciamo che mi sono tolto quegli sfizi che dovevo, prima di partire: 

mangiare in un ristorante, in una pizzeria, un club, un pomeriggio al pub, ecc. Oggi 

tramezzini al sacco.  

Londra è cara se non stai abbottonato. Se vuoi vivere qui o guadagni tanto, o fai 

un lavoro che ti impegni tutto il giorno e quindi non puoi spendere (e magari mangi 

anche, se è nel campo del catering). 

Londra è immensa, me n'ero accorto fin dai primi giorni, ma ogni giorno ne ho la 

riprova xché posso scoprire angoli o zone mai viste prima. 

 



 
La statua di Newton, opera di Eduardo Paolozzi alla British Library 

Sabato 26 agosto 2006 ore 10:01 

Che flash, sono nella stazione di Bayswater e stanno facendo un annuncio in ita-

liano! Dice di stare attenti ai borseggiatori. 

 

La tizia spagnola in casa nostra non l'ho ancora vista. Jennifer neppure, ma l'al-

tro giorno si è portata il tipo in camera. O meglio: io e Gian eravamo in camera 

nostra colla porta aperta e ad un tratto un tizio è uscito dalla loro camera (la cine-

se non rientrava quella sera) e si è infilato in bagno, poi è uscito ed è tornato in 

camera. Il tutto senza dire nulla. In compenso poco fa, appena ho aperto la porta 

della camera, dopo 5 secondi la ficcanaso è venuta a chiedermi dove sono stato 

stanotte e perché son rientrato tardi. Ma saranno cazzi miei? 

 

Ieri giornata movimentata. Mi ero appena ambientato a Clapham quando mi 

squilla il telefono. Era la tipa di Bain che mi dice che ha un lavoro da propormi e 

di andare la che mi avrebbe spiegato i dettagli. Volevo rifiutare e starmene un po' in 

pace nel parco, al sole, a studiacchiare inglese. Invece le ho detto che sarei andato 

as soon as possible. Ho chiamato Maurizio x "passare" il lavoro a lui. Ci siamo 

incontrati a Vauxhall e da lì a Notting Hill Gate. Solo che il lavoro consisteva in 

washing-up. Naaaaaaaa! Ma va! E poi 7 giorni su 7. Ha rifiutato, così siamo stati 

in un pub a "pranzare" con birra e patate. 

 

Sono andato a casa, ho aggiornato il blog, ecc. 

Ho trovato un commento di Marco, il tizio che lavora quest'anno al Castello Mala-

spina. Beh devo dire che mi ha colpito, però in questo momento sto vivendo in 

una dimensione parallela, e tutto ciò che riguarda la mia vita di sempre non mi 

compete. 



 

Sono uscito x andare da Ponti's, dove Ottavio mi ha dato l'assegno. E poi? Boh, 

non sapevo dove andare, così ho cambiato un paio di linee fino a West Hampsted, 

dove avevo fatto la prova come "aiuto cuoco", dove ho grattato formaggio in-

somma. Volevo fare un giretto in quella zona e stavo pensando che Elisa, la ragaz-

za calabrese conosciuta da Anna, abitava da quelle parti quando... eccola! Piccolo il 

mondo eh? Era con un suo amico appena arrivato da Lamezia in aereo, venuto qui 

x un master in economia. 

Siamo stati a casa sua, dove abbiamo poi cenato. Carinissima casa sua. Ci abitano 

solo in due, lei e un olandese, ognuno con la propria camera. Poi uno spazioso li-

ving con divano, tv via cavo, internet e un cucinino con la lavatrice. E poi tenuta 

bene, con dentro un sacco di roba: giochi da tavolo, libri, ecc. Insomma sembra una 

vera casa. E ha un piccolo giardino. 100 PPW, poco più della mia. 

Alla sera siamo usciti x Soho, poi ho chiamato Fabio che appena ha finito di lavo-

rare è arrivato. Siamo stati in giro fino alle 4 e mezza girando x il centro, poi a 

Embankment, poi oltre il Thames in un bar, poi coi bus abbiamo quasi sbagliato 

strada, poi ancora in Frith Street a bere cappuccino al Caffè Nero mentre fuori di-

luviava. Anche al Bar Italia, di fronte, c'era 

pieno imballato. Londra. 

Ora sono in viaggio x Camden Town dove tro-

verò ancora Maurizio.  

 

Il giornale riportava che in UK sono arrivati 

più di 400 mila immigrati negli ultimi 2 an-

ni, di cui la metà dalla Polonia. Pazzesco, 

come le cavallette. 

Sabato 26 agosto 2006 ore 

17:55 

Ieri qui in giardino hanno tagliato l'erba: è 

proprio una figata di giardino. 

 

Ho voglia di bermi una birra waiss, qui non 

riesco a trovarle da nessuna parte. Devo dire 

che quelle che hanno qui non mi soddisfano. 

 

Un saluto alla Francy, che so che segue le mie 

avventure sul blog. E... oggi mi è arrivata una 

cartolina da Brallo! Figata! Mi ha fatto pro-

prio piacere. 

 

 

 Io e Gianluca spesso pren-

diamo in giro (oltre alla cine-

se)il "proprietario" della no-

stra stanza, che a quanto pare 

deve essere una rappattaro 

della madonna. 



Sono rientrato da poco, ma non ho molto da dire, tutti posti già visti. Ci sono sem-

pre tantissimi italiani in giro. Mi son comprato una camicia e un cappello da cow-

boy. Ormai sono nella fase psicologica del rientro a casa. 

 

 
In giro per mercatini 

Lunedì 28 agosto 2006 ore 9:52 

Hey vi siete accorti di una cosa? Da quando scrivo da Londra, ieri è il primo gior-

no che salto! E sì, il 27 agosto non c'è... non ce l'ho fatta. 

 

Sabato sera ero stanco e anche rimbambito da una pennichella di un'oretta (non 

dovrei mai dormire di giorno), sono uscito a fare 4 passi qui attorno e con Fabio un 

salto allo Shakespeare x una piccola e x chiacchierare un po' sul nostro passato-

presentefuturo. 

 

Ieri invece sveglia abbastanza presto x andare a vedere il mercato di Brick Lane. 

Ma si... xò niente di imperdibile. Piccolo, cioè non paragonabile assolutamente a 

Portobello. C'era un po' di tutto. Chi vendeva gli immancabili vestiti vintage / retrò, 

chi pareva aver portato i propri effetti personali (qualche libro, qualche vestito, un 

paio di borse, una canna da pesca, un telefono, ecc.), chi vendeva cose nuove, chi 

usate (computer, trapani, ecc.), chi vendeva anticaglie, chi orologi, chi vestiti, chi 



pezzi di bicicletta usati (secondo me rubati) ecc. Se si vuol passare un paio di ore 

alla ricerca di qualche strano affare... 

 

A pranzo, cosa che non succedeva veramente da un sacco di tempo, una pasta a 

casa. E poi viaaaaaaaaaa! Verso il Notting Hill Carnival. Funziona così: c'è una 

zona grandissima, c'è un percorso della sfilata dove le vie sono transennate e in 

mezzo passa la gente in costume preceduta da camion strabordanti di casse acusti-

che a palla. 

Nelle centinaia di vie adiacenti ci sono centinaia di migliaia di persone che gira-

no, ballano, bevono, cantano. Qui e la (ma ripeto la zona è molto vasta) ci sono i 

cosiddetti "sound system", delle specie di discoteche a cielo aperto, ciascuno col 

proprio tipo di musica. Molti ufficiali, ma tanti anche improvvisati da quelli delle 

bancarelle o dagli abitanti delle case. 

 

È il festival dei ciucchi. Birre a 

valanga, bottiglie di vodka, tequi-

la, ecc. C'è un casino pazzesco, è 

indescrivibile. Rifiuti che si e-

stendono x qualche kmq. E ov-

viamente poliziotti ovunque. 

Ho gironzolato un po' e un po' 

sono stato da Carmelo. Poi vo-

levo raggiungere i confini nord e 

ho camminato un'ora fino a We-

stbourne Park e poi a sud fino a 

Holland Park. Alle 7 e mezza mi 

sono trovato con Fabio e, per 

caso (ormai ho capito che la gen-

te non serve cercarla, la trovo per 

caso), con Luca (lavora anche lui 

da Ponti) e Carlo (un suo amico) 

e un'ora più tardi con Elisa e i 

suoi amici. Abbiamo gironzolato, 

ma alla sera hanno smantellato 

tutto e non c'era molto da fare, se 

non girare a caso e perdersi tra le 

vie. Elisa alla notte partiva per-

ché al mattino presto avrebbe 

avuto l'aereo. 

 

Oggi invece è il Bank Holyday, 

qui è festa! 

 

 

 

Lalllallalllalalllalalalalalallllllaaaalalalalala

lalaaaaaaa  



Martedì 29 agosto 2006 ore 12:46 

Finalmente ho capito perché non ci sono cestini dei rifiuti in giro, e specialmente 

nelle stazioni. Motivi di sicurezza. Pare che ai tempi in cui l'IRA faceva molti 

attentati, i bidoni dei rifiuti erano un posto appetibile x i bombaroli. E siccome al 

giorno d'oggi non si respira una bella aria... Cmq potevano inventare sistemi più 

moderni, siamo nel 2006. Quando saranno sommersi dal rubbish li inventeranno. 

 

Anche io sono sommerso dalla rumenta a casa. Che posto infame. Senti sempre 

delle storie del tipo: "Io e i miei flat mates mangiamo assieme, alla sera si ride, si 

beve, si scherza, si gioca, si balla, si guarda la tv, etc". Invece da me è un morto-

rio. E anche una fogna. Siccome, come ho già spiegato, io e Gian non ci sentiamo 

i servi di nessuno, le rare volte che usiamo la cucina prendiamo le stoviglie pulite 

e dopo i pasti le laviamo e le riponiamo pulite. Stop. Perché dovrei lavare anche 

quelle della cinese? Lei non lava mai un cazzo, non pulisce mai un cazzo, è 

incredibile! E così ci stiamo avvicinando ad un punto in cui avremo in casa le pan-

tegane. In cucina ci sono le briciole ovunque, piatti con resti di cibo, bicchieri 

sporchi, il pavimento tutto appiccicoso. Cazzi suoi, io tra poco me ne vado, è lei 

che ci deve vivere. La nuova moda è mettere il sacco della spazzatura vicino alla 

porta, nella speranza che noialtri glielo portiamo giù. Può attaccarsi al.... tram. 

  

E Jennifer è la sua degna compare: è da una settimana che in cucina c'è una sua 

borsa e due paia di scarpe, e anche lei si guarda bene dal pulire la vasca dopo la 

doccia. Ma che cazzo, il primo che mi viene a dire che io sono disordinato lo man-

do due mesi in quell'appartamento. 

 

Gli italiani saranno mafiosi, casinisti, spacconi, rumorosi, furbetti, sfaticati, arro-

ganti, fortunati (nel calcio), ma sono ordinati e puliti. Puliti a casa intendo, Sophie 

si fa ventisette docce al giorno (forse x il solo gusto di tenere il bagno occupato... 

e sporco!). 

L'altro giorno mi è venuta un'altra nostalgia: quelle di essere a Camogli o a Recco 

e mangiare una fantastica focaccia ligure. 

 

Ieri pomeriggio sono stato al carnevale, prima con Maurizio e poi con Luca e Car-

lo, coi quali ho seguito tutta la processione. Possibile che va a finire che io giro 

sempre coi ventenni? Anche loro dell'86. Si vede che ho quella testa li. Alle 8 ho 

preso il tube a Kensal Green e sono tornato a casa, dove mi sono addormentato, a 

causa dei km e della vodka. 

 

Il Notting Hill Carnival è diverso da come mi aspettavo. La sfilata interessa a 

pochi, principalmente alla comunità negra (che è anche quella che sfila). È impres-

sionante, in alcuni punti sembrava di essere ai caraibi (o in Africa). Girando lo 

vedi che Londra è multietnica, ma non pensavo fossero così tanti. Per il resto è una 



sorta di grande party a cielo aperto, dove l'attività principale di uomini e donne è 

bere, la seconda è ubriacarsi, la terza ballare e la quarta sconvolgersi di alcol. 

 

 
Foto di gruppo a Notting Hill 

 

Che rabbia, l'amico di Luca ha trovato lavoro in 3 giorni, ad A-GOS-TO, dietro 

casa, al ristorante Carluccio's, come cuoco (e lui non aveva mai visto un fornello). 

Avevano bisogno di uno che cucinasse carne, gli hanno fatto vedere due volte e 

viaaaaaa. Ragazzi ci vuole culo. Se siete un po' sfigati non venite a Londra. Mi 

dimenticavo: è assunto IN REGOLA, a 5,20 £ all'ora! Chi è il pirla? 

 

Alla sera un giretto con Fabio. C'erano dei ciucatti che si facevano fare le foto a 

cavalcioni delle moto dei poliziotti, abbracciati ai bobbies! Provate in Italia a sali-

re sulle moto dei caramba con una lattina di birra in mano, vi tirano una manga-

nellata in testa! 

 

Adesso sono venuto fin da Ponti's perché NatWest si rifiutava di pagarmi l'assegno, 

e allora il sciur Ottavio mi ha pagato cash. Mittttttttticoooo! 

Mercoledì 30 agosto 2006 ore 11:34 

Ieri sono andato a Covent Garden perché volevo vedere il Museum of Transport 

of London dove sono esposti i vecchi mezzi pubblici, ma era chiuso x lavori fino 



al 2007. Sono andato al museo del teatro. Niente di che, anche perché il teatro è 

cosa viva, difficile farlo stare in un museo. C'erano volantini, cartelloni, costumi, 

ricostruzioni... l'unica cosa è che ti mettevano voglia di andare a teatro. Dicono 

che Theatreland a Londra è secondo solo a Broadway a New York, e posso cre-

derci, ce ne sono quasi 60! 

 

Dopo sono andato a Victoria x cercare info sulle corriere x Stansted ma non ne ho 

trovate, così mi sono fatto a piedi Pimlico. Non male come quartiere, carino x abi-

tarci, tranquillo e ad un passo dal centro, ma immagino che sia caro (e con pochi 

negozi e pub). Alla sera abituale giretto con Fabio. 

 

Grande! Vicino a me c'è uno scoiattolo che ha recuperato una ghianda. Sono in un 

parchetto sulle rive del Gran Union Canal, un canale artificiale. C'è uno spazio de-

dicato agli skaters e alle evoluzioni in bici, dove una decina di ragazzotti stanno 

implementando le loro skills. 

 

Stamane a scuola altra giornatina densa di grammatica, in questi giorni stanno 

martellando! Poi ho pranzato presto e sono venuto qui. 

Poco fa mi ha chiamato Maurizio, o meglio l'ho chiamato io xché il mio telefono 

non funziona più. Mi ha detto 

che è andato a Caffè Nero e... 

domani inizia il training. 

Bella storia, sono contento.. 

 

Pare che una volta, fino a non 

molto tempo fa, ci fosse un 

quartiere italiano, dalle parti 

di Soho, ma ora gli italians 

sono dappertutto. 

 

Uno che abita qui e che guarda 

un po' di tele è praticamente 

costretto a fare l'abbonamento 

a quella via cavo o satellite, in 

quanto quella tradizionale è 

deludente. Pochi canali e con 

poco di interessante. E' come 

se in Italia avessimo solo Rai2, 

Rai3, Rete4, Italia 7.... ma si 

c'è qualcosa di bello, ma la 

scelta è scarsa. 

 

Il luogo comune dell'inglese 

 

 
Marlboro Man 



con l'ombrello è dato dal fatto che qui può piovere da un momento all'altro. C'è il 

sole, e dopo 10 minuti piove, poi dopo altri 10 minuti smette. In realtà se ne frega-

no e l'ombrello ce l'hanno in pochi. 

Mercoledì 30 agosto 2006 ore 23:52 

A Londra ci sono tanti gemelli. Da noi se vedi un passeggino doppio lo guardi be-

ne, perché non ce ne sono tanti. Qui si, ormai non ci faccio neppure caso. 

 

Oggi ho fatto un giro sul canale. Molto carino. Arriva ad un certo punto, chiamato 

Litte Venice, dove si divide. A sud, dove ho proseguito io, arriva fino a Paddin-

gton, a nord diventa il Regent's Canal e costeggia il Regent's Park, va a Camden, 

passa attorno alla City e si butta nel Tamigi. Ci sono delle imbarcazioni, alcune 

portano turisti, ma molte sono abitazioni. Che romantico. È incredibile come die-

tro la modernissima parte nuova di palazzi di vetro di Paddington, a 200 metri da 

Edgware Road, ci sia un posto così, sembra un altro mondo. 

 

Dopo sono stato a trovare Anna e Marilena. Là è sempre uguale. Un viavai di gen-

te, dove abiti, what kind of job you're lookin' for, ecc. Ognuno con la propria storia. 

Can I help you? Vai, vai, non perdere neanche un minuto... 

 

Se...se....se...se la vita si facesse coi se e coi ma, arriverei a Londra un Settembre, 

andrei subito all'agenzia Anna Mundus e mi troverei un bel lavoro. 

Poi un giretto al mitico negozio 99p. Se ce ne fosse uno vicino a casa mia (in Italia 

intendo), comprerei di tutto. C'erano anche le tele da pittore! Mi sono visto Islin-

gton, fino a Angel, poi sono tornato. 

 

Devo scoprire quanto costa spedire un pacco in Italia, ho troppa roba x la valigia. 

 

 
Non male vero? A pochi passi dal centro. 



Giovedì 31 agosto 2006 ore 21:02 

Cavolo ho letto che Google e Ebay hanno fatto un accordo commerciale x la pub-

blicità. Noooooo, non devono diventare amici, tutti gli utenti Ebay (me compreso) 

si aspettavano che la grande G attivasse una piattaforma concorrente di aste on 

line, in modo che queste sanguisughe la smettessero di alzare le tariffe, e invece... 

 

Ieri sera ho riscritto il curriculum di Fabio (modificando telefono e indirizzo) che 

stamattina è andato a stamparlo x portarlo a Caffè Nero. Dopo la scuola l'ho ac-

compagnato da Anna (che ultimamente ha cambiato colore dei capelli - e delle un-

ghie) x vedere se c'erano possibilità di un lavoro. C'erano. Vedremo. 

 

A pranzo siamo andati in "The Piazza" (provate a scoprire dov'è) dove lui si è pre-

so qualcosa da mangiare e io i miei tramezzini. Prendendo un caffè ci ha raggiunti 

Maurizio che iniziava il tirocinio. Dopo mi sono sparato una navigata a Tottenham 

mentre Fabio andava al colloquio. Chissà com'è andata. 

 

 
Ecco l'ammiraglio Nelson (di spalle, che maleducato) 

in Trafalgar Square con sullo sfondo il campanile del parlamento. 

 



Io, visto che mi sono appassionato di canali, sono andato fino a Limehouse con la 

DLR e mi sono sparato un pezzo del Regent's Canal fino a Mile End e al Victoria 

Park (ennesimo parco, carino, di questa città). È una zona sicuramente meno cura-

ta di quella di ieri, infatti mi sono stufato e me ne sono tornato a casa. Siccome ero 

proprio stanco ho riposato fino ad ora, che me ne sto andando a vedere il Tamigi 

by night. In questi giorni ho sempre l'abbiocco, sarà il tempo, sarà il mangiare, 

saranno i 2 mesi di camminare... 

 

Ho migliorato il mio inglese venendo qui? Sotto questo aspetto non sono soddi-

sfatto, ma tutti mi avevano detto che Londra non è posto dove imparare l'ingle-

se. Beh sicuramente l'ho parlato un po', cosa che in Italia ovviamente non capita, e 

questo già ti aiuta. Poi ho imparato qualche parola nuova (whilst, plenty, cheers, 

lie, avoid, crowd, tuna, rubbish, froth, improve, ecc.), ho corretto la pronuncia di 

altre (tomato, everybody, apple, ecc.) ho imparato qualche modo di dire.. Però in 

realtà il mio inglese non è "migliorato". Qui si frequentano troppi italiani, puoi 

stare anni senza parlare inglese... non va bene. 

Stasera mi è arrivata la cartolina della Bi e della Giulia corta dalla Tunisia. Ev-

viva, che bello! 

 

Un saluto anche al Marti, ci si vede al Turista (a 88 mph ovviamente). 

Venerdì 1 settembre 2006 ore 16:30 

A settembre tutte le cose cominciano, oppure finiscono... ci sono i buoni proposi-

ti, si iniziano nuovi lavori, ci si iscrive in palestra, si iniziano le diete, si smette di 

fumare, si ricomincia con la solita vita, oppure con una nuova... tutto succede a 

settembre.  

 

C'è da dire che il lungotamigi di notte è carino. Londra non sarà Parigi, però ha 

una bella skyline illuminata e poi ci sono dei bei posti. Vicino al London Eye c'era 

una zona al buio con tutte le coppiette che si baciavano, che romantico. Per fortuna 

che in questo periodo non sto ascoltando le balle di nessuna stronza del cazzo, 

altrimenti sarei andato sotto di brutto. 

 

Ho passeggiato da Enbankment fino a Westminster e poi indietro fino alla Tower 

of London. Ho fatto un sacco di belle foto, sono proprio soddisfatto della mia 

camera. Prima di mezzanotte sono passato anche a vedere Cipriani vicino a Bond 

Street dove lavora Gianluca: ristorante da super-cash, tutti incravattati e camerie-

ri iper-fighetti. 

 

Stamattina a scuola abbiamo fatto i deficienti (soprattutto io e Massimiliano, visto 

che per entrambi sono le ultime lezioni). 

 



Ieri Maurizio mi ha detto che il tirocinio a C.N. è una figata. Ti spiegano le cose 

prima in teoria, in dettaglio e l'ambiente è molto organizzato ma divertente. Ottimo. 

Chissà a Fabio com'è andata, non l'ho + sentito. 

 

 
Ecco il parlamento illuminato 

 

Ho spedito il pacco x l'Italia, 15 kg a 48 pounds. Poi ho pranzato con Gianluca, 

che poi se n'è andato da Mattia con le valigie. Domattina hanno l'aereo. 

Sabato 2 settembre 2006 ore 11:00 

C'è da dire che io da solo ci sto bene. Soprattutto quando devo visitare qualcosa. 

Quando sei in compagnia magari ti diverti di più, però va a finire che le cose non le 

vedi come vorresti.  

C'è gente, come Gianluca, che è stata qui quasi due mesi e non ha neanche visto il 

Thames. Quando era off stava in casa, perché dice che girare da solo gli da fastidio 

e non ce la fa. Io invece ho girato talmente tanto che non so più dove andare. 

Girare da solo, specialmente a piedi, mi permette di osservare bene le cose, soffer-

marmi, vedere alcuni dettagli, cambiare direzione tutte le volte che mi gira il palli-

no, girare sotto la pioggia. Scoprire che le vetrine di Budapest sono tutte sciatte e 

poco curate, vedere i tetti di Parigi, i cartelli di Bruxelles, i negozi di Cefalù, ecc. 

 

E poi, ripeto, a me piace stare da solo. Non sono un solitario, io amo anche stare 



in compagnia, tra la gente e anche nella folla, ma così come non rinuncerei a stare 

tra la gente, ho il bisogno fisico di starmene anche un po' con una delle persone che 

mi vogliono più bene, quella che mi capisce meglio, quella con cui sto bene (anche 

se a volte mi fa incazzare): me stesso. 

 

Ieri sono andato alla Tower 42, che è un grattacielo nella City, chiedendo del Ver-

tigo 42, il ristorante che c'è in alto. Volevo approfittarne x vedere Londra dall'alto. 

Invece la reception del ristorante è al piano terra e la bella receptionist mi ha dato il 

menu e mi ha avvisato di prenotare con largo anticipo. Va beh, la mia intrusione 

abusiva è sfumata. 

Allora sono andato al vicino Monument, una colonna eretta in memoria del grande 

incendio del 1666. Si può salire, ma era già chiusa.  

 

Nel frattempo mi ha chiamato Gian, che aveva già mangiato (a metà pomeriggio). 

L'ho recuperato in Oxford Circus e siamo andati a casa di Mattia a Shepherd's 

Bush. Aveva "Trainspotting" in DVD! Slurp, non mi staccavo più, devo comprar-

melo. Probabilmente è l'unico supporto su cui ancora non ce l'ho. 

Ce ne siamo andati al Walkabout, un disco pub li vicino (è una catena). Mamma 

mia quanta gnocca! Vi giuro, non sto esagerando, erano tutte carine. È un posto 

frequentato da australiani e neozelandesi, le TV proiettano incontri di rugby e 

c'era musica da vivo. E poi molto sciolto, le ragazze si comportavano esattamente 

come i ragazzi, quindi è più facile fermarle. Vanno li per ascoltare musica, bersi 

una birra e divertirsi. Non x far vedere il vestito nuovo, tirarsela e aspettare che 

qualcuno ci provi per tirarsela ancora di più, come a Voghera e dintorni. Maggio-

ranza di biondine, maggioranza di occhi chiari... ma c'erano delle brunette vera-

mente da quadretto. Il problema era la conversazione, un po' per la musica ma 

soprattutto x l'inglese. 

 

 
Foto di classe. 



 

Sul tardi ci ha raggiunto Mattia e siamo andati a Camden in un club, che non mi è 

piaciuto. Mi sembrava uno di quei cazzo di buchi sottoterra di Milano, tipo Rain-

bow, e poi la musica non mi piaceva. Ormai sono regredito, in discoteca non mi 

diverto più se non ballo, e non ballo se non c'è la musica che mi piace (elettroni-

ca). Nei posti dove c'è house commerciale o rock o altre cazzate mi sforzo, ma do-

po un po' mi rompo. 

X me ci vuole una po’ di sana e onesta elettronica, chiamatela come volete, nelle 

sue varie sfumature: techno, house (quella alla Joy T Vannelli x intenderci), pro-

gressive (magiaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaa-aaaaaaa), chill out, trance... ecco, lasciamo 

perdere la hard core, ma per il resto basta che sia elettronica rigorosamente NON 

CANTATA e a me piace. 

Sabato 2 settembre 2006 ore 23:54 

 
La mostra è davanti al London Eye. 

Ma non vale gli 11 pounds di ingresso 

 

Non ce la faccio +. Scusate se torno sull'argomento ma sono appena rientrato e 

sono andato in bagno. Come se non bastassero i soliti capelli dappertutto, sapone 

rovesciato, ecc... c'era il lavandino completamente sporco di tintura x capelli e... 



è sparito lo scopino del wc. Vivo con 2 bestie, non con due ragazze, per fortuna 

che me ne vado. Per la cronaca solo oggi sono spariti i sacchi della spazzatura (pie-

ni) dietro la porta d'ingresso. 

 

Oggi ho gironzolato un poco, gli ultimi giorni londinesi. Il clima ormai è autunna-

le e si gira con la giacchetta. Alla fine sono andato a vedere la mostra di Dalì. 11 

pounds di ingresso, ma mi sono tolto anche questo sfizio, dopo tantissimi musei 

gratuiti...non è da tutti i giorni una mostra del grande Dalì. Invece era un pacco. 

C'erano solo schizzi e bozzetti e alcune statue (non sue) che raffigurano figure dei 

suoi quadri. Che bidonata. 

 

Stasera Fabio mi ha raccontato che hanno preso anche lui a Caffè Nero, ha ab-

bandonato Ponti's e sta facendo il tirocinio, che è molto professionale. Ok, avanti 

un altro. 

Domenica 3 settembre 2006 ore 23:50 

Perché Londra mi piace? Vi cito un esempio: poco fa sono andato a Piccadilly 

Circus, volevo vederla di sera x l'ultima volta. Come quando sono venuto qui 3 

anni fa. Sono stato solo 10 minuti, giusto il tempo di fare un paio di foto. E in 10 

minuti ho conosciuto un tizio, algerino, che stava aspettando la sua morosa inglese. 

E chiacchieravamo come fossimo stati amiconi. Ecco cos'è Londra. 

 

Stamattina ho preparato la valigia. Poi sono uscito a passeggiare x K. Gardens, 

Hyde Park e Green Park, fino a St. James. Lì c'era l'arrivo del Tour of Britain, il 

giro della Gran Bretagna in bicicletta. Prima c'era la prova degli atleti con le bici da 

sdraiati. Ho raccolto un po' di gadgets e ho gironzolato in zona finché la tappa non 

è partita (da Greenwich). Mi sono piazzato sotto al Maxischermo in The Mall x 

poter seguire bene. Che belle le riprese dall'elicottero, si vedevano tutti i posti che 

conosco. Il Tower Bridge, St Paul...molti qui si stupiscono di come ormai conosca 

tutta la città e le storie dei posti. Ragazzi, io sono un tipo curioso e x 2 mesi ho 

letto, ho girato e mi sono informato. Mi appassionano queste cose. 

 

Il Tour de France nel 2007 partirà proprio da Londra, evento organizzato anche x 

"lanciare" le olimpiadi del 2012. 

 

Sono stato spettatore di un incidente. A 200m dall'arrivo, dove ero io, le auto e le 

moto dovevano girare in un parcheggio, e lasciare strada libera alle bici. Due moto 

sono arrivate troppo lanciate, si sono scontrate, sono cadute e hanno travolto qual-

cuno dell'organizzazione e una cameraman (camerawoman ?). Uno dei due se l'è 

cavata (si fa per dire) con la faccia tutta sanguinante, l'altro l'hanno portato via 

tutto intubato. Anche altri 3 erano messi male. 

 



Dopo sono andato a Victoria, dove in un pub ho salutato Maurizio, che andrà a 

lavorare in un C.N. a Wimbledon. 

 

Perché mi piace Londra? Perché a Milano 6 in Italia, a Madrid in Spagna, a Berlino 

in Germania e a Londra sei... nel mondo! 

 

Me ne sono tornato a casa e...surprise. È arrivata (meglio tardi che mai) la nuova 

inquilina. Mi sono fatto due fusilli, e intanto abbiamo chiacchierato, poi l'ho con-

vinta ad uscire mezz'ora (=1 ora) con Fabio in un pub a Queensway. 

L'ho appena conosciuta, ma so già tutto di lei, finalmente una persona simpatica e 

socievole con cui si può parlare in inglese! Ma non poteva arrivare prima? Fi-

nalmente un po' di pratica in inglese, e poi con una ragazza fa anche piacere. Si 

chiama Patricia, è di Valladolid e lavora in una ditta farmaceutica spagnola in 

London. 22 anni, sua sorella è in Tennessee a studiare inglese. Cazzo avessi avuto 

2 persone così in casa e il mio inglese sarebbe ad un ottimo punto. E poi non sarà 

bellissima ma è anche carina. (Scala Tordi della bellezza: 6,5. Scala Chiappano: 

10) 

Infine sono uscito ancora di casa, come un ladro, x andare a Piccadilly Circus. 

 

A proposito chissà perché Piccadilly (la via) si chiama così e non P Street o P Road 

o simili, ma solo "Piccadilly"... boh? 

 

L'erba dei parchi è molto più verde ora che a luglio. Piovendo, ora è verdissima. 

Anche quella del mio giardino è molto bella. 

 

Buonanotte, l'ultima in 82-92 Kensington Garden Square W2 4BB 

 

 
Il centro anche geografico di Londra 



Lunedì 4 settembre 2006 ore 12:10 

Ci siamo. Sono sul Terravision che da Liverpool Street mi porterà a Stansted. 

 

Stamattina ho finito le valigie, sono andato alla Callan alle ultime 2 ore di lezione, 

sono tornato x riscuotere la caparra, pagare le spese, recuperare i bagagli. 

 

E poi via, l'ultima volta in Queensway, dove i primi giorni mangiavo x strada 

seduto sul marciapiede. L'ultima volta la Central Line, che ormai conosco a me-

moria. Non so dove sono in questo momento, non ho con me il fido zaino, con den-

tro l'AZ. E ho anche sete, ma senza zaino non ho neanche l'acqua. Però si riconosce 

che è Londra, i negozi sono fatti in un modo particolare. A proposito: ieri ho visto 

un negozio che vende solo pennelli da barba e rasoi: fantastico! 

 

Qual è il posto + bello di Londra? Kensington Gardens. Quello imperdibile? Pic-

cadilly Circus. Il + turistico? CoventGarden-LeicesterSquare-TrafalgarSquare. 

Lo shopping? Oxford Street. Il museo + bello? London Museum e British Mu-

seum. Il giro a piedi? Il southbank del Tamigi. Una cosa da provare? Andare in un 

pub alle 5 del pomeriggio e bere birra fino a sera. Il miglior mercato? Camden 

Town. Ragazza belle? Inglesi, australiane, ma anche indiane. Vedere un po' di gen-

te? Soho. Un pizzico di Italia? "Arancina" in Pembridge Road. Il tuo miglior ami-

co? La Oyster Card. Il tuo peggior nemico? Il denaro (e quindi anche la Oyster 

card vuota). Il miglior relax? Greenwich Park. Il miglior panorama? Hampstead 

Heat. La parola più pronunciata? Sorry. La cosa che sono contento di aver visto? 

Regent's Canal, secondo me solo in pochi hanno camminato sui suoi sentieri. E i 

cervi di Bushy Park. Cosa mi mancherà? La gente. 

 

E da domani... beh ho un incredibilione di cose da fare. Sistemarmi, internet, fa-

miglia, amici, affari in sospeso, bar, negozio, nuovi progetti, and so on. 

 

In teoria dovrei anche dare un esame all'università, ma non ho aperto libro. Porca 

pupazza, ma chi me l'ha fatto fare di iscrivermi a economia? Non mi bastava il pez-

zo di carta di ingegneria? (Che tra l'altro non so neanche dov'è, dovrebbe essere 

appeso da qualche parte a Brallo, credo). 

 

Quindi, ciao ciao Londra, scusa ma da domani non avrò tempo.. 

 

Bye bye a tutti. Fabio, Linda, Sophie, Maria, Maurizio, Lorenzo, Carmelo, Jenni-

fer, Gianluca, Hector, David, Patricia, Massimiliano, Enrico, Alessandro, Kasia, 

Luca, Carlo, William, Camila, Anna, Elisa, Leandro, Michelle, Rachel, Marilena, 

Klaudia, Filippo, Danilo, Mauro, Luca (un altro), Sara, Mr Bain, Ottavio, Cuba, 

Andre, Michal, Blanca, Antonio, Mattia, Elenor, Manolo, Andy, Dani, e tutte le 

mille persone di cui non ricordo il nome... 



 

 

 
Pennelli & Rasoi 

 


